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ALLA SIGNORA CONTESSA 

TERESA COCASTELLI 

MARCHESA DI MONTIGLIO 
NATA 

CASTIGLIONI 

DI MANTOFA. 
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IX 


PREFAZIONE 

DEL TRADUTTORE. 


Somma è l’importanza di quest’opera di 
cui si presenta in oggi la traduzione nell’i- 
dioma italiano, poiché dessa ci presenta un 
quadro dei costumi, delle ricchezze e del 
commercio di una nazione numerosa (i), 
possente , bellicosa , la quale finora è ri- 
masta quasi sconosciuta aU’ Europa. Sono 
sì poche le nozioni che questa ebbe sul 
regno d ’ Ava o sull’impero dei Birmani, 
che molti , benché non manchino di una 
sufficiente istruzione, non sanno ancora 
in qual parte del globo egli sia situato. 

(i) Essa è composta di 17 milioni di indmcliq» 
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ha. relazione dell’ambasciata inglese in quel- 
l’impero empie un gran vuoto nella geo- 
grafia dell’ India , principalmente per il 
«orso dell’ Irraouaddy e delle sue nume- 
rose ramificazioni. Ella contiene autentici 
dettagli sulla storia dei Birmani , dei Pe- 
guani e di alcuni altri popoli; e ad evi- 
denza dimostra di quale importanza sia per 
gl’inglesi il commercio eh’ essi fanno nel- 
l’impero birmano, poiché ad un solo ramo 
del medesimo , cioè a quello del legname 
che estraggono dai regni d 'Ava e di Pegu f 
debbono lo stabilimento e la conservazione 
di una marina per cui la loro nazione 
pervenne all’ eminente grado di prosperila 
e di possanza in cui presentemente si trova. 

I fatti che vengono in questa relazione 
esposti sono moralmente certi, perchè sono 
appoggiati per la maggior parte alle de- 
posizioni di testimoni oculari. I felici suc- 
cessi di Alompra e il suo avvenimento al 
trono, e la fondazione della dinastia che 
regna oggigiorno sui Birmani r sono fatti i 
quali furono all’autore di codesta relazione 
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narrati da persone che vi ebbero gran parte. 
[Raccontando F orribile massacro della Co- 
lonia inglese di Negrais , e la distruzione 
della fattoria britanica e di quella francese 
di Syriam , egli si attenne all' utile e pre- 
ziosa Raccolta delle memorie del signor 
Dalrimple , il quale seppe sottrarre al 
duro obblio de’ secoli una infinità di docu- 
menti oltremodo interessanti per la storia 
dell’ impero birmano. 

L’ irruzione che fecero i Chinesi nel 
regno d’ Ava , e 1’ orribile esterminio cui 
essi soggiacquero per l’intrepido coraggio 
delle armate di Schembuan-Praw , non 
che le memorabili vittorie che le stèsse 
riportarono poco tempo dopo nel Cassay 
furono all’autore di questa relazione rac- 
contate da un vecchio ufficiale maomettano 
che nera stato testimonio. Rispetto poi a 
tutto ciò che concerne lo stato interno 
dei regni di Pegu e di Siam , egli stesso 
potè raccogliere le più esatte notizie nel 
tempo che vi dimorò per motivo della sua 
ambasciata. 
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111 seguito alla relazione del maggior 
Symes si troverà quella di im viaggio a 
Colombo e alla baja di Da Lagoa. Esso 
là conoscere una parte dell’ Africa, e al- 
cuni popoli sui quali non si ebbero finora 
che assai leggiere nozioni. Si vedrà pure 
unita a quest’ opera una succinta descri- 
zione dell’isola di Camicobar, e dei co- 
stumi de’ suoi abitanti, alla quale terranno 
dietro alcune osservazioni sulle mine del- 
l’antica e superba città di MavaKpouram. 

Il primo di questi scritti ha rapporti 
con ciò che riguarda i Birmani , poiché 
trattasi in esso di un isola situata sulle 
coste del loro impero; il secondo racchiude 
interessanti cognizioni sulla lingua sacra e 
sul culto de’ medesimi. 

Per quanto concerne il volgarizzamento 
di questa relazione, il traduttore confessa 
di essersi preso un moderato arbitrio nella 
materiale esposizione delle idee dell’ autore; 
ma in pari tempo assicura di averle rese 
con precisione nell’ italiano idioma . In 
mezzo ai faticosi studj di Temi che lor- 
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mano il principale oggetto delle sue oc- 
cupazioni , esso non mancò d’ impiegare 
ogni opportuna cura affinchè codesta 
traduzione potesse meritare il pubblico 
aggradimento. 
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SPIEGAZIONE- 

Di alcune parole birmane 
che trovansi frequentemente impiegate 
nel corso di quest' Opera. 


Amindezaan 

Avvocato , o nomo di 
legge. 

Assaiwoun 

Tesoriere generale. 

Attawoun 

Consigliere privato. 

Boumien 

Generale di armata. 

Carainer 

Popolo dedito alla pa- 
storizia e all’ agricol- 
tura. 

Chaingiivoun 

Istruttore degli elefanti. 

0 hekeì 

Un luogo-tenente. 

Choboua 

Un principe tributario. 

Colar 

Uno straniero. 

DaiwouR 

Porta- armatura. 

Engee- Tekien 

Principe reale. 

Gaudma 

Nome della divinità che 


adorano i Birmani. 

G n api 

Specie di sardella che 
si mangia marinata. 
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Henza 


J aghi re 


Kain 
K ioum 


Kioup 
Lidegi 
Lai ou 

M anchegi 


M aywoun 
M ioup 
M 'ou 
M iougee 


Specie di oca, simbolo 
della nazione birmana 
e della nazione pe- 
guana. 

Concessione del godi- 
dimento a vita di una 
provincia , di un di- 
stretto, o di un fondo 
che r imperatore ac- 
corda. 

Razza de 1 montanari. 
Monastero o casa in 
cui abitano i preti di 
Gaudma. 

Piccolo fiume. 

Padronedi una scialuppa. 
Sala in cui si raduna il 
consiglio di stato. 
Nome che i Birmani 
danno alla provincia 
chinese di Yanan. 
Vice-re di una provincia- 
Un fiume. 

Una città o un distretto- 
Capo di un distretto o 
di una città. 


Digitized by Googl 



ÌHounsehee 

Nak-Haan 


P bonghi 
P lasath 

Pillai* 

P raw 

Pymon 

Raywoun 

Rhahaan 


xi u 

Un letterato o un in- 
terprete mussulmano. 

Officiale incaricato di 
raccogliere tutto ciò che 
si dice o avviene d’ im- 
portante nelle provincie 
per riferirlo al consi- 
glio di stato. 

Prete di un ordine in- 
feriore. 

La piramide o gnglia 
che distingue la dimora 
dell’imperatore e i tem- 
pli della divinità. 

Vivanda indiana di cui 
si fa gran caso. 

Un tempio , un signore. 
Quest’ è pure un titolo 
che l’ inferiore dà al 
suo superiore. 

Banchiere , assaggiatore 
di metalli. 

Un ufficiale di distin- 
zione , un governatore 
di città. 

Prete di Gaudma. 
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Rhoum 

Sala pubblica } corte di 
giustizia. 

Roua 

Villaggio. 

Sandohgaan 

Maestro delle cerimonie. 

Sandozain 

Officiale il di cui im- 
piego è di leggere i do- 
cumenti pubblici al con- 
siglio di stato. 

Sere -Dogee 

Principal segretario. 

Seré-Miou 

Segretario di una pro- 
• vincia. 

Seree 

Segretario ordinarie. 

Schaubonder 

•Intendente di un porto. 

Siredaou 

Gran Sacerdote. 

Ta ckal 

Pezzo di argento che 
vale circa due scellini 
o tre franchi. 

Tallono 

Indigeno del P egli 

Talapoin 

Precettore. Gli europei 
diedero questo nome 


ai preti del Vegu e dei 


regno di Siam- 

Tee 

Tutto ciò che serve di 

- 

coronamento a un tem- 
pio o pagoda. 

Tekien 

Un principe. 

T ili 

Una scialuppa di guerra. 
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Terrezegee 

Tsaloé 

Woungee 

ÌVoundock 


Un officiale di un rango 
inferiore. 

Catena che distingue la 
nobiltà. 

Ministro o consigliere di 
stato. 

Consigliere di stato del 
secondo rango. 
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COMPENDIO STORICO 


SUI REGNI 

D’AVA E DI FEGU («) 


Di tutte le parti del globe’ dove la civiliz- 
zazione e le arti fecero progressi 3 le meno 
conosciute son quelle die si estendono tra i 
possedimenti inglesi nell’ India j e l’ impero 
della China. Gli antichi non .ignoravano l’esi- 
stenza di quella parte dell’ India che trovasi 
al di là del Gange ; ma non ne sapevano 
davvantaggio. Talvolta si attribuisce mal a pro- 
posito una grande importanza alle cose che 
soltanto imperfettamente si conoscond ; ed é 
perciò che -nella geografia di Tolomeo vengono 
dati i più pomposi nomi (2) alle, contrade 

(1) L’ autore di questo compendio è l’ amba- 
sciatore inglese presso l’ imperatore Birmano. 

(3) Aurea Regio , Argentea Regio , ec. 

Tom. /„ 1 



2- Relazione 

situate all' est elei Gange ed alla peuisota' che 

separa il golfo di Siam dalla baja del Bengala. 

Ma benché gli scrittori dell’ antichità non 
ci abbiano trasmessa veruna soddisfacente no- 
zione intorno alla popolazione , alle produzio- 
ni j alla estensione e pos izione geografica di 
quelle contrade , pure, noi siam quasi certi 
che all’ epoca rimota in cui Tolomeo disegnava 
la sua carta , i porti della penisola orientale 
dell’ India erano frequentati da navigatori stra- 
nieri , e facevano un florido commercio; poiché 
questo geografo diede il nome di mercato ai 
più ragguardevoli di que’ porti! Esso però non 
indica quali * fossero lé nazioni che ivi reca- 
vausi a trafficare, nè di quali merci vi si 
facesse vendita. 

Dopo quell’ epoca i paesi situati al di là 
del Gange vennero dimenticati , e un tenebroso 
velo occultò agli europei gli avvenimenti 'ciré 
ivi - succedettero -fino al momento in cui 1’ ar- 
dito genio di Emanuele di Portogallo aperse 
all’ Europa una novella fonte di ricchezze , e 
rumò il commereio dell’ Egitto e della repub- 
blica di Venezia. 

• I Portoghesi essendosi resi padroni di. Ma - 
Ifrcca al principio del decimosesto secolo , 
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guari Don andò ch’essi- acquistarono una in- 
fluenza sugli stati vicini che questa costa cir- 
condano. Tutto ciò che noi sappiamo intorno 
alle contrade orientali dell’ Indi a, lo dobbiamo 
quasi interamente agli scrittori portoghesi.. 
Véro si è che i loro scritti ridondano talmente 
di iperboli e di fatti maravigliosi che spessissimo 
oonvieu diffidare della verità di ciò che nei 
medesimi si racconta ; ma essi- offrono pure dei 
tratti dai quali si conoscono con esattezza il 
genio ed il carattere delle nazioni che abitano 
quelle contrade. Anche le relazioni di Mendez 
de Finto , soprannominato il principe della 
finzione > ci pongono in istato di giudicare 
fino a qual punto di grandezza e di civilizza- 
zione esse erano di già pervenute , benché 
poscia . siasi falsamente creduto che vivessero 
in una sorta di barbarie. 

Secondo gli storici portoghesi sembra che 
verso la metà del decimosesto secolo il paese 
situato tra il sud-est della parte dell’ India 
che appartiene agl’ Inglesi , la provincia chi- 
nese di Yunan ed il mare orientale si divi- 
desse in quattro grandi sovranità il di cui 
territorio estendevasi dalle frontiere del Cassar 
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e di Asam (i) sino alt* isola di Iunhsey'lon ( 2 ). 
Questi stati erano conosciuti dagli Europei sotto 
i nomi di Arracnn , di Ava 3 di Pega e di Siam. 

Il regno d* Arracan , il di cui nome ò 
Yée-Kein 3 confina colla provincia (3) del sud- 
est dell’ India inglese e comprende le coste e 
le isole (^) che si trovano fino al «apo Ne- 
grais (5). 

Il nome d ’ Ava che è quello dell* antica 
capitale dei Birmani } venne generalmente da- 
to dagli Europei a tutto il paese che i na- 
tivi di esso appellano Miainma. Questo impero 
trovasi all’ est del regno d’ Arracan , ed ha 
per limiti da quella parte una catena di monti 
che si chiama Anoupectoumiou 3 vale a dire 
la gran contrada delle montagne occidentali. 
AJi nord-ovest il regno d’ Ava vien separato 


Vale a dite, dal nord-ovest al sud-est. 

( 2 ) Sonovi pure iu questa estensione di paese 
alcuni piccoli principati indipendenti. 

(3) La provincia di Ckittagong. 

(4) Queste isole sono conosciute sotto il nóme 
d’ isole lìrisce. 

(5) Veggasi i! nuovo quadro delle Indie orientali 
di Hamilton. Il capo Negrais vien chiamato da 
ultori geografi ergo de la Negra Me. 
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da quello di Cassar dal fiume di Kin-Duem. 
Al nord esso ha per limiti dei monti ed alcuni 
pìccoli stati indipendenti che sono contigai al 
paese A’ Asnm. Al nord-est e all'est egli con- 
fina colla China e col regno di Siam. Final- 
mente dalla parte del sud i suoi limiti si sono 
così di sovente cangiati ch’è assai difficile d’in- 
flicarll con precisione. Sembra che la città, di 
Proma ( 1 ) abbia un tempo servito di frontiera 
all’impero dei Birmani , ma poscia essi este- 
sero più oltre di molti gradi la loro domi-» 
nazione. 

Il Pegu, chiamato da suoi abitasti Boga a, 
trovasi al sud del regno d’ Ava ; esso racchiude 
ne' suoi limili le coste del mare fiuo a Mar- 
taban , il di cui vero nome è Manditnaa. La 
città di Proma a di cui abbiamo poc’anzi par- 
lato 3 era anticamente il suo confine al nord , 
e il territorio di Siam all' est. 

Il regno di Siam si estende al sud fino a 
Jun/iseylon ; all’ èst ha per confini i regni di 


( 1 ) O Pie. Non si sa bene se questa città appar- 
tenesse di diritto al regno d’ Ava o a quello di 
Pegu: 1’ uno e 1’ altro ne reclamavano egualmente 
il possesso. 
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Camòodia e tli Laos , e al nord la Dzrmea ( i ) 
e T Yunan , provincia della China. I Siamesi 
si danno il nomo di Tai 3 e vengono distinti 
in Tai-yai e Tai-nai 3 cioè in grandi e piccoli 
Tais. L’ antica loro capitale chiamavasi Youdia 
( 2 ) o Youdra ; ed è perciò che i Birmani li 
chiamano sovente gli Youdras. 

X limiti che vennero da me finora indicati 
per questi digerenti stati s non sono precisa- 
mente quelli cH’ essi hanno oggigiorno , ma 
quelli piuttosto che aveano uu tempo. Le vi- 
cissitudini della guerra hanno alternativamente 
estesi e diminuiti i loro possessi. 

Finto e Faria de Souza riferiscono che i 
Birmani erano anticamente sottoposti al re del. 
Pega , ma che verso la metà del decimoseBto 
secolo essi si resero padroni di Ava , e cagio- 
narono uua rivoluzione negli stati del legittimo 
loro sovrano. Hamilton , che scrisse lungo 
tempo dopo j dice ohe 1* impero dei Birmani 
si estende da Moravi (3) presso Tenasserem 

(1) Questo b probabilmente il paese che Laloubero 
nomina Chiamai. 

(2) Finto la chiama Oodia e gli altri europei 
Juthea. 

^3) Duv’ essere probabilmente Stergai . 
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fino a Yunan. Esso La per conseguenza otto 
cento „ miglia dal nord al sud, e dugento 
cinquanta miglia dall’ est all* òvest. ? 

I. Portoghesi diedero ai Birmani soccorso 
per combattere,! Peguani,.,e Pinto assicura 
eh’ essi si segnalarono in questa guerra con 
prodigi di valore. Ma ciò che il medesimo 
aggiugne sulla presa di Martalan , e sui tesori 
che vi si trovarono x sembra di troppo esage- 
rato perchè ‘si possa crederlo (i). 

Finché i Portoghesi conservarono la lo- 
ro preponderanza nell’ India godettero di un 
gran credito presso i Birmani e li Peguani, 
e principalmente presso gli abitanti del regno 

(2) Ecco come- Pinto si esprjnte riguardo alla 
presa di Martaban. — 66 • Nel -tempo che durò 
1’ assedio le persone eh’ erano nella città mangia- 
rono tre mila elefanti. Si trovarono nella piazza 6000 
pezzi di artiglieria. Non si può dire quanto siasi 
preso nella medesima iu oro , in argento , iu gioje, 
perchè queste cose sono d’ ordinario nascoste. Per 
giudicarne però basti il sapere che il profitto ritratto 
dal .re di Brama dai tesori di Chaimbaìnham ascen- 
deva a cento milióni d' oro. ,, 

La relazione della festa di Tinagoujou , clic 
trovasi nello stesso autore , è veramente strava- 
gante. * 
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«li Arracan. Ma quando gli- Olandesi divennero 
padroni di UDa parte dei loro stabilimenti , il 
nome portoghese perdette in quelle contrade 
tutta la considerazione eh 5 erasi acquistata , c 
ben presto i coloni di quella nazione non più 
si conobbero che per la loro snperstifcione 3 
per T indolenza e pei vizj loro. 

Sotto il regno di Luigi XIV i Francesi 
fecero molti tentativi e- mandarono una magni- 
fica ambasciata nel regno’ di Siam per istabi- 
iirvi la cattolica religione e per formarvi dei 
rapporti commerciali. Noi abbiamo una esatta 
relazione di quest’ ultima spedizione*; ma non 
ti si trova quasi nulla sui regni d’ Ava e del 
Pegu 3 coi quali , secondo 1* abate di CJioisy , 
il re di Siam era* costantemente in guerra. 

Al principio del secolo decimo settimo gl’in- 
glesi e gli Olandesi ottenero la permissione di 
stabilirsi in diverse parti dell’ impefo dei Bir- 
mani ; ma la insolente avarizia degli Olandes 
giunse a tal segno cb’ essi ne vennero espulsi , 
e d’ allora in poi l’entrata del paese fu a- tutte 
le nazioni europee interdetta. ,G1 ! Ioglesi furono 
lungòf tempo dopo rimessi nelle loro fattorie 
di Sjrriam e d’ Ava 3 dove fecero il commercio 
piuttosto come privati che come. agenti della 


Digitized by Google 


»i 'SriwEfl , 9 

Compagnia delle Indie , al di cui servizio i 
medesimi nen erano regolami ep te addetti. 

61 * Inglesi presero possesso dell 5 isola dì 
Negra/s nel 1687 , e ne fecero misurare il 
terreno (1). Il governo del forte s. Giorgio 
vi formò uno stabilimento . Tale acqnisto 
però non. poteva essere allora di un grande 
vantaggio ; gli altari della Compagnia e della 
nazione inglese erano troppo in pericolo in 
un 5 altra parte dell’ Asia s perchè 6Ì potessero 
impiegare a Negrdis gli uomini e il denaro 
die ivi sarebbero stati necessarj. 

I Birmani tennero in soggezione i Pegnani 
per tatto il secolo decimosettimo e pei primi 
quarantanni del secolo presente Ma dopo ciò i 
Pegnani delle provincia di Dalla s di Martalan 3 
di Tongho e di P roma si rivoltarono 3 e le 
due nazioni si fecero la guerra colla piu atroce 
Barbarie. 

Nel" la fattoria inglese di Syriam venne 

distrutta , e quelli che vi erano impiegati si 
videro costretti di sospendere ogni operazione 
di commercio onde occuparsi della loro perso* 
naie sicarezza. I successi della guerra furono 


(*) Da un. certo M. W cldon. 
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per lungo tempo bilanciati,* ma nel 1^5 o e 
1^5 i i Peguàni che col smezzo degli Europei , 
i’ qnali frequentavano i loro porti ,1 eransi 
procurate delle armi , e che inoltre aveano 
nelle loro armate dei rinnegati olandesi e dei 
coloni portoghesi , riportarono molte vittorie. 

Per questi vantaggi si accrebbe talmente 
V audacia dei Peguani che nel 1^52 essi an- 
darono a stringer d’ assedio la città di Ava. 
Avviliti i Birmani dalle loro numerose scon- 
fitte si resero ben tosto a discrezione. Douipdie , 
1’ ultimo di un’ antica razza dei re Birmani 3 
fu fatto prigioniero colla di lui famiglia , . ad 
eccezione di due de 1 suoi fìglj eh’ ebbero la 
sorte di poter fuggire , e che si ritirarono 
presso i Siamesi , i quali furono assai prodir 
ghi nel dar loro testimonianze di amicizia 
e nel fare ai medesimi promesse di pronto 
soccorso. 

Allorché Beinga-Della ( 1 ), re del P egu 3 ebbe 
compinta la conquista del regno d’ Ava ; ne 
confidò il governo al di lui iratello Apporaza 
e fece ritorno ne’ suoi 6tati , dove egli condusse 

11 monarca birmano , da esso poc’ anzi deno- 


ti) O Bornia— Della. 
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nizzato. Egli diede nello stesso tempo 1* incarico 
ad Appqraza di sottomettere alcuni malcontenti 
eh* erano tuttora armati , . di privare de’ loro 
impieghile persóne sospette, e di- 'esigere nn 
giuramento di fedeltà da tntt’i Birmani che 
conservar volessero i loro possedimenti. 

Alla, conquista del regno-d* <rfr*a tenne dietro 
per /qualche tempo un’apparente tranquillità. 
I proprietarj «delle terre ed i -principali abi- 
tanti dei contorni della capitale , punto non 
esitarono a riconoscersi- come sudditi del vin- 
citore , ed a pronunciare il da Ini chiesto 
giuramento. Alompra , birmano di un oscura 
nascita , e conosciuto allora sotto 1’ umile nome 
*T Aumdzea (i) , fu dai conquistatori conser- 
vato nella carica , di capo di Monchalou .pic- 
colo villaggio situato a dodiei miglia dal fin- 
irle d’ Avo i e^all’ ovest di Kecum Meoum. 

Quest’ uomo di uno spirito penetrante* 
ardito e nato per le più malagevoli intrapresa a 
dissimulò da principio , come molti altri , 
tutto I’ orrore che un giogo straniero gì’ inspi- 
rava ; ma nutrendo egli la speranza di potersi 
alla fina sottrarre al medesimo , si occupò in- 


(j} Questa parola significa cacciatore. 
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cessantemente tlé’ mezzi che- allo scioglimenl© 

di esso credette opportuni. . . . 

Poco tempo dopo il di lui reingresso nella 
ena capitele, il re òè\ Vegu fece pubblicare 
una notificazione con cui esaltando nel modo 
il piu arrogante il suo -trionfo, partecipava a 
tutti i popoli della' terra di’ egli aveà ponqui- 
stato l’impero dei Birmani -, e fatto prigioniero 
il loro re ; che d’ ora in avatrti qnel paese 
sarebbe unito al suo regno, e òhe la città di 
Pègu servirebbe di. capitale ai due siati. Co- 
desta notificazione non poteva che muovere a 
sdeano i Birmani ed accrescere il loro desi- 

O 

derio di vendetta.- 

Alompra aveva allora a Mohehalou , e nei 
laoghi adjacenti un centinajo de* suoi amici , 
al coraggio ed alla fedeltà de quali si poteva 
affidare. Esso àvea riparato -e fortificato il 
ricinto della città 'con grossi pali (*) een * 
za^ inspirare il menomo timore ai Peguani 


• (i) Quasi tulle le citià', non che i villaggi dei 
Birmani sono circondali da questa sorta di Iriu- 
ciere , ed ancli'e i villaggi del Carnate hanno il 
ricinlo formato di siepi. I Birmani sono assai in- 
dustriosi nel costruire simili fortificazioni. 


Digitized by Google 


{ ni Smtès i-5 

cV erano ben alieni dal sospetlarè che* un 
uomo di così poca .importanza potesse com- 
mettere qualche atto di ribellione , mentre che 
una numerosa guarnigione pegnana non era 
lontana thè quindici miglia dal luògo eh* egli 
abitava. La lóro attenzione era rivolta a più 
rimote provincia ; e temevano soprattutto ch$ 
i figli di Douipdie ritornassero con forze 
considerabili per riacqaistare il trono che il 
padre loro av$a perduto. 

I Pegnani non avevano a Monchab&u che 
cinquanta soldati', i quali trattavano di continno 
i Birmani colla più insultante alterigia. Alom- 
pra traendo profitto dal momento in cni qual- 
che nuòva ingiustizia avea irritato i suoi com- 
patrioti j riunì quelli, eh’ ei conosceva addetti 
ab suo partito,* attaccò i cinquanta Peguani 
òhe trovavansi ijella città, e tutti li fece pas- 
sare a filo di spada.' • ■ • . . '. * 

Dopo .quest’ atto di violenzà Alompra , ce- 
lando ancora le sue intenzioni onde acquistar 
terhpo , scrisse "ad Apporaza per assicnràrlo 
che la seguita uccisione dei Peguani era 1* ef- 
fetto di un improVyiso litigio per cui egli sentiva 
.profonda afflizione j e nello stesso tempo pro- 
digò testimonianze di attaccamento e di fedeltà 
al re «Peguano. 
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fienchè la lettera di Alompra non abbia 

potato ottenergli il suo . perdono , ebbe però 

T effetto eh* égli rie : attendeva , vale a diro 

^ebe -il governatore pegnano’ si occupasse con 

minore attività de* mezzi di punirlo. Apporoza 

credeva anzi di doverlo cosi poco temere, che 

.trovandosi costretto, di ritornare a 'Pegu per 

importanti affari lasciò il regno d’ Ava sotto il 

comando di Dolacheu suo nipote, cui ingiunse 

di tenere il ribelle in uno stretto carcere , 

allorché lo si sarebbe condotto da Monehabou.. 
• • 

Esso si limitò in pari-tempo a spedire un corpo 
di truppe in questa città per servire- in luogo 
di quelle eh* erano 6tate uccise. 

• Il distaccamento dei Peguani ricossi a Mon~ 
.chabou mal equipaggiato e mal. fornito d’armi 
poiché non s’ aspettava veruna resistenza. Non 
fa poco adunque il suo stupore di trovahe 
chiuso, l’ ingresso -della trincea;- e di vedere 
che gli si faefevano minacele in vece di chie- 
dergli perdono. Alompra non gli lasciò tempo 
di ‘riaversi dalla sua sorpresa. Allo spuntare 
-dell’ alba egli sortì" dalla “città co* suoi -cento 
-partigiani armati, di picche. .e' di sciabole, éd 
assalendo a tutta forza i Peguani , li mise in 
rotta e gl* inseguì fin lungi due miglia da 
Monehabou. 
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• ' Dopo tale successo Aloptpra rientrò nella 
piccola sua fortezza ove preparosBi senza per- 
dita di tempo a più pericoloso imprese. Esso 
. arringò i suoi compagni e disse loro che ornai 
conveniva risolversi a vincere od a perire : 
invitò pure i Birmani delle città vicine- a se- 
guire i di lui vessilli. Taluni si lasciarono in- 
durre ad abbracciare il suo partito, ma il 
maggior numero non ardiva di .associarsi ad un 
uomo il quale non avea per anco alcuna fondata 
speranza. Frattanto il corpo dei Peguani che 
Alompra aveva vinto poc’anzi, era., per quanto 
si disse , di circa mila uomini. 

Giunse ben tosto ad Ava la notizia della 
sconfitta di queste truppe, e Dotacheu. mostrò 
allora’ la più funesta irresoluzione ;. ei non 
sapeva se marciar dovesse contro i ribelli alla 
testa di tre mila Peguani- che aveva' seco * 
aspettare rinforzi, o ritirarsi a P roma. Intanto 
eh’ esso restava nell’ incertezza, ‘nuovi rapporti 
gli facevano ciascun giorno conoscere che il 
.numero degl’insorgenti s’ accresceva , e questi 
•rapporti erano esagerati dal* timore che nella 
«ittà regnava. * 

Alompra informato di tutto quanto seguiva* 
risolvette da prode , com’ era , di marciare 


Digitized by Google 



it) Rsuziojt* 

sopra Ava , e di .trarre profitto dal terrore in 
•cui era Dotacheu peV. fare un colpo decisivo 
prima che lo stesso avesse tempo di ragimare 
i- numerosi distaccamenti di Feguani oh’ erano 
nelle provtncie dispersi. 'Quésto saggio progetto 
che fu. rapì da mente conceputo, ebbe tutto' in 
successo cb’ egli meritava. Tosto che Dotacheu, 
Fu inWrn.tto deli’ intenzione di Alompra , sì 
diede alla fuga , e tutti qne’ Feguani ' che non 
poterono o non vollero accompagnare il loro 
■capo , vennero dai Birmani massacrati. 

Pervenuta. *ad Alompra la novella che Dota- 
cheu avea abbandonato Ava , prese il partito 
di rimanere a Monchabou ; egli mandò soltanto 
Schemiuan , il secondo de* snòi figlj , per co- 
mandare nella capitale , c per mettere una 
guarnigione nella fortezza. - • - 

Tutti questi- avvenimenti ebbero luogo nel- 
l 9 autunno- .dell’ anno i 9 5 3. Dotacheu' non ar- 
restassi nella sua fuga se non quando si trovò 
entro le frontiere del P egu. L disastri che sof- 
frivano i Peguani eh’ erano rimasti nel regno, 
atterrirono Bemga-Delta che ben vedeva i pe- 
ricoli ai qual] trovavansi esposti i di lui stati, 
e. soprattutto le città ed i distretti di Proma , 
■di Keounzeik , di Tambouterra , dove i Bir- 
mani erano in molto maggior numero de’Peguaui. 
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Nel mesé di gennaj’o l'jSi si arredarono a 
Syrtam molte scialuppe da guerra* il di coi co- 
mando fa ad dpporaza affidato ; e questa flotta 
rimontò l’ Irraouaddy per andare a sottomettere 
gl’insorgenti. I Francesi e gl’ Inglesi arenino 
a quell’ epoca ristabilite le loro fattorie a Sy- 
riant , e per conseguenza ei .trovavano in 
rivalità di commercio. . 

I Francesi proteggevano i Peguani-. c gl’In-, 
glesi ; sostenevano i Birmani • ma per parta 
delle due nazioni, europee non fnwi alcun 
atto di ostilità sinché il lnogo della' loro resi- 
denza divenne nuovamente il teatro della- guerra. 
Dapprima esse non davano ai due popoli ne- 
mici -cbe soccorsi clandestini, e probàbilmente 
più per trarne un Vantaggio .commerciale cbe 
per mire politiehe. ✓ 

Allorché gl’inglesi si stabilirono nel 1-75 1 
a Negrais , i loro agenti non si' cpndnssero 
con prudenza. La soprintendenza di. questa 
fattoria venne affidata ad un certo Huriter 3 
uomo abilissimo, ma di un carattere fantastico 
e cattivo. Sotto la di lui amministrazione là 

* k * 

colonia-’ inglese fu continuamente ip.uno sta- 
to di turbolènza. Gli schiavi* eh’ erano stati 
in essa introdotti per coltivare la terra, solle- 
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varonsi contro i loro padroni , ed essendosi 
Impadroniti degli schifi che si trovavano nel- 
T isola , se ne fuggirono. . 

. Hun&er morì , ea lui venne sostituito 'quello 
tra gl’ impiegati della colonia ch’era più a- 
vanzato in grado ; ma ella non prosperò sotto 
questo novello -capo. - Videro i coloni che il 
lóro imbarazzo s’-accresceva perchè la salute 
loro peggiorava. Tale sventura -che poteva 'al 
eerto disanimarli , non feqe ad. essi abbando*^ 
nare i loro stabilimenti ; ma rallentò i loro, 
lavoì-i, e tolse ai medésimi -quasi ogni speranza 
di miglior succèsso.’. - 

Seguiamo ancora Apporaza. La stagione in 
cui questo generale partì colla flotta pegnaua per 
gire ad attaccare Alompra j era la più sfavo- 
revole. Ter tutl’ i. mesi di gennajo , febbraio , 
marzo ed aprile (i) le acqne dell’ Irraouaddy 
non formano che una. corrente appena navi- 
gabile; gli scogli e - le secche vi arrestano so- 
vente i battelli carichi, ed il vento del .nord 


• • 

(0 Nell’/wotùi vi sono sei mesi di siccità ed altri 
sei mesi nei quali cade quasi continuamente la 
pioggia :• per questo motivo Iranno viene nell’ India 
diviso, in stagione asciutta ed in stagione piovo*/*. 
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che di c»ntiuuo vi regna , accresee cV assai la 
difficoltà di rimontarla -(t). Codesti ostacoli 
che rallentarono ,la marcia dei Pegnani ,' die- 
dero al loro nemico il tempo di rargnnare le 
sue fòrze e di prepararsi a rispingere il pericolo 
che lo minacciava. * • 

• La flotta di Apporazcf avanzossi tranquilla- 
mente fino ai contorni d (i) * * * 5 Ava ; ma quand’ ella 
s’accostò a questa città, venne tosto attaccata 
da' piccoli distaccamenti di Birmani che di piè 
fermo la attendevano sulla ripa del fiume. Ciò 
non rattenne la flotta ; e allorché il generate 
Pe guano giunse davanti la fortezza , fece dire 
a Schembuan che se egli immediatamente si 
arrendeva, gli accorderebbe la vita, ma che se 
ardiva di fare la menoma resistenza , eserci- 
terebbè sopra di lui una singolar.e vendetta. 

La fortezza d* Ava era in istato di sostenere 
un lungo assedio contro un nemico inesperto. 


(i) Hella medesima stagione anche le acque del 

Gange si diminuiscono assai. Le sorgenti del- 
1 * Hougljr. inarridiscono , e i battelli' che partono 

allora da Calcuia per andare al Gange , durano 

molta fatica non solo ad entrare in questo fiume 3 

ma eziandio a rimontarlo. 
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e Apporaza ebrea credere che gli assediati non 
mancassero eli coraggio. Schembuan gli rispose 
che si sarebbe fino agli ultimi estremi difeso. 
- Intanto ' Alompra proseguirà a disporre tutti 
i' suoi" mezzi di .difesa: esso aveva radunata 

una numerosa flotta a Keoum-Meoum s e la 
di lui armata era composta di dieci mila uo- 
mini che il vicino pericolo rendeva assai più 
coraggiosi. Per Jo contrario le trnppe eli Ap- 
' poraza j che aveano notizia della, quantità delle 
forze e dell’ egregio valore del nemico , u e- 
ràno .rimasti sbigottiti ; ed il loro generale cre- 
dette esser còsa più prudente' il dare una batr 
taglia decisiva , che perdere il tempo nelle 
operazioni di un assedio di cui era incerta la 
durata , ed incerto era pure il successo. 

Quindi Apporaza' lasciò Ava dietro a lui, e 
con tutta la sua flotta recossi a Keoujn-Meoum 
dove trovò pronto Alompra a pugnare con esso. 
Incominciò tosto 1* attaccò , e mentre batte - 
vansi le flotte, alcuni distaccamenti delle due 
armate scaramucciavano sulla riva. Lunga e 
sanguinosa fu.l’azioné; ma essendosi sparsa 
la voce che Schembuan avea abbandonalo il 
forte d’ Ava pei 1 assalire* a .tutta -forza la re- 
tro-guardia dei Pegnani., questi p evi pi tosa- 
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mente si ritirarono. Molti tra essi vennero 
nella loro fuga massacrati , e Sehembuan. at- 
taccandoli al lcflro passaggio , interamente li 
sconfisse. Furono poi i medesimi da Alompra 
insegniti fin presso alla città di Sembieu-Ghi- 
eun j dopo di che. ei fece ritorno a Moncha- 
lou , Apporaza si ritirò, negli stati del Pegu 
cogli avanzi della sna armata. 

Benché paresse che la potenza de* Fegaani 
declinasse verso il suo fine a cagione degl’in- 
fortunj eh’ essi avevano poo’ anzi sofferti , tut- 
tavia ciò non Impedì loro di far . nuovi pre- 
parativi onde sostenere guerra, fn quel tempo 
alcuni motivi veri o supposti, li determinarono 
a prendere ona misura . egualmente . contraria 
all’ umanità che ai proprjj -loro interessi- Si 
pretese che il Vecchio ré dei Birmani ch’*«ra 
stato privato del .trono e condotto come, pri- 
gioniero al Pegu, ayea formato una congiura, 
nella quale erano implicati i principali perso-, 
naggi della -sua nazione che presso, di luì si 
trovavano. Senza .faré grandi indagini per ac- 
certarsi se questo fatto'. fofcse vero o falso, \\ 
Peguani. s’ armarono il J 1 3 . ottobre e 

dopo aver massacrato l’ infelice monarca , scan- 
narono tulli i Birmani che riesci loro di cren- 
dere, senza distinzione di età nè ‘di gesso. 
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Quest* atto crudele produsse terribili effetti; 
perciocché i Birmani , che - si trovavano in 
gran numerò nelle città'e nei' distretti di Pro- 
itia , di Keounzeìk , di Lounzai s di Denoubìeu, 
fortemente irritati dalla barbara morte del proprio 
monarca e de* loro fratelli , corsero all’ armi , 
e con una crudeltà non minore di quella di cui 
i Peguani aveano loro dato un si funesto esem- 
pio , fecero di questi un grande massacro. 
¥rowa , Denoubìeu , Lounzai cangiarono di 
padrone , è le guarnigioni di queste città pe- 
rirono vittime della vendetta de Birmani. 

■Mentre ciò avveniva Alompra , il capo della 
ribellione, non lasciava intentato verun mezzo 
onde assicurare i di. Ini successi. Il figlio pri- 
mogenito" del vecchio re Birmano , che i Pe- 
guani. aveano sgozzato , si mise alla testa di 
una truppa - di Quois ( ; t) , brava e fedele na- 
zione, la quale abita una delle preyincie ( 2 ) 
•orientali dell’impero; e colle sue forze reeossi 
a MoncliabQU ; e si unì ad Alompra. . 

Accecato dai riportati successi, questo gio- 
vine principe ebbe 1* imprudenza e 1* orgoglio 
* .. •• ■ 

. * « 1 ” . "E 1 ' " " - — ■ ■■ ■ ■ » 

( 1 ) Taluni li chiamano Fods. ■ 

0*)' La provincia di Muddora. - 
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di apparir rivestito- del rango supremo., è di 
voler esercitare' nna autorità eh 5 esso credeva 
appartenergli per diritto di nascita. Ma le pre- 
tensioni di lui punto non si combinavano collé 
mire deir ambizioso Alompra ; ed il princijpe 

fu ben tosto convinto , non solo dell* inutilità . 

• • • . * • 

loro, ma eziandio del pericolo’ che.- al mede- 
simo poteva derivare dall’ averle manifestate. 
Egli vide difatti che mal sicura era la snà 
persona e quindi occultamente ritirossi cer- 
cando di bel nuovo un asilo presso i Siamesi 
Questa segreta fuga irritò per. tal*tnodo Alòm- 
pfa, che % sotto il pretesto di avere i Quois- co- 
spirato in Favore del fuggitivo , ordinò • la 
pronta morte di un migliajo circa di essi. 

Verso la fine del B cinga- Della , re 

del Pégu , avendo rinforzata la di lui armata , 
si mise in mancia eoa suo fratello onde porre 
in opera ogni mezzo per riparare alle perdite 
che i successi dei ribelli gli aveano cagionate. 
S*- avanzò rapidamente questo principe fino’ a 
Denoubieu ed à Lounzai.' Al primo annunzio 
del suo avvicinamento quéste città vennero 
dai Birmani in tutta fretta • evacuate. Allora 
fcgli marciò direttamente a Proma , piazza cir- 
condata dd solide mura , da un profondo fós- 
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salo , e da forti palizzate. -Colà i Birmani , 
decisi di fare una vigorosa difesa, -scrissero 
ad Alompv a per istruirlo della loro, situazione, 
e il pregarono di accorrere senza verun indu- 
gio in* loro soccorso. 

Beinga-Della mise in fuga i Birmani che 
difendevano le ripe del fiume , e abbandonò 
la eiltà ad un generale as&àlto in cui le sue 
truppe -furono valorosamente rispinte. Allóra ei 
cangiò l’assedio in biocca, e veggendo che 
la guarnigione non poteva .agire che per di- 
fendersi , fefte rimontare il fiume ad una parte 
della sua fiotta e della sua armata fino a Mei- 
loun onde imposéessarsi de’ convogli di viveri 
che potevano, venire dal nord , e procurare 
alle di lui troppe, maggiori sussistenze. 

Sebbene Alompra avesse .allora a temére di 
poter essere attaccato daL principe fuggitivo e 
dagl' irritati Quoi» s ciò nondimeno tosto che 
gli - pervenne 1* annunzio del blocco di Proma 
fece partire trentasei scialuppe di guerra co- 
mandate da Meinlaou- Tzezo ( 1 ) , officiale di 
un distinto merito* per portare, soccorsi alla 

guarnigione. . - . 

• • 

■■■' — " . ■■■ - 11 ■ '* * i» 

(i) Avo, dell * attuali: vicer-re del Pegu. 
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Malgrado elie le forze ,di Mcìnlaou-Tzezo 
fossero di molto inferiori a quelle del nemico, 
«gli attaccò la flotta peguana che trovatasi a 
Melloun , e la costrinse a ritirarsi a P roma. 
Non arendo speranza di potere in seguito com- 
battere con vantaggio 1’ intera flotta , ritrovò 
il mezzo di penetrare nel forte con un gran 
numero di soldati , e con una considerabile 
quantità di provvigioni. Alcune delle sue scia- 
luppe caddero in potere de 5 Peguani ; alle altre 
riuscì di sottrarsi alla loro vigilanza. 

Scorsero quaranta giorni senza che gli as- 
sediami ottenessero verun importante vantaggio. 
Vegendo Alompra di non aver nulla a temer* 
dal lato d* oriente , lasciò il comando d’ Ava 
e di Monchabou ai due suoi figlj maggiori,© 
postosi alla testa delle più valorose sue truppe, 
partì con numerosa flotta per andare a com- 
battere' i Peguani. Fu sì rapida la sua marcia 
cbe. inspirò in pari tempo un sommo terrore 
ai nemici , e un bellicoso ardire ai proprj, di 
lui soldati. All’ istante medesimo ch’egli giunse 
davanti a rroma , i Peguani vennero assaliti 
e scacciati dalle trìnci ere eh* eglino aveano 
costrutte al nord della fortezza. 

Nel tempo istesso le flotte combattevano co* 

Tom. I. • • z 
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furore : iu vece di limitarsi a far uso della 
loro moschetteria mal diretta , le scialuppe si 
abbordarono , e i .guerrieri delle due nazioni 
diedero prove di maschio valore. Servivansi 
essi egualmente di picche , di spade e di pu- 
gnali. Lungo tempo durò la battaglia , ed 
il sangue in gran copia fu sparso ; ma infine 
la vittoria si dichiarò pei Birmani, e gli scon- 
fitti Peguani si diedero d’ improvviso alla fuga. 

Alompra , che mai non mancava di trarre 
ogni profitto dai vantaggi da lui riportati , re- 
cossi tostamente a Lounzaì , città che i Peguani 
• aveano di già evacuata. Egli se ne rese pa- 
drone, e volle che la medesima si chiamasse 
Mayah-Oun , nome il. qual significa rapida 
oonquista, e ch’ella ha finora conservato. Il 
timore che il vincitore inspirava era talmente 
grande che un distaccamento ‘ de' suoi soldati 
avanzossi sino ad alcune leghe da Per saim (i) , 
senza che le troppe peguane ardissero op- 
porgli verun ostacolo. 

La nuova sconfitta di B cinga- Della sparse 
la. costernazione in ogni parte del suo regno: 
II tristo racconto" che ne facevano i fuggiaschi 


<*) 0 Bassie/i. 
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era, come ben si può credere , esagerato dallo 
spavento ; temevasi che tutt’ i Birmani rimasti 
ancor sottoposti al re di Pcgu , non si rivol- 
tassero, e guari non andò che si scoprirono 
complotti i quali provavano che non erano 
senza fondamento i concepiti timori. 

Il re di P egu eh’ erasi dapprima recato a 
P ersaim , sortì di notte da questa città, e ri- 
tirossi nella sua capitale. Coloro ch’egli la- 
sciava in abbandono , ne rimasero così sbi- 
gottiti che non ebbero pii cura di altro fuor- 
ché della loro sicurezza : ciascuno si appigliò 
al partito che men pericoloso credette. E tanto 
fu il disordine che ne nacque , che fino dal 
17 febb'rajo (1) la città ed il forte di Perse/»» 
vennero assolutamente abbandonati. Ma prima 
di sortirne , i fuggiaschi aveano appiccato il 
fuoco a molte case , non che ai magazzini 
pnbblici nei quali si trovava riposta una grande 
quantità di grani. 

La delta birmana comparve davanti P ersaim 
al mattino del a 3 febbraio. Sbarcarono subito 
dopo dugento cinquanta uomini, e si recarono 
alla fattoria inglese (2). Questa truppa era 

(a) Questa piccola fattoria era sottoposta all’ auto- 
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ben armata alla fogg'a del paese j e sembrava 
che non avesse intenzioni ostili fuorchò contro 
i Peguani. Il capitano Bahcr eli’ era alla testa 
della fattoria 3 accolse questi nuovi ospiti con 
confidenza , e da pacifico mercatante chiese 
la loro protezione per gli agenti e per la pro- 
prietà della Compagnia. Generosi i Birmani 
gliela promisero e gl’ Inglesi non ebbero da 
essi a soffrire vernn torto od insulto. 

Intanto i Birmani finirono di ridurre in 
cenere i pochi avanzi della città di Persaìm 3 
e distrussero pure una parte delle trinciere. 
Terso il mezzogiorno essi si ritirarono , e di- 
ressero la loro marcia sopra Kiou-Koun , citta 
situata all’imboccatura del braccio del gran 
fiume, che a Persaìm ed a Negra is conduce. 

Dopo questo momento fino al 1 2 marzo 
accaddero tra i Birmani ed i Peguani alcuni 
piccoli combattimenti che riuscirono quasi sem- 
pre a svantaggio degli ultimi. L officiale (i) 


rilà del comandante di Negrais. 1 suoi stabilimenti 
erano posti sulla riva del finme per agevolare il 
commercio del legno di Teak. 

(i) Il titolo di quest 1 officiale è Chekejr , parola 
cui può corrispondere quella di luogotenente. 
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che aveva comandato in secondo nella città di 
Persaim mentre la medesima apparteneva ai 
Peguani , tentò ogni mezzo per rendersene pa- 
drone e per ‘metterla in istato di difesa , ma 
furono vani i di lui sforzi. 

Il teatro della guerra era in allora all’im- 
boccatnra de’ fiumi navigabili , nelle numerose 
cale e sui canali che trovansi nelle provincie 
del Vegu le più vicine al mare. Un vascello 
mercantile che fu di alcuni cannoni armato , ,e 
eh* era condotto da alcuni europei , divenne 
assai formidabile alle scialuppe di guerra dei 
Peguani , benché queste fossero dirette da uo- 
mini esperti e coraggiosi. 

Alompra che allora si trovava a Meyah-Oun , 
conobbe tutto il vantaggio ch’egli poteva ri- 
trarre tla una alleanza con nazioni così esperte 
nell’ arte di far la guerra di mare , e per ot- 
tener soccorsi dagl’inglesi, o per assicurarsi 
almeno della loro neutralità , mandò una de- 
, putazione a M. Brooke , residente a Negra/s , 
e capo di tutte le fattorie inglesi. 

Giunse il io marzo a Persaim una flotta 
di venticinque scialuppe che aveva a bordo 
due inviati Birmani, accompagnati da un Ar- 
meno e da un Mussulmano, i quali doveano 
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loro servire d’interpretù Gl 5 inviati erano por- 
tatori di una lettera d’ Alompra diretta a M. 
Broobe , e piena di espressioni di amicizia. 
Il soprantendente della fattoria di Persatm non 
credendo che gl* inviati dovessero con si poche 
forze arrischiare di traversare nna provincia 
del Pegu , trasmise nna copia della lettera a 
Negraìs , e gli indusse a recarsi ad attendere 
la risposta in un lnogo poco distante da Persarm. 
Ella si doveva avere entro quattro o cinque giorni. 

Appena scaduto questo termine , il piccolo 
vascello che aveva portata la lettera a Negraìs 
fece ritorno con un ordine di M. Brooke che 
ingiungeva al capitano BaXer di accompagnare 
gl 5 inviati birmani a Negraìs con tutta la pos- 
sibile celerità. Essi dunque partirono da Per- 
saìm il 19 marzo (1) ; il 22 dello stesso mese 
giunsero a Negrais , e M. Broohe li ricevette. 

Il negoziato non si è potuto ultimare che 
il 26 marzo: allora gl’inviati d* Alompra avendo 
ricevuto nna risposta alla lettera del loro pa- 
drone,, ripartirono sotto la condotta del capi- 
tano Baher. Mentre s’avvicinarono a Persaim 
essi rimasero non poco sorpresi all* udire che 

(r) 1755. 
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in questa piazza 8 i trovavano i nemici. Un 
eorpo di tre mila Peguani con sessanta scia- 
luppe di guerra era venuto ad impadronirsene, 
* il 26 avea preso eziandio -le scialuppe che 
attendevano il ritorno degl’ inviati. • 

Il capitano Baher veggendo eh’ era impos- 
sibile di continuare il suo cammino , prese ij 
partito di ricondurre gl’ inviati a Negrais , db- 
v’essi arrivarono il 3 aprile con animo de- 
ciso di approfittare della prima occasione per 
raggiungere il loro padrone. 

Gli ostacoli che al loro disegno si oppone- 
vano non furono di lunga durata. Il 21 aprile 
i Peguani ebbero notizia che Alompra avendo 
attaccato Apporaza nel suo campo di Synyan - 
gong, lo aveva compiutamente battuto emesso 
in fuga. Disertò sull’ istante una gran parte 
della guarnigione di Persaim , e il rimanente 
nota credendo più di aver sicurezza in questa 
piazza , ritirossi in tutta fretta dalla parte di 
Syriam ; di modo che fino dal 23 furono eva- 
cuate ìe mine di Persaim con tutto il suo ter- 
ritorio , .e così divenne ancor libera la navi- 
gazione del fiume. 

I Peguani dovettero ascrivere a somma loro 
ventura 1’ avere abbandonato Persaim , poiché 
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molti Hi staccameli ti di Birmani non tardarono 
guari a comparire in questa città , c il 28 vi 
arrivò un corpo di mila nomini , la maggior 
parte de’ ‘quali era imbarcata sopra quaranta 
scialuppe di guerra , e 1* altra era venuta per 
terra. Questo corpo fece prigionieri alcuni Pe- 
guani che non aveano potuto seguire i loro 
«ompatriotti. 

Un considerabile convoglio di scialuppe re- 
eossi a Ncgrais per cercare gl’inviati birmani , 
che allora poterono ritornarsene senza incon- 
trare verun ostacolo. Essi furono ricondotti il 
5 giugno (1) a Persairn , donde ripartirono 
due giorni dopò, apportatori, come già dissi, 
di una lettera per Alòmpra il quale si trovava 
a Dagon (2) fip dal principio del mese di 
maggio. 

La vittoria che questo generale aveva ripor- 
tata alla fine di aprile era decisiva. I Peguani 
sconfitti e scoraggiati fuggirono a Syriam , e 
molti erano cotanto atterriti che non si arre- 


(1) 1755. . ' ‘ 

(-a) Questo luogo chiamasi oggi giorno Rangnun. 
Dagon è il nome di un tempio celebre che trovasi 
a poca disianza dalla città. 
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alarono se non quando- furono giunti nella loro 
capitale. Trovavasi fra questi ultimi lo stesso 
Apporaza il quale aveva affidata la difesa di 
Sjrriam ad un parente della reale famiglia. 

Le fortificazioni di Syriam non consistevano 
clie in un debole baluardo, in una palizzata, 
ed in una piccola fossa quasi interamente di- 
seccata. Ma sebbene le medesime sembrar po- 
tessero di nna pochissima resistenza a truppe 
regolari , bastavano però per render vani gli 
attacchi di una indisciplinata soldatesca. 

La fattoria francése e quella inglese erano 
allora in quello stato d’ inimicizia che nasce 
quasi sempre dalla avidità e dalla gelosia dei 
commercio in un paese dove la sfera delle 
speculazioni sia limitata. La loro situazione 
divenne assai penosa , poiché il pericolo s’av- 
vicinava, ed esse non aveano quasi speranza 
di riuscire a totalmente evitarlo. Di fatti come 
mai potevasi credere che si sarebbero lasciate 
tranquille e indifferenti spettatrici di una così 
grave contésa? Faceva dunque mestieri ch’el- 
leno adottassero un piano di ferma condotta 
onde non venissero considerate come nemiche 
dai due partiti- che con pari cura tentavano di 
procacciarsi la loéo amicizia. In questa diffi- 
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cile situazione i Francesi e gl* Inglesi non agi- 
rono uè con prudenza nè con lealtà; e la sto- 
lidezza di alcuni individui produsse alla fine 
per essi e pei loro compagni le più funeste 
conseguenze. 

Il capo della fattoria francese , M. Bruno ■ , 
era tutto propenso ai Peguani , ma temendo 
la potenza ed i successi ognor crescenti dei 
Birmani , dissimulò e volle destramente com- 
parire amico dei due popoli. Sotto pretesto di 
essere più a portata di soccorrere i Peguani 
egli s’ imbarcò sopra un vascello francese , e 
accompagnato da due altri bastimenti della 
stessa nazione allontanossi da Syriam k e andò 
a gettar l’ancora nel fiume di Bangoun. Giunto 
colà, ben tosto previde che Alompra trionfe- 
rebbe de’ suoi avversar; , e risolvette di non 
lasciare verun mezzo intentato per acquistarsi 
F amicizia di questo generale. Con siffatto di- 
visamente esso abbandonò il suo vascello, im- 
barcossi in una scialuppa con due altri fran- 
cesi, e si recò a Dagon dove Alompra con 
molta benevolenza e distinzione lo accolse. 

Intanto erano appena scorsi due giorni dac- 
ché M. Bruno avea abbandonato il suo va- 
scello, quando F ufficiale cui egli ne aveva 
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affidato il comando , essendosi concertato con 
un missionario il quale da lungo tempo rise- 
dete nella fattoria , e spinto dal timore o da 
qualche altro motivo 3 levò 1’ ancora e andò a 
raggiuguere i Peguani che si trovavano a Sy~- 
riam. Egli si partì senza ottenere la permis- 
sione del suo capo 3 e senza nemmeno averlo 
prevenuto del suo disegno. 

Maravigliossi fortemente Alompra di una sì 
strana condotta 3 ed accusò M. Bruno di tra- 
dimento ; ma protestò questo francese eh* era 
innocente , e fece osservare ad Alompra ch’esso 
non era nomo di cosi poco senno di volere 
esporsi ai risentimenti dei Birmani mentre 
ancor si trovava nel loro campo. Egli mandò 
T ordine ai di lui ufficiali di ricondurrei 6uoi 
▼asoelli ; ma essi ricusarono d’ obbedire sotto 
pretesto che il loro capo era prigioniero. Chiese 
allora ad Alompra la libertà di andare a ccr- 
earli 3 e questi vi acconsentì , esigendo che il 
francese lasciasse fino al suo ritorno uno dei 
suoi compagni in ostaggio (t). 

Udito il modo con cui M. B rooke 3 coman» 
dante di Negraìs , aveva accolto gl’ inviati bir* 

(i) Era questi un giovò» Homo chiamato ftwiguè. 
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mani , e in vista de’ soccorsi eh’ egli aveva 
somministrato ad Alompra , gl’inglesi si di- 
chiararono in favore dei Birmani , tosto 'che 
si videro nella necessità di scegliere tra essi 
ed i loro rivali. Il comandante' di Negrais fu 
prontamente imitato dalla fattoria di Syriam. 
L’ Eunter , vascello appartenente alla Compa- 
gnia delle Indie ; l’ Elisabetta , naviglio del 
paese , comandato dal capitano Si vaili j e due 
altri bastimenti partirono da Syriam nel mese 
di maggio per andare a Dagon affine di se- 
condare le operazioni dei Birmani. 

Al principio di giugno l' Arcot , brigantino 
della Compagnia (i) , il cpial recavasi a Ne- 
grais , ed aveva a bordo il signor Whitehili 3 
destinato ad occupare un impiego’ in quella 
colonia , soggiacque ad una tempesta che lo 
costrinse ad entrare nel fiume di Rangoun. 
Il capitano mandò uno schifo a terra per 
cercare un piloto 3 e al ritorno di- esso non 
solamente ebbe notizia dello stato degli affari , 
ma ricevette pure una lettera di Alompra col- 
la quale ei 1’ invitava a condurre il suo navi- 


li) Esso era comandalo dal capitano lacksan. 
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glio a Dagon , e gli offriva tutt* i soccorsi 
cbé da lai dipendevano. • 

Giunse V Arcot a Dagon il 6 giugno ; e to- 
sto il signor Whìtehill pose piede a terra 
onde presentare i suoi omaggi al re birma- 
no , il quale assai gentilmente lo ricevette; 

Quando i Peguani rimasero sconfitti a Sy- 
nyangong , ed Alompra si rese padrone di 
Dagon i vascelli inglesi , de’ quali ho già fat- 
to cenno , partirono da Syriam per recarsi a 
rinforzare i Birmani. La condotta del signor 
Brookc autorizzava bastantemente gli agenti 
della fattoria di Syriam a secondare Alompra, 
e fino all’arrivo dell’ Arcot i Birmani non die- 
dero agl’ Inglesi vérùn motivo di querela, 

Poco tempo prima che arrivasse V Arcot , 
Apporaza ritornò da Pegu a Syriam , e rias- 
sunse il comando di questa città. A. vende e- 
gli arato esatte informazioni del negoziato 
eh’ ebbe luogo a Negrais tra il signor Brookc 
e gl’ inviati d‘ Alompra , concepì la speranza di 
renderlo vane 3 e scrisse segretamente al ca- 
pitano lackson. Le proposizioni che al me- 
desimo egli fece riuscirono cotanto efficaci 
che lo ■determinarono ad abbracciare il partite 
dei Peguani. Ben tosto si trovarono motivi di 
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accasa contro i Birmani ; e fa mossa special- 
mente un 5 alta querela pei loro cattivi modi . 
di procedere Ciò nondimeno i dispacci di 
M. lackson non provano eh’ eglino avessero 
realmente tenuta una mala coadotta. . 

I- Peguani non tardarono guari a cercare 
di sorprendere il capo dei Birmani e di ricon- 
quistare Dagon . Benché le loro truppe si fos- 
sero messe in marcia nottetempo , e la loro 
flotta, favoreggiata dalla marea , colla più gran- 
de rapidità si avanzasse , .tuttavia i Birmani 
le scoprirono ben tosto e furono abbastanza 
pronti a mettersi in istato di difesa. La spiag- 
gia era coperta di soldati che facevano fuoco 
sulle scialuppe peguane a misura eh’ esse ar- 
rivavano. Non altro mezzo si presentava per 
riuscire ad impossessarsi del forte di Dagon. 
che quello di dargli vigorosamente 1* assalto 
per parte di terra ; ma i Peguani con poco 
coraggio e debolmente lo attaccarono , avviliti 
dall’ annunzio che la loro flotta era stata ri- 
spinta , e dalla mancanza di esperti condottieri. 
Fu udito sino al mezzogiorno un fuoco assai 
irregolare di mosohetteria ; e allora i Peguani - 
sgomentati dai loro pochi successi ripresero la 
strada di Syriam. Pochissima fu la perdita, 
dell* una e dell’altra parte. 
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Mentre quest* azione durava , gl* Inglesi si 
stettero nella più perfetta naturalità , e non fu 
dai loro vascelli tirato nemmeno un colpo di 
cannone. Una tale condotta fece nascere alcuni 
sospetti nell'animo dei Birmani; ma furono 
essi dissipati ben tosto e dalle assicurazioni di 
amicizia che vennero ai Birmani rinnovate , e" 
dalla speranza di ricevere quanto prima da 
Negrais i cannoni e le munizioni da guerra 
che M. Broohe avea promesso di mandar loro 
sotto la condotta degli ufficiali Baker e North 3 
destinati a recarsi in qualità di deputati presso 
il monarca birmano. 

Poco tempo prima del tentativo dei Peguani 
Alompra • avea abbandonato Dagon onde por- 
tarsi a sedare alcune turbolenze nelle provincia 
settentrionali de* suoi stati. I Quois e i Siamesi 
approGttando della, sua lontananza erano en- 
trati in coteste provincie , e determinati avea- 
no gli abitanti a prender le. armi in favore 
del figlio primogenito dell’ antico loro monar- 
ca : ma la presenza di Alompra sconcertò e 
rese vane tutte le loro misure. Egli sottomise 
ben tosto i ribelli e costrinse i Siamesi a far 
ritorno al loro paese.. 

Alompra pria di partire aveva gettato fé 
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fondamenta della città che in oggi è cono- 
sciuta sotto il nome di Rangoun (») ,, nome 
il quale significa vittoria compinta. Eravi un 
tempo in questo stesso luogo una città grande 
e popolosa , chiamata nella lingua sacra (2) 
del paese Singou n-Terra. Alompra conobbe tut- 
to il vantaggio di questa situazione , e vi for- 
mò il superbo porto dove fassi una gran par- 
te del commercio .del Pegu. 

Dagon che sovente si appèlla Schoe-Dagon , 
vale a dire il Dagon ■ dorato ' 3 è il nome di 
un magnifico tempio situato lungi circa tre 
miglia dal fiume. 

. Pel tempo della di lui assenza Àlompra 
avea lasciato il comando del campo di Dagon 
a Meinla-Meingoun generale di esperimeutato 
valore. 

Fra gl’ Ioglesi ed i Peguaui riunovaronsi le 
negoziazioni segrete dopo che a questi andò fallito 
il disegno di riconquistare Dagon. Dopo essersi 
reciprocamente mandati tra loro diversi mes- 
saggi , si formò il progetto di attaccare di 
bel nuovo i Birmani ; e fu deciso che questa' 


(1) O Dzangoun- 

(a) Questa lingua sacra si chiaiUR il Pulir. 
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volta i vascelli della Compagnia secondereb- 
bero i Peguani i quali doveano conseguente- 
mente avere per essi tatti gli europei che tro- 
vavansi nel paese poiché i Francesi li favo- 
rivano. 

Pieni di confidenza nei loro nuovi alleati , e 
credendosi sicuri della vittoria , i Pe<mani du- 
rante la notte fecero discendere il fiume di Pegu 
alle loro scialuppe di guerra , e andarono a 
gettar 1* ancora co 5 bastimenti francesi nell’ 7r- 
ravuaddy (t)j fino a chela marea facilitasse 
loro il mezzo di recarsi a Rangoun. All’appa- 
TÌre del giorno essi vennero scoperti dai Bir- 
mani il di cui generale mandò tosto a cércare 
i capi degl'inglesi per consultarli' sui mezzi 
di difendersi. 

Nell’ abboccamento che con questi ebbe 
luogo , i Birmani dichiararono francamente a 
M. IVhitehill eh’ erano stati malcontenti della 
inazione de’ capitani inglesi nel tempo del- 
r ultimo attacco dei Peguani , e chiesero che 
si promettesse di prestar lqro ajnto in questa 


(i) Chiamasi sovente questa parte del fiume di 
Ava , il fiume di Rangoun per distinguerla dal 
braccio che conduce a Persaim. 
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occasione. Rispose M. Whitehill che a meno 
eh* egli non avesse ordini della Compagnia 
per cominciare delle ostilità contro qualche 
nazione, qualunque ella si fosse, non cre- 
devasi a ciò autorizzato: ma che se i Peguani 
facessero fuoco ani vascalli, quest’ atto di ag- 
gressione gli basterebbe per determinarlo a 
combatterli. Perchè mai questi principii di 
equità e di prudenza non furono meglio osser- 
vati ! L’.obblio de’ medesimi denigrò la ripu- 
tazione degl’inglesi "con una tal macchia che 
quarant' anni e piò non poterono cancellare. 

I Peguani aveano radunate delle forze assai 
formidabili ; la loro flotta era composta di due 
grossi vascelli r di un bastimento a due al- 
beri (i) e di dugento scialuppe di guerra. 
All* approssimarsi di questa flotta , i Birmani 
rinnovarono le loro sollecitazioni onde impe- 
gnare gl’ Inglesi a difenderli. 

La flotta peguana rimontando il fiamè colla 
marea , non giunse a Rangoun che a mezzo- 
giorno. Quand’ ella si trovò a portata del 
cannone , i vascelli francesi gettarono 1’ anco- 


(i) I due vascelli e il bastimento a due alberi 
appartenevano al ré di Pegu. 
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ra, e prepararonsi al combattimento. Le scia- 
luppe peguane fecero un fuoco -di moschet- 
teria assai vivo su quelle dei Birmani , la 
quali s’ erano per la maggior parte ritirato 
in una cala. Colà esse si trovavano protet- 
te da un boschetto , da trinciere e da una 
batteria dove si erano posti alcuni cannoni , 
che , a dir vero , mancavano del necessario 
corredo. 

Allora i vascelli inglesi , Y il un ter, Y Arco/, 
e T Elisabetta , cominciarono a far fuoco so- 
pra i Birmani , i quali veggendosi d’ improv- 
viso attaccati da nuovi nemici , furono costretti 
di abbandonare le loro scialuppe , e di ritirarsi. 

Se allora i Peguani avessero saputo trarre 
profitto - dai loro vantaggi , e dimostrare un 
più energico valore, avrebbero riparate le ul- 
time loro perdite , e rientrati sarebbero in 
possesso delle loro provincie marittime. Invano 
gli eurQpei li consigliarono d* impadronirsi 
della flotta dei Birmani ; essi non ardirono 
nemmeno di affrontare una scarica di moschet- 
teria , che potevasi trarce sopra i medesimi di 
dietro il boschetto , e paghi furono dell’ in- 
fruttuoso onore di aver sforzato il loro nemico 
ad abbandonare le sue scialuppe. Il rimanente 
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del giorno si passò col trarre alcuni colpi di 
«annone e di fucile. 

Dopo che a bordo dell ' Arcot erano stati uccisi 
due nomini, i vascelli inglesi si misero alla 
notte in luogo dove non potessero essere colpiti 
dalla mosohetteria. I Peguani conservarono la 
loro posizione cinque o sei giorui nel corso 
de’ quali furonvi alcune scaramuccie. Ma aven- 
do inutilmente esaurite le loro munizioni, essi 
giudicarono a proposito di ritirarsi a Syriam 
accompagnati dai vascelli francesi ed inglesi. 
I Birmani rimasero padroni del boschetto eh# 
eglino avevano fortificato, e del terreno dove 
la nuova città si doveva erigere. 

Apporazn t, il quale comandava a Syriam , 
accolse gl’ Inglesi colle più grandi dimostrazioni 
di stima , e credendo che questa fosse un’ oc- 
casione favorevole per procurare di bel nuovo 
alla sua nazione la loro alleanza , egli scrisse, 
a M. Broohe, che trova vasi a Negrais , e lo' 
invitò a recarsi a Syriam per ivi regolare le 
condizioni di uno stabile trattato. Questi one- 
stamente rispose di pon poter andare a Sy- 
riam , e che pregava il generale peguano di 
permettere che M. Whitehill ed i vascelli 
della Compagnia si portassero senza indugio a 


i 


Digitized by Google 


- DI Symss . 45 

Negrais. Egli ordinò in pari tempo ai capitani 
inglesi eli far vela per questo porto. 

La sollecitudine con cui Apporaza eseguì 
ciò che chiedeva M. Brooke 3 pro.vò quanto 
egli bramasse di ricuperare l’ amicizia degU 
Inglesi. M. Whitehill partì da Syriam sotto 
la «corta di venti scialuppe di guerra , e 
arrivò a- Negrais il 26 agosto (1). L’ Hunter 
mise alla vela il 26 settembre. L’ Arcot fu 
obbligato di rimanere ancora qualche tempo a 
Syriam , perchè avea bisogno di essere rac- 
conciato. 

' Intanto le negoziazioni tra M. Brooke ed 
Alompra non furono sospese. Il capitano Baker 
e il luogotenente North partirono onde recarsi 
presso questo principe con doni e colle istru- 
zioni necessarie per conchiudere un trattato 
d’ alleanza tra lui. e la nazione inglese. 

* Fu già da me accennato che. verso la meta 
di giugno Alompra era stato costretto di par- 
tira da Dagon per recarsi a sedare la rivolta 
di una parte de’ suoi sudditi e rispi gnere i 
Siamesi. Gotesta spedizione ebbe tutto il suc- 
cesso eh’ egli ne poteva sperare , ed ha in oltre 
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avuto la soddisfazione ti i essere informato che 
Tarmi sue aveano trionfato nel Cassay, paese 
i di cui abitanti approfittando delle turbolenze 
che desolavano alcune altre parti dell’ impero, 
eransi dichiarati indipendenti. 

Il Cassay , situato al nord-ovest del regno 
d’ As'a , viene da questo separato dal fiume di 
Kin-Duem , che scorre verso il sud-est., ed 
nnisre le di lui acque a quelle dell’ lrraou- 
addy , un poco al dissopra della città di Sem - 
bieu- Ghieun. 

Nel tempo che Alompra abbandonò la sua 
capitale per portarsi a soccorrere la città di 
Proma , fece partire un corpo di truppe sótto 
il comando d’ uno de’ suoi parenti per andar 
a reprimere l’Jnsurrezione del popolo di Cas- 
say. Questo aveva anticamente goduto di quando 
in quando delle dolcezze della libertà ; e le 
contese insorte tra i Birmani éd i Peguani 
gli fecero sperare di poter scuotere un giogo 
cui esso • potevasi assai difficilmente accostu- 
mare; ma vani riuscirono i di lui 'sforzi. Il 
rajah di Munnepoura , capitale del Cassay s 
chiese la pace , che poi venne conchiusa a 
vantaggio dei Birmani. Allora un giovin uomo 
ed una giovane figlia , amendue della famiglia 


Digitìzed by Google 


M SyMM 4 7 

del rajah , furono dati in ostaggio -secondo il 
costume per guarentire l’osservanza del trattato. 

Gl’ inviati inglesi rimontarono lentamente il 
fiume , perchè allora correva la stagione in cui 
i torrenti che cadono dalle montagne accre- 
scono oltremodo le sue acque, c rendono ra- 
pidissimo. il suo corso. Un poco al dissopra di- 
Proma e6si fecero l' incontro di ottanta scia- 
luppe le quali portavano quattro mila soldati 
comandati da un boumìen (i). Questa flotta 
recavasi a Dagon per rinforzare l’armata dei 
Birmani. Il capitano Baker ebbe un colloquio 
col generale , che non gli dissimulò punto la 
speranza che avea di ‘divenire ben tosto pa- 
drone di Svriam , e di distruggere i vascelli 
francesi , i quali avevano prestato soccorso ai 
Peguaoi. 

Il modo veramente strano con cui i vascelli 
inglesi aveano agito a Dagon non era tale al 
certo da far accogliere favorevolmente gl’ inviati 
di quella nazione. E perciò fl capitano Baker 
dovette soffrir molti rimproveri per una colpa 
cui esso non aveva avuta veruna parte. . Ciò 
che rese poi più critica la sua situazione fu 


0) Un generale in capo. 
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la circostanza che due giorni dopo di essersi 
separato dalla flotta birmana della quale ho 
poc’anzi parlato 3 egli perdette il. suo collega 3 
il luogotenente North , che morì a Boun- Youah 
di una dolorosa dissenteria. 

Da quel momento il capitano Baker conti- 
nuò il suo viaggio senza aver altri intorno a lui 
che Birmani. Ei giunse 1* otto di settembre (ì) 
ad Ava che più non era la capitale dell’ im- 
pero j poiché Alompra, avea dato poo’ anzi 
questo titolo a Monchabou s ed ivi aveva tra- 
sferita la sede del governo , per essere stata 
questo luogo il teatro de’ primi suoi gloriosi 
successi» ^ . ’ 

Il governatore d ’ Ava accolse con molta' 
gentilezza il capitano Baker ; il quale essen- 
dosi rimesso in cammino , giunse il 22 settem- 
bre a Keoum-Meotun 3 fabbricato sulla riva 
occideutale dell’ Orraouadday . Il ì C egli rice- 
vette un messaggio che gli ingiunse di recarsi 
ai piedi <T oro (a). 

Al dimane sbarcò 1* inviato inglese , e re- 


(1) i;55. 

(2) l Birmani si servono di qucs'.a espressione 
par annunciare la presenza del loro monarca. 
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cossi per lerra al luogo dove si trovava Alom- 
pra. Egli venne ricevuto con tutta la pompa 
che mostrar poteva un principe il qnale avea 
così di recente usurpato il trono, e il di cui 
potere era per anco incerto. In questo collo- 
quio il nuovo monarca parlò con quell’ orgo- 
glio che d’ ordinario accompagna una straordi- 
naria fortuna ; ma ninna delle sue espressioni 
recò ingiuria alla persona del capitano Baker. 
Vantò le sue vittorie e la estensione del suo 
impero con un’ cufasi e con un’arroganza degna 
di un Serse ; disse che i capitani inglesi ave- 
vano disonorata la loro nazione colla condotta 
che si era da essi tenuta a Dagon , poiché 
in contraccambio dell’ amicizia da lui dimo- 
strata ai medesimi, avevano perfidamente man- 
cato alle loro promesse. 

Il capitano Baker non seppe cosa rispondere 
a questi rimproveri ; mostrò per altro il suo 
dispiacere per la condotta che ad essi diede luo- 
go ; e dichiarò solennemente che M. Brooke 
lungi dall’ averla autorizzata , non n’ era stato 
in verun modo prevenuto. Parve Alompra sod- 
disfatto di queste assicurazioni con una facilità 
che non si doveva sperare da no despota il 
Tom. !.. 5 


Digitized by Google 



5 e Relazioni 

quale non s’ era aperta la strada al trono eh» 

versando torrenti di sangue. * 

Alcuni giorni dopo quest’ udienza l’ inviato 
inglese venne ammesso ad una seconda , in 
cui il re birmano fece scrivere una lettera 
per M. Brooke 3 colla quale ei concedeva la 
permissione di stabilire delle fattorie inglesi 
a Dagon ed a Persaim. Questo principe avea 
di già presa la risoluzione di distrugger# in- 
teramente la città di Syriam. 

Il capitano Baker domandò in nome della 
Compagnia delle Indie inglesi il possesso del- 
l’ isola di Negrais. Alompra non lo ricusò for- 
malmente , ma ueramen lo concesse , sotto il 
pretesto chè in quel momento un dispiacere 
domestico mollo gli dava a pensare. Egli ag- 
giunse che avendo risoluto di recarsi fra pochi 
giorni a Rangoun per comandare in persona 
le armate che agivano contro il Pegu , si oc- 
cuperebbe allora della concessione che l'inviato 
chiedeva. Questi dopo aver preso congedo dal 
monarca portossi a Keoum Meoum , dove s’im- 
barcò il % Q settembre (i) per far ritorno a 
Negrais. 

CO ‘7 55 ' 
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Nel mentre si stringevano vincoli dì amici- 
zia tra i Birmani e la colonia di JYegrais 3 i 
Peguani attaccarono di bel nuovo il posto di 
Dagon , mercè il soccorso dell’ Argot e di 
due altri vascelli inglesi che appartenevano ad 
alcuni mercanti , e che probabilmente non 
agirono se non perchè vi furono in qualche 
modo costretti. 

La flotta degli assalitori era composta di 
tre vascèlli inglesi , di un bastimento francese, 
e di trecento scialuppe di guerra. V’ erano 
in oltre diecimila uomini di truppe che si 
recarono per terra a Dagon onde attaccarne 
le alture , non che un boschetto fortificato . 

I Birmani prepararono con molto intendi* 
mento alcune specie di brulotti consistenti in 
un certo numero di schifi uniti assieme, e 
pieni di materie combustibili. Al momento che 
discendeva con forza la marea , ed in cui la 
flotta peguana trovavasi all* ancora, questi bru- 
lotti vennero lanciati nel mezzo della corrente, 
e diretti con tanta destrezza che' la flotta si 
vide costretta di tagliar le sue gomene e di 
mettere alla vela. Il vascello francese fu quello 
ohe corse il maggior perìcolo. 

Cotesta invenzione divise la flotta, che 



Rslàmos* 

non potendo per conseguenza agire colle trop- 
pe di terra , rese infruttuoso il loro attac- 
co. Esse furono dai Birmani facilmente ri- 
spinte , e si ritirarono a Syriam dove la flotta 
non tardò a raggiungerle. Questo fu 1* ultimo 
tentativo che i Peguani osarono di fare per 
riconquistare Dagon. 

Alompra ricomparve qual vincitore a Dagorr, 
il di lui ritorno inspirò novello ardore alle 
sue truppe j e sparse un grave terrore tra 
gli sfortunati Taliens (i). Egli cangiò costan- 
temente il piano che si era fino allora se- 
guito ; in vece di tenersi sulla difesa nel 
posto fortificato di Dagon , volle andare ad 
assalire i Peguani ; e abbandonando il gran 
fiume j s’ avanzò coraggiosamente colle sue 
scialuppe armate fino all’ imboccatura di quello 
di Syriam. Per tal modo ei tolse al nemico 
i ogni comunicazione col mare e col paese che 
trovasi all* ovest di Rangoun. 

Nello stesso tempo Apporaza ritirossi nella 
capitale del Pegu s e lasciò Syriam sotto il 
• comando del primo Woungèe ( ministro ) del- 

1*) I Birmani danno ai Peguani il nome di 7V- 
liens. 
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f* impero. I vascelli inglesi avendo di già otte- 
nuta la permissione di partire c di trasportare 
tatto quanto apparteneva alla Compagnia , non 
mancarono di approfittarne . Ma M. Bruno 
capo della fattoria francese di Sjrriam non 
imitò il loro esempio; poiché fece gettar l' an- 
cora al suo vascello vicino agli stabilimenti 
della Compagnia , e si preparò a difendersi 
contro i Birmani. ' 

• Nel fiume di Rongoun la marea si leva a 
grande altezza. Quellq che indifferenteihentc si 
appella il fiume di Pegu , o di Sfrittiti 3 viene 
assaissimo ingrossato dalle acque del primo 
allorché monta la marea , ma ha pochissima 
acqua quand’ eHa discende. Avendo osservato 
i Birmani che dorante il riflusso il vascello 
francese toccava terra , e per conseguenza non 
poteva agire , lo attaccarono con alcune scia- 
loppe che avevano artiglieria , e si misero in 
tale posizione che le di lai batterie non potevano 
mandare sa di essi vermi colpo. L* esito cor- 
rispose si bene che il vascello fn prontamente 
ceduto. Allora M. Bruno veggendo che non 
gli era possible di £ar loro resistenza , scrisse 
ad Alompra per iscusarsi di aver dato soccorsi 
ai Peguani , è per proporgli un accomodamento. 
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cangiato d’aspetto, ed i Pegnani si sarebbero 
trovati in islato di concliiudere una vantag- 
giosa pace ; ma in guerra i soccorsi non hanDp 
effetto se non quando giungono in tempo 
opportuno. Se si aspetta che il partito che si 
vuol sostenere abbia sofferto qualche svantaggio, 
il soccorso .non può più giovare , ed in vece 
di essergli utile , si corre pericolo di arrecargli 
nocumento. 

I soccorsi da sì lungo tempo promessi dai 

Francesi giunsero al momento iu cui i Pe- 
guani non aveano più comunicazione coi mare, 
nè si poteva trasmetter loro veruna cosa , e*A 
in cui avevano finalmente perduta ogni spe~ 
ranza di migliore fortuna. . . , 

II governatore di Pondichery era in allora 
M. Dupleix , nomo fornito di estese cogni- 
zioni , e che vedeva facilmente tutto ciò che 
poteva esser utile alla, sua nazione. Avendo 
esso pure gran parte nella importante contesa 
il di cui esito doveva finalmente decidere a 
quale delle nazioni europee rimarrebbe la 
sovranità dell* India, Dupleix conobbe il van* 
staggio di conservare un ascendente nel Pegu; 
ed a malgrado della Critica situazione in cai 
egli si trovava , fece partire due vascelli ben 
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armati , la G alate*' é TI Diligente, per andare 

a soccorrere i Peguani, ai quali esso mandò 

in pari tempo una quantità d* armi e di 

munizioni. 

Questi due vascelli si separarono poco tempo 
dopo la loro sortita da Pondicheiy. La Ga- 
lateo fece un non lungo tragitto , ma per un 
abbaglio funesto , e tuttavia assai frequente , 
entrò nel fiume di Silang in vece di entrare 
in quello di Rangoun che trovasi più all’ ovest 
di alcune miglia , e non arrivò in questo se 
non due giorni dopo che Sfriam era caduto 
in potere dei Birmani. 

Lo schifo del capitano francese essendo 
v andato a terra per cercare un piloto , fa 
dai vincitori arrestato. Alompra spedi tosta- 
mente un piloto in uno schifo del paese a 
bordo della Galatea , e costrinse M. Bruno 
che ei riteneva come prigioniero, a scrivere al 
capitano per indurlo a recarsi a Rangoun , e a 
non prendersi inquietudine pel ritardo del suo 
schifo , il quale , com J esso diceva , lo rag- 
giungerebbe in viaggio. 

11 capitano della Galatea si lasciò vincere da 
questo astuto rigiro : levò 1’ ancora , e la marea 
il portò in poche ore a Rangoun , dove il 
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«uo vascello fa preso dai Birmani prima che 
egli avesse tempo di accorgersi dell’ inganno 
che gli si era fatto. Le armi e le monizioni 
furono portate a terra , e le carte del capitano 
provarono eh’ esse erano destinate ad re Beinga - 
Della ed al suo fratello Apparata. 

Irritato Alompra per questa scoperta diede 
ordine soli’ istante che fossero messi a morte 
M. Bruno e M. Marlin , non «he il capi- 
tano e tutti gli ufficiali della Gaiatta. Que- 
st’ ordine sì barbaro fù prontamente eseguito , 
nè fu salvato che un picciol numero di ma- 
rinaj che si credette necessario per continuare 
la guerra , ed a cui si fecero provare tutt* i 
mali di nn’ eterna schiavitù. 

Il Diligente fu più avventurato delia Galatea. 
I venti contrarj costrinsero questo vascello a 
volgere il suo corso verso le isole di IVieobar ; 
il che fu cagione per -cui esso non comparve 
tulle coste del Perù che sei settimane dopo il 
massacro dei Francesi. La diffidenza del capi- 
tano gl’ impedì di provare una sorte eguale a 
quella de’ suoi compatrioti!. Egli fu istrutto 
di quanto era loro arrivato abbastanza in tempo 
per potere allontanarsi , e ne portò la nuova 

3 * 
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a Pondìchery j d’onde non era possibile d 
mandar nuoti soccorsi agli sventurati Peguani. 

Il furore dei vincitori Birmani cadde sopra 
i soli Francesi, e gli altri europei presi a Sjr • 
rìam vennero assai meno rigorosamente trattati. 
Taluni fra loro che si erano esposti all* ira di 
Alompra , e che aveano ogni ragion di temere 
la sua vendetta , non ebbero a soffrire che 
alcuni rimproveri , dopo i quali egli permise 
loro di partire. Trovavansi in questo numero 
alcuni Inglesi che non avevano avuto il tempo 
di > allontanarsi prima che Syriam cadesse in 
potere di questo conquistatore. 

La presa di Syriam decise della sorte dei 
Peguani , i quali , privati di ogni comunica- 
zione co’ paesi occidentali di Dalla e di Per - 
saim , non che della navigazione del fiume di 
JRangoun e dell’ Irraouaddy , nè potendo rice- 
vere verun soccorso estero , mancarono ben 
tosto de' mezzi di continuar la guerra. 

Il fiume di Pegu (i) ha un corso assai 
limitato , e va direttamente al nord-est j sol- 
tanto la marea lo rende navigabile. Dissopra 
al luogo dove il flusso si arresta, questo fiume 

(i) Il Bago Miop. 
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TEMPIO DI ^CHOE-MADOU A PEGU. 
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non è che un piccolo ruscello , il qual sorte 
da una catena di montagne situate lungi qua- 
ranta miglia dalla città , e memorabili soltanto 
per T insalubrità dell’ aria che vi si respira. 

, I Peguani s a malgrado di tutte le perdite 
che aveano poc’ anzi sofferte , si prepararono a 
sostenere un assedio nella loro capitale che , 
a dir vero , trovavasi in uno stalo di difesa 
assai migliore di quello in cui souo d’ ordinario 
le città di quelle contrade. 

La città di Pegu , posta nel mezzo di una 
vasta pianura , era circondata da alte e solide 
mura , fiancheggiata da piccole torri e forti- 
ficata da ciascun lato , e ad eguale distanza t 
da mezzi bastioni. Bravi fuor delle mura una 
larga fossa che conteneva circa tre piedi di 
acqua. La città era provveduta di pozzi o ser* 
batoj che somministravano acqua sufficiente per 
la consumazione degli abitanti. L’ alto tem- | 
pio di Schoe-Madou situato quasi nel centro 
della città sopra una eminenza artifiziale , e 
circondato da un muro di durissimi mattoni t 
serviva di cittadella , d’onde potevasi facilmente 
vedere tutto ciò che seguiva nella campagna. 
Tuttavia la estensione delle fortificazioni , il 
sminerò delle truppe necessarie per custodirle^. 


Digitìzed by Google 



6o Relatìio*» 

e il numero ancor più considerabile degli 
abitanti , formavano per gli assediati uno svau- 
taggio che doveva rendere assai più grave il 
pericolo che li minacciava. 

Tosto che la stagion delle pioggie fu al suo 
termine , e che il basso e paludoso paese , il 
qual separa SyTÌam da Pega , cessò di essere 
inondato, Alompra diede ordine al generale 
lacinia Meingoun di marciare verso quest’ ul- 
tima città alla testa di un corpo di truppe. 
Poco tempo dopo lo seguì egli stesso con tutta 
la sua armata : dovunque vide le campagne 
devastate , e dai loro abitanti neglette ; e in 
quattro giorni si trovò sotto le mura di Psgu. 

Quando i Birmani vogliono prendere una 
città hanno d’ ordinario il costume di bloc- 
carla , ed il mezzo eh* essi credono il più ef- 
ficace per conquistarla, si è di far soffrire la 
fame a quelli che la difendono. Laonde il re 
d’ Ava amò meglio d’ impiegar questo mezzo 
contro Pega, , che di dare un assalto in cui 
egli avrebbe corso pericolo di essere ri spinto. 
Dispose perciò la sua armata intorno alla ci»tà, 
e costruì delle triuciere tanto per proteggere 
le sue truppe , come per impedire agli asse- 
diati di avere alcuna comunicazione colie genti 
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della campagna. Così, garantito da ogni sorpresa 
per parte della guarnigione , senza timore di 
alcun nemico al di fuori, e padrone del «orso 
del fiume , egli stette tranquillamente atten- 
dendo gli effetti lenti sì , ma certi della fame 
« della disperazione (t). 

La famiglia reale ed i principali nobili Pe- 
guani eransi ritirati nella fortezza (1). Tro- 
vavaasi in questo numero Àpporaza , fratello 
del re j Cfiouparea , suo generò e suo nipote , 
e Tatabaam , generale distinto pei servigi 
di’ esso aveva uu tempo fenduti al saò paese i 
e pei quali eràsi meritalo i primi impieghi 
militari. 

I Birmani , sebbene assai più numerosi de- 
gli assediati , perseverarono a seguire il loro 
piano , e si tennero nelle loro linee. Scorsero 
due mesi interi senza eh’ essi tentassero nulla 
di nuovo. Ma le conseguenze di -questa con- 
dotta erano inevitabili. La carestia, e quindi 
il malcontento , e la insubordinazione , che 
d’ordinario ne derivano , già desolavaao l’in- 
terno delia città. 


(x) Nel gennajo 1757. 

• (a) Il gran tempio di Schoe-Madou. ' 


' <t > 
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Iu cosi dori estremi il re tenne consigli*# 
colla sua famiglia e. co’ principali suoi capitani. 
Dopo aver considerati i mali eh* essi soffrivano 
e la poca speranza che loro rimaneva di ve- 
derli cessare , questo principe dichiarò eh’ era 
sua intenzione di chiedere la pace , e di 
mandar sua figlia al vincitore , perchè credeva 
che questo fosse il solo mezzo di ottenerla a 
favorevoli condizioni. Questa giovane prinoi- 
pessa non avea per anco avuto ’ uno sposo. 
Versarono amare lagrime quelli che udirono la 
proposizione del monarca , e tutti vi accon- 
discesero , ad eccezione di Talabaan , che, 
per quanto si dice , nutriva per la principessa 
una segreta passione ; poiché nel Pe'gu il ve- 
dere le figlie dei primo rango e il conversare 
con esse j non è, come, nel resto dell’ India j 
vietato agli uomini. Questo generale pieno da 
un’ orgogliosa indignazione disapprovò altamente 
il vergognoso sagrificio al quale il suo signore 
volevasi risolvere s ed offrì di fare una sortita 
alla testa di seicento uomini di truppa scelta 
per costringere il nemico a levare 1’ assedio 3 
e .per ottenere una pace onorevole o perire 
coll’ armi alla mano. Esso domandò in pari 
tempo che se la sua impresa venisse coronata 
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da un felice successo , il re volesse degnarsi 
di ricompensarlo coll’ accordargli la mimo della 
principessa. 

Mosso dalla nobil fierezza del suo generale 
il re accettò la sua proposizione , ed il con- 
siglio si sciolse. Ma Apporaza e gli altri capi 
eh’ erano da lungo tempo gelosi del potere e 
della gloria di Tal-abaan , non tardarono guari 
a far presente al monarca eh’ era cosa assai 
più vergognosa per lui il fare ciò che deside- 
rava il suo generale 3 che l’ offrire la propria 
figlia per prezzo della pace ad un possente 
sovrano. Il re , cedendo alle funeste sollicita- 
zioni di su® fratello, ritrattossi con Talabaan , 

Questi irritato sorti nel mezzo della notte 
dalla fortezza , e seguito da alcuni coraggiosi 
e risoluti amici , passò arditamente le linee 
dei Birmani , recossi sulle rive del fiume di 
Sìtang , e dopo averlo traversato si ritirò a 
IMarlaban (i) dove la sua famiglia risiedeva. 

Due giorni dopo la partenza di Talabaan 
il re di Pegu scrisse ad Alompra , e gli do- 
mandò la pace sotto lè condizioni che egli 
avea partecipate al suo consiglio . Rispose 


(i) O Mondimaa. 


Digitized by Google 



Gi Rilaziow* 

jtlompra che di buon grado le avrebbe accettale. 
D* quel momento vennero incominciate le 
Negoziazioni , e fa conchiuso un trattato col 
quale venne convenuto che il re di Paga 
conserverebbe il sno regno , ma ne farebbe 
Omaggio al monarca birmano; che gli antichi 
limiti sarebbero ristabiliti , e che Proma (i) 
rimarrebbe frontiera del Pegu dalla parte del 
nòrd. Ma fn d 5 nopo prima di tutto che la fi- 
glia di Beinga-Detia si recasse nel campo del 
vincitore , dove Apponaza , di lei zio 1* ac- 
compagnò , ed ella fn accolta al suono di 
militare sinfonia e con molte dimostrazioni di 
gioja e di amicizia. . 

Le feste e le cerimonie del matrimonio du- 
rarono alcuni giorni , nel corso de’ quali gli 
assedienti e gli assediati si fecero quasi sem- 
pre reciproche visite. Divenne assai meno ri- 
gorosa la vigilanza delle guardie ; e molte 
piccole bande di soldati Birmani trovarono 
facilmente il mezzo di entrare nella città. 
Alompra che non voleva al certo adempire le 
Condizioni del trattato da lui poc* anzi conchiuso, 
aveva ordinato a* suoi soldati di tenersi nasco- 


si) O Pet-Miou. 


Digitized by Google 


DI Srass Gó . 

stt io alcune case fiao a che ai avesse bisogno 
di loro. Egli avea par fatto riporre segreta- 
mente ima qnantità <T armi e (li monizioni in 
luoghi dove le credeva in sicurezza ; ma furono 
vane tutte le precauzioni da lui prese, poiché 
i suoi disegai vennero prevenuti. 

Chouparea , nipote del re , avvertito che me* 
dilavasi qualche tradimento, diede. ordiue im- 
mediato di> chiuder le porte e di fare delle 
perquisizioni. Si scopersero tostamente le armi 
e le munizioni nascoste , non che molti Bir- 
mani travestiti. Chouparea fece mettere a morte 
tutti quelli della nazione birmana che nella 
città si trovavano , ed i cannoni della fortezza 
cominciarono a vomitar fuoco sulla parte del 
campo eh* era ai medesimi più esposta. 

- Uu nuovo furore si accese nei due partiti ; 
Apporaza e la giovane principessa furono’ rite- 
nuti nel campo , il primo in una tenda seve- 
ramente custodita , la seconda nell’appartamento 
riservato alle femmine. • ’ ' 

Troppo poco però avea dorato la tregua 
perchè i Peguani avessero avuto il tempo di 
rinforzarsi e di munirsi di sussistenze ; di modo 
eh* essi uon erano meglio in istato di resistere 
all’ inimico che prima- delle negoziazioni. I 
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Birmani cominciarono di nuovo a seguire il 
primo piano che aveano formato per costrin- 
gere la città ad arrendersi. In sei settimane 
la fame ridusse la guarnigione ed il popolo’ 
alla più deplorabile condizione : essi cercavano 
e con somma avidità mangiavano i rettili più 
schifosi , e con furore facevano intendere le 
loro querele. 

Si scoprì per azzardo qualche stajo di grano, 
e immantinente si sospettò che altri ve ne 
fossero nascosti. La folla si radunò tumultuosa 
davanti la porta di Chouparea , il quale, dopo 
ohe Talabaan erasi ritirato , e che Apporaza 
ora prigioniero nel campo dei Birmani ., rima- 
neva solo incaricato del comando della fortezza. 
Per calmare la violenza degli ammutinati, CAoit— 
parea ordinò che si facesse una generale per- 
quisizione del grano , e diede ai soldati la 
permissione di entrare a forza in tutte le case 
dove credevasi che ve no fosse. 

‘ L’ordine fu sull’ istante eseguito, e si 
trovò nella casa di uno de’ più prossimi pa- 
renti del re una quantità di grano maggior* 
di quella che bisognar gli potesse pel suoi 
consumo principalmente i* così tristi circostanze. 
I soldati chiesero che venisse loro rilasciato 
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quel grano, ma il parente del re lo ricusò: 
allora approfittando della permissione accor- 
data da Chouparea , i soldati ed il popolo vol- 
lero prendere per forza . ciò eh’ essi ottener 
non potevano di buona grazia. La contesa si 
lece assai forte; si venne alle, mani : alcune 
persone rimasero uccise, e il principe si vide 
obbligato di abbandonare la sua casa alla fu- 
ribonda moltitudine. 

Il principe recossi sull* istante presso il re, 
vomitando de più. violente invettive contro Chou- 
parea cb’ egli accusò di aver 1* intenzione di 
togliere la vita al sovrano , e d* impadronirsi 
del trono. Consigliò in pari tempo al re d’ im- 
piegare ogni mezzo per ottenere dagli assedianti 
la capitolazione più favorevole' che si potesse 
fare, e di abbandonarsi piuttosto alla loro 
generosità che di lasciare il suo regno e la 
sua persona esposti alla perfidia di un suddito 
ambizioso , divenuto ornai troppo possente. 

Beinga-Della , la di cui imbecillità sembravi; 
crescere col suo infortunio, diede retta facil- 
mente ai discorsi di un uomo, animato dalla 
collera e dalla gelosia , -e risolvette di seguirò 
i pericolosi suoi consiglj . Tuttavia essendo 
troppo timido per confessare altamente la di 


Digitized by Google 



f,$ Relazioni 

lai debolezza ed i suoi sospetti , egli mandò 
in segreto a proporre ad. Aiompra di cedergli 
i<l città , non riservandosi ehe 1? sicurezza della 
sna persona , e dimettendosi ine! resto alla 
discrezione del vincitore. 

Dietro le convenzioni che si fecero in questa' 
occasione , i Birmani si avanzarono verso le 
porte della città che sull’ istante vennero loro 
aperte. I Peguani } colpiti da terrore, da ogni 
parte fuggirono: a molti riuscì di porsi in 
salro col favor del disordine. Il re di Pegu fa 
fatto prigioniero -, e la sna oapitale fu abban- 
donala al saccheggiamento. 

• Gol trionfare del principale sno nemico 
Aiompra portò no colpo più terribile ai Peguani. 
Gotesta nazione dopo aver perduto la sua ca- 
pitale ed il suo sovrano , non ebbe piò forza 
di ' resistere al vincitore. Questi non tardò 
guari a mettersi- in marcia per andare a sot- 
tomettere le provincie orientali , vale a dire , 
il fertilissimo paese situato tra il Pegu e le 
tre Pagode , il quale separa il regno di Pega 
dalla parte di quello di Siam , chiamata il 
territorio degli Youdras. 

Talaiaatt , ritirato a Marlahan , godeva di 
sta grande ascendente sull’ animo de’ suoi com- 
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patrioti, e pe’snoi talenti, pel su» valore e 
pei suo ardire era un nemico il quale non 
dovevasi al certo disprezzare. All’ approssimarsi 
dei Birmani , vedendo questo generale che non 
aveva sufficienti forze da opporre ai medesimi , 
si appigliò al partito di fuggire nei boschi. 
Ma una parte della sua famiglia je molti dei 
suoi amici rimasero a Martaban. Alompra li 
fece arrestare , e per un barbaro uso seguito 
da quasi tutte le nazióni dell’ India , gl’ inno- 
centi furono condannati a soffrire per il colpevole. 
Si fece dire allo sfortunato Talabaan che se 
egli non si arrendeva , i parenti di lui e 
quelli de’ suoi amici eh’ erano in potere del 
vincitore , sarebbero trucidati. 

All’ annunzio della dura sorte che sovrastava 
a persone si care , Talabaan rimase sbigottito ; 
più non conobbe il proprio pericolo , e colla 
speranza di ottener grazia per esse , andò in-, 
oontanente ad offrire il di lui capo al vincitore. 
Appena eh’ egli trovossi in presenza di' Alom- 
pra gli chiese con aria tranquilla e rispet- 
tosa che ridonasse la libertà a’ suoi amici , e 
che lo mandasse alla morte. Il re- birmano 
mosso da tanta grandezza d' animo ebbe la 
generosità di perdonare a Talabaan 3 e di dare 
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la libertà "a tutti quelli pei quali ei voleva 
cosi nobilmente sagrificarsi. Esso poscia lo 
prese al suo servigio 3 e gli confidò uno dei 
primi impieghi dello stato. T alabaan si con-? 
dusse sempre con molta riconoscenza e fedeltà 
verso Alompra ; ma allorché questo principe 
cessò di vivere , egli innalzò il vessillo della 
ribellione contro il di lai successore. 

In quel tempo era assai incerta la 6orte 
degl’ Inglesi nelP India ; i loro stabilimenti 
alla costa di Coromandel esigevano tanta vi- 
gilanza e tanti sforzi per parte di quelli che 
li difendevano , eh’ essi potevano dare ben 
pochi soccorsi alle più rimote colonie. Quindi 
JVegrais , se non fu abbandonato s venne però 
assai trascurato. 

Dopo la resa della capitale del Pegu il 
governo peguane (i) fu totalmente distrutto. 
Allora gli europei si videro nella necessità di 
conciliarsi la benevolenza del nuovo 6ovrauo, 
Alompra invitò M. Newton ( 2 ) , residente 


( 1 ) O Talleri. 

(a) M. Brooke erasi ritirato , e il capitano Haxve 
che gli era succeduto , non piti viveva. M. New- 
ton faceva le funzioni di residente in luogo di 
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della Compagnia delle Indie inglesi a Negrais, 
a recarsi presso di Ini a Proma. Newton non 
potendo fare questo viaggio , spedì in sua vece 
l’ alfiere Lyster per offrire alcuni doni al re 
birmano , e per chiedergli in nome della Com- 
pagnia la concessione di Negrais con diversi 
privilegi onde fare il commercio. 

L’ alfiere Lyster partì da Negrais il 27 
giugno 175 7 : il bastimento della Compagnia 
la Maria lo condusse fino a Persaìm. Colà 
rimase rinviato inglese sino al i 3 luglio ad 
aspettare un tale nominato Antonio , nato da 
una famiglia portoghese ed, impiegato dal go- 
verno birmano in qualità di interprete, per. il 
che ei godeva di un gran credito. Quest’ uomo 
aveva 1* incombenza di accompagnare l’ inviato ‘ 
e di fornire di provvigioni le scialuppe desti- 
nate a condurlo.. 

Il tutto finalmente disposto x l’alfiere Lyster 
e le persone del suo seguito s’ imbarcarono 


M. Roberti eh’ era stato a quest’impiego nominalo, 
e che fu uecisov all’ assedio di Madras. D 1 allora 
in poi la colonia Negrais venne trascurala.'— 
Dicesi che M. Brooke e il capitano Howt fos- 
sero uomini degni di mólta considerazione. 
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sa quallro scialuppe che si irovavauo assai 
male equipaggiata per la stagioue piovosa in 
cui allora si era'. 

• 

Verso quel tempo Alompra fu istrutto che 
gli abitanti del Cassay i quali trovavausi alla 
riva orientale del Ktn-Duen tentavano di ri- 
voltarsi Esso lasciò tosto Rangoun , nuova ca- 
pitale del Pegu , sotto il comando di uno dei 
suoi generali , chiamato Namdoeda , con forzi 
sufficienti per contenere i Peguani , e prese 
la strada del Cassay. 

Il 23 luglio (i) l’alfiere l*f,ster ch’ebbe 
molto a soffrire pel tempo perverso duraute 
la sua navigazione, raggiunse il re che’rimon- 
tava il fiume, e gli fu dato l’onore di essere 
introdotto nella barca di questo principe. Co- 
testa udienza non fu accompagnata di molta 
pompa; ma ciò nondimeno Alompra parlò eoa 
molto orgoglio , vantossi dell’ invincibile suo 
valore , e fece l’ enumerazione di tutte le per- 
sone della famiglia reale del Pegu eh’ ei stra- 
scinava prigioniere al suo seguito. 

Dopo aver dirette niolte interrogazioni al- 
1’ alfiere Lystcr , il re birmano gli disse ch’esse 

, ■ 

l‘Ì »?57. 


Digitized by Googlt 



f 


bi Symes 7» 

poteva seguirlo 3 e che si sarebbe un altre 
momento occupato dell’ oggetto della sua mis- 
sione. 

II re birmano fermossi il 2Q luglio a Loun - 
zai , dove l’invialo inglese venne di nuovo 
ammesso alla sua presenza. Il re gli fece dei 
rimproveri perchè gl’ Iuglesi incoraggiavano e 
soccorrevano i malcontenti del Pegu. Dopo 
avergli fatto rimettere alcuni regali di poco 
valore in contraccambio di quelli che l’inviato 
gli avea portati da Negrqis , egli gli disse ohe 
l’interprete Antonio e il governatore di Persaìm 
regolerebbero le condizioni definitive del trat- 
tato che gl’ Inglesi sollecitavano. Questo prin- 
cipe non voleva perder tempo 3 e si è rimesso 
in viaggio la mattina del di susseguente. D’allora 
in poi 1’ inviato della fattoria di Negràis no» 
ebbe più a trattare che col governatore della 
provincia e collo Schaubonder (t) portoghese. 

Dopo alcune inutili dilazioni 3 delle quali 3 


(i) Shaubcndcr significa intendente del p&vio. 
Quest* è un termine introdotto nell’ India dai Mu6- 
sulraani , e generalmente usilato. — Nella lingua 
dei Birmani l'intendente del porto si chiama Acka- 
woun. 


Tom. /. 
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'Come 6Ì disse, furono causa l'avarizia e la 
dislealtà del governatore di Persaim , ina che 
più probabilmente non doyevansi attribuire che 
ad Antonio , venne firmata una convenzione 
che conteneva nove differenti articoli. Per essa 
la Compagnia inglese ottenne alcuni privilegi 
assai vantaggiosi pel suo commercio ; e acqui- 
stò a perpetuità 1* isola di Negrais col terreno 
necessario per istabilire una fattoria dirimpetto 
all’ antica città di Persaim. In contraccambio ella 
si obbligò di pagare un annuo tributo d armi 
da fuoco e di munizioni da guerra. Fu in 
oltre specificato nel trattato che gl'inglesi som- 
ministrerebbero soccorsi ai Birmani contro il 
re di Tavoy (i). Questo trattato fu ■ certa- 
mente il frutto dei doni che si fecero per cor- 
rompere gli agenti del re birmano. A mal- 
grado di ciò questo monarca punto non esitò 
à darvi il suo consentimento: gl’ inglesi con- 
servarono dunque la proprietà di Negrais . Il 

(i) I Birmani possedono oggidì il paese di T.ivoj-, 
che per qualche tempo fu rino stato indipendente, 
e che gl’inglesi riconobbero per tale nel 1753. 
Fors’ egli uou dovetle questa sua indipendenza che 
alla guerra la quale' -uvea luogo tra le 'grandi po- 
tenze vicine, 
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22 agosto (1) T alGere Ly slrr misurò la por- 
zione del terreno accordato alla Compagnia 
sulle rive dell’ antica Persaim ; vi si innalberò 
tosto la bandiera britannica, e con tre scariche 
di moschetteria . ne venne solennizzata la presa 
di possesso. 

Reso superbo da questi .successi Alompra 
non tardò a ritornare a Monchabou cb’era di- 
venuto la sede del governo imperiale : egli vi 
passò alcuni mesi facendo leggi e regolamenti 
per P interna amministrazione de’ suoi stati ; 
poscia se' ne partì per recarsi a far di nuovo 
la guerra agli abitanti del paese di Cassay, Ri- 
montò il K/n-Duem con una (lotta di scia- 
luppe, devastando tutta la riva orientale, met- 
tendo a fuoco i villaggi, e riducendo in ischia- 
vitù quelli fra gli abitanti che non aveano avuto 
il tempo di darsi alla fuga. 

II monarca birmano aveva di già fatto sbar- 
care tutte le sue truppe ,• ed era sul . ponto 
di avanzarsi verso Munnepoura , capitale del 
Cassay , quando venne informato che i Peguani, 
stanchi del giogo eh’ esso avea loro imposto, 
» erano messi in rivolta j eh’ eglino averano 


(1) 1757. 
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vinto il suo generale Namdeoda , e che pei 
loro successi egli era* in pericolo ili perdere 
le provincie da lui conquistate. Questa-notizia 
lo indusse a rinunziare al disegno di sotto- 
mettere il paese. eh 5 è all’ ovest - del Kin-Duem, 
e si affrettò di ritornare nel mezzogiorno de’ suoi 
stati. 

I Birmani pretesero non senza fondamento 
ohe la rivolta dei Peguani non dovevasi meno 
attribuire ai oonsiglj che si erano loro dati, 
che al vivo desiderio de* medesimi di sottrarsi 
al giogo di Alompra. Un. numero grande degli 
abitanti de’ paesi iuv'asi aveano fuggita 1’ op- 
pressione dei vincitori , e cercato un asilo nel 
regno di Siam. Taluni eransi stabiliti sulla 
riva orientale del Sitang ; altri nella provincia 
di Marlqban : ve n* erano finalmente alcuni 
che erravano nei deserti e nelle foreste , non 
d’ altro desiderosi che di trovare un luogo il 
quale li mettesse in salvo dal furore dei loro 
.nemici , e che fornisse ad essi un sufficiente 
pascolo per le loro greggie. 

Si credette che 1* assenza di Alwnpva potesse 
facilmente somministrare ai Peguani il mezzo 
di spezzare le loro catene ; e i Siamesi gli 
eccitavano senza dubbio a far questo tentativo* 
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Gli abitanti di Dalla e di Rangoun presero 
d’ improvviso le armi , massacrarono nn gran 
numero di Birmani, e marciarono contro iVa/n- 
deoda eh’ essi vinsero in una formale battaglia. 
Dopo tale sconfitta . questo generale ritirossi 
a Henzada. Allora Rangoun , Dalla, Syriam , 
cangiarono momentaneamente di padrone. 

Cadde pure sugli Inglesi stabiliti a Negrais 
il sospetto di essere stati nel numero degl’ i- 
stigatori della rivolta ; ma non si potè sommi- 
strare contro di essi veruna prova autentica. 
L’ avidità del guadagno avea forse indotto al- 
cuni individui a vendere segretamente armi e 
munizioni ai Peguani ; e non ci volle di più per 
rappresentare questi fatti , veri o falsi , come 
un esempio di perfidia nazionale , e per per- 
suadere al monarca birmano che gl’ Inglesi 
erano nemici del suo governo . e cospiravano 
per la distruzione di esso. 

Ma il ritorno di Alompra dissipò ben tosto 
la speranza degli insorgenti. Namdeoda fu rag- 
giunto da una porzione delle truppe che ve- 
nivano dalle provincie settentrionali , e rice- 
vette molte munizioni ; con tali forze e col 
resto dell’ armata che seguito lo aveva a Hen- 
zada , questo generale marciò sopra Rangoun . 
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I Peguani trovavansi accampati tm poco al 
dissopra della città, ed aveauo fatta avanzare 
!a lorò flotta di scialuppe per difendere le 
trinciere dalla parte del fiumé. Si combattè 
«on disordine, ma con ‘grande furore , e i Bir- 
mani rimasero padroni del campo di battaglia. 
Per questa vittoria essi ebbero il vantaggio di 
rientrare in Rangoun ; anche le città di Dalla 
e di Syriam furono da loro riprese : e ben 
tosto la presenza di A/ornpra pose fine ad una 
rivolta nei di cui prìncipii si era temuto che 
ella potesse produrre terribili conseguenze. 

Convien sovvenirsi che la condotta di M. 
Whitehill aveva dato ad Alompra giusti motivi 
di querela. Questo inglese immaginandosi che 
si fossero dimenticati i suoi torti , e che gli 
sarebbe agevole di giustificarsi, recossi a Rari* 
goun in un piccolo vascello carico di merci 
delle quali potevasi fare una vantaggiosa ven- 
dita nel paese. Il suo ritorno ebbe uu effetto 
assai diverso da quello eh’ egli sperava ; poi- 
ché al momento che Alompra seppe il sno'ar- 
rivo nel porto , diede ordine di arrestarlo , e 
di sequestrare il suo vascello. M. Whitehill 
fu tostamente condotto sotto nna forte scorta 
a Proma dov’ esso vide il re , che recavasi al- 
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lora a Monchaioiu. Il despota mostrò in questa 
occasione una modèrazione che a lui non era 
ordinaria. Graziò della vita il prigioniero; ma 
in contraccambio richiese da esso una forte 
somma di danaro, e confiscò tutto quanto gli 
apparteneva, non che il vascello sul quale egli 
era venuto. Alcun tempo dopo M. Whhehill 
ottenne la permissione d’ imbaccarsi in un ba- 
stimento olandese. 

Gl' Inglesi continuavano ad aver svantaggi 
nell’ India , e per conseguenza era per essi 
impossibile di far passare alla colonia di Ne- 
grais i soccorsi de’ quali ella aveva bisoguo. I 
medesimi impiegavano allora i maggiori sforzi 
nel Carnale per sostenere Mah omet- Aly contro 
i Francesi : e giudicando conveniente di ag- 
giugnere nuovi mezzi a quelli eh’ essi di già 
avevano, richiamarono per qualche tempo quel- 
li de’ loro compatrioti eh’ erano al Pegu. M. 
Newton abbandonò l’ isola di Negraìs , e il 2 $. 
maggio 1759 arrivò al Bengala accompagnato 
da trentacinque europei e da settanta indiani. 
Egli noa. aveva lasciato a Negrais ebe alcune 
persotfe per custodire i • legnami e gli altri og- 
getti destinati alla costruzione dei vascelli , e 
per mantenere il diritto di possesso , uel caso 
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ehe nel tratto successivo si volesse ristabilire 
la colonia. 

• La . sanguinosa catastrofe che accompagnò 
l’ abbandono di Negrais * ci somministra un 
esempio del furore e della barbarie che una 
rivalità d’interessi può inspirare a persone le 
quali non potendo sostenersi colla forza del- 
l’armi , agiscono sempre con astuzia e con 
frode. Gli Armeni , che . si possono chiamare i 
giudei dell' India , sono i piu uomini di un. carat- 
tere perfido e scaltro, di una indefessa atti- 
vità, e d’ordinario non mancano di capacità. 
Quelli del Pegu vedevano con occhio d’ invi- 
dia i progressi delle colonie europee , perchè 
queste facevano loro temere di perdere ben 
tosto tutto il credito e 1* autorità eh’ essi ave- 
vano da lungo tempo acquistato tra i Peguaui 
od i Birmani. 

Due di questi armeni , chiamati Coga-Po - 
*has e Coga- Gregory , furono quelli che agi- 
rono con maggior ardore per nuocere agl’ In- 
glesi. L* ultimo , che occupava una carica im- 
portante ed aveva preponderanza nel. consiglio 
di Alompra , allorché principalmente si trat- 
tava degli affari che aveano rapporto agli stra- 
nieri , appena che vide distrutte le fattorie 
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francesi , e tolta ad esse ogui speranza di ri- 
sorgimento j si studiò di affezionarsi il piccol 
numero di Fraucesi ai quali il despota birmano 
area permesso di vivere.. L'armeno voleva pre- 
valersi di questi Francesi come di istrumenti 
opportuni onde procurar la perdita degli In- 
glesi 3 essendo che' i medesimi erano divenuti 
la nazione la più favorita. 

Lavigne , quel giovin uomo che , come su- 
periormente dissi , era stato lasciato da M. 
Bruno in ostaggio a Dagon , lungi dall’essere 
divenuto T oggetto delle vendette di Alompra , 
era stato con somma amicizia trattato da questo 
conquistatore , cui piacendo la sua grata fiso- 
nomia e la vivacità del suo spirito , esso gli 
aveva conferito un pósto di ufficiale nella sua 
guardia. Lavigne partecipava a tutte le pre- 
venzioni che si ayevano contro gl’ Inglesi ; e 
Coga- Gregory lo trovò interamente disposto a 
secondare i suoi disegni. 

Poco tempo dopo che M. Newton ebbe la- 
sciato • Negrais , il governo del Bengala diede 
l’ incarico a M. Southby di recarsi a quel- 
l’ isola affine di prender cura degli oggetti che 
si erano ivi uniti pel servizio della Compagnia, . 
e di conservare gli stabilimenti inglesi. Per 
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condurre M. Southby • fu spedito il basti- 
mento la Vittoria sotto il comando del capi- 
tano Ahes ; nel tragitto questo bastimento 
provò una violenta tempesta , e giunse a Ne- 
grais (t) in cattivissimo stato; Per buona sorte 
il vascello della Compagnia delle Indie, iX'Sha- 
ftesbury , trovàvasi allora riel porto dove aveva 
gettata 1 * ancora per procurarsi acqua e prov- 
vigioni. 

M. S Oudhhy' sbarcò lo stesso giorno del 
suo arrivo , e al dimaue fece mettere a terra 
le sue bagaglie. Antonio , 1 ’ interprete di cui 
ho già parlato si trasferì quasi subito a Ne- 
gi'ais • e siccome egli era un uomo che per 
la sua carica trovavasi in grado di fare utilis- 
simi servigi j perciò il nuovo residente e M. 
s Hope s cni era da qualche tempo affidata la 
cura della colonia, l’accolsero eoa' molta gen- 
tilezza e distinzione. • • 

Antonio si annunziò come incaricato di ri- 
mettere al residente inglese una lettera del re$ 
ma questo non era che un pretesto di cui egli 
aervivasi per aver occasione di venire nell’ i- 


(i) Il 4 ottobre 1759. . 
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sola, e per trovare il momento di eseguire 
l’ orribil trama macchinata contro i coloni. 

I nemici degl’ Inglesi si condussero con 
tanta circonspenzione e segretezza , che non si 
pensò nemmeno a prendere contro di essi al- 
cuna precauzione. Nella mattina del G ottobre 
Antonio fece una visita a M. S outhby , che 
lo invitò a pranzo per lo stesso giorno in una 
piccola casa la quale apparteneva ai coloni. 
Antonio vi si recò; ma nel tempo che si de- 
sinava , questo perfido commensale ritirossi, e 
allora molti Birmani armati entrarono nell’ap- 
partamento , e trucidarono gl* infelici Southby' 
e Hope. . ' 

Questo barbaro omicidio si commise in una 
stanza superiore. Mentre esso si eseguiva , 
Robertson e Briggs che trovavansi a pian ter- 
reno con òtto altri europei di uh rango infe- 
riore , vennero assaliti da una seconda truppa 
di assassini , che ne scannarono cinque. Ro- 
bertson e Briggs riuscirono a salvarsi in un 
magazzino , dov’ essi si rinchiusero e si dife- 
sero sino a sera; allóra dietro una solenne 
promessa di lasciare ad essi la vita, si arresero. 
■Gli assassini li trattarono con somma barbarie. 
Briggs era ferito, e non potendo camminare 
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così prontamente come esigevano que* scelle- 
rati , lo gettarono a terra etl a colpi di lancia 
lo uccisero. 

Gli altri Inglesi vennero condotti alla riva 
dove Antonio erasi ritirato all’ istante del mas- 
sacro , e gli attendeva con un bastimento. Que- 
sto perfido fingendo di aver compassione per 
essi , levò loro i ferri e li condusse a Ran- 
goun 3 dov* egli sperava di trovare il re 3 e di 
ricevere, certamente una ricompensa per la par- 
tecipazione da lui avuta al delitto che si era 
poc’ anzi commesso. 

Un piloto del vascello il Shaftes&urjr 3 stava 
per entrare nella. casa degl’inglesi al momento 
in cui cominciò il massacro ; ma udendo le 
grida de J suoi compatrioti , e veggeudo il pe- 
ricolo che' lo minacciava , corse rapidamente 
verso il porto. Alcuni assassini che • lo osser- 
varono 3 si diedero ad inseguirlo e lo ferirono 
di un colpo di lancia; ma non lo poterono 
arrestare. Egli s’ imbarcò tostamente nella scia- 
luppa dello Shaftesbury , e recossi a bordo eli 
questo vascello con molti negri dei coloni 3 
poiché il furore degli assassini cadeva indistin- 
tamente sugli europei e sui loro domestici. 

Lo schifo dello Shafteslury' era a terra dove 


» 
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avea portato alcuni effetti appartenenti a M. 
Souùhby ; ma al pari della scialuppa egli ri- 
prese il largo prima che i Birmani lo potes- 
"sero raggiungere 3 e nello stesso tempo rivoltò 
la sua bandiera per dar segno al vascello che 
seguiva nell’ isola uno sgraziato avvenimento. 

I Birmani dopo di aver massacrata una 
parte dei coloni di Negrais e dispersi gli altri, 
e di ‘essersi per conseguenza renduti padroni 
delle fortificazioni di quell’ isola s diressero il 
fuoco della batteria , consistente .in nove pezzi 
di cannonej contro lo Shajtesbury'. Fu benissi- 
mo osservato che il giovane Lavigne trova- 
tasi a questa batteria ; e sembra certo che 1 as- 
sassinio degl’ Inglesi siasi commesso sotto i di 
lui ordini , poiché si seppe dappoi che al mo- • 
mento in cui essi furono sorpresi dai'Birmani, 
questo giovine alla testa di una banda di quei- 
briganti y corse verso le fortificazioni 3 e fece 
trucidare una quantità di persone (i). 

(i) Se è vero ohe Baciglie abbia partecipato a 
questo assassinio , egli era certamente assai colpe- 
vole , nè si può iu verun modo «scusarlo. Ma non 
poteva esso credere che gl 1 Inglesi fossero siati in 
parLe la cagione dell’ omicidio di M. Bruno e dei 
suoi compagui e conservare hb vivo desiderio di 
vendetta ? 
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• La precisione con cui agivano i Cannoni 
basterebbe per provare che colui il qnale gli 
appuntava non era straniero all’arte dell’ ar- 
tiglieria. Lo Shaftcsbnry' fece fuoco sui Bir- 
mani, ma soffri molto per quello dei loro 
cannoni: il suo secondo capitano fu ucciso, ri 
suoi arredi vennero danneggiati , e ricevette 
nove palle a fior d’ acqua. In contraccambio 
-egli uccise una quantità di Birmani. Il com- 
battimento durò fino a notte. Al dimane il ne- 
» 

dico cominciò di nuovo a far fuoco , ma lo 
•ShoJ'tesburjr avendo levata 1’ ancora , appro- 
fittò della marea per recarsi a dar fonilo al- 
1’ ingresso della spiaggia , dov’. era fuori della 
portata del cannone. Il bastimento la littoria 
segni il suo esempio. 

Il ili ottobre (i) lo S haftesbury' mise alla 
vela per proseguire il suo viaggio, e la Via- 
toria recogsi all’ isola del Diamante per ivi 
provvedersi d’ acqua e di zavorra. Nel mentre 
che cotesto bastimento là si trovava , fu veduto 
un piccolo vascello eh’ era per entrare Del 
porlo di Wegrais. Il capitano Alves gli mandò 
sull’ istante uno schifo per avvertirlo" del pe- 

(0 *759. . 
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rìcolo che lo minacciava. Ma prima che lo 
schifo avesse potuto raggiungerlo , il vascello 
area già dato fondo nel porto. Per sua buona 
sorte i Birmani eransi nella precedente notte 
allontanati. Avanti la loro partenza eglino ave- 
van messo il fuoco agli stabilimenti degli In-- 
glesi. 

Alcuni giorni dopo il capitano Alves fece 
ritorno all’isola di Negrais ; e sbarcando ebb? 
a soffrire il dolore di vedere i catta veri dei 
suoi sventurati ■compatrioti tagliati a pezzi e 
senza sepoltura. Egli - riconobbe facilmente Io 
misere reliquie di Soulhbjr, di Hope e di Briggs. 
Vide' pur quelle di qyasi cento Indiani eh* e- 
rano stati assaliti alla fattoria , e . clje i Bir- 
mani avevano crudelmente trucidati. Questi 
barbari aveano ridotto in * cenere le case , i 
cantieri , i carri de J cannoni , e tutto quanto 
aveano potuto abbruciare. Essi appiccarono al- 
tresì il fuoco ai grossi pezzi di legname di 
Tea fi (i) : ma la qualità di questo legno irri- 
pedì che il fuoco prendesse, ed i pezzi erano 
troppo pesanti perchè si potessero trasportare. 

Nel mentre che il capitano Alves osservava 

— • » 

CO Legno che cresce nel P agu a nel regna d * Avà* 
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i disastri di Negraìs , scoperse molte scialuppe 
birmane , le quali si avanzavano verso 1- isola. 
Giudicando che fosse imprudente di aspettar- 
le , ritornò al suo bordo , levò 1 ancora e al- 
lontanossi da un lido eh’ era stato cosi funesto 
a’ suoi, amici. Ei fu di ritorna al Bengala il 
xo novembre ìg 5 9. 

Le moltiplici prove di benevolenza 0 di ami- 
cizia che Alompra àvea date agl’ Inglesi , le 
assicurazioni che ne aveva ricevute il capitan® 
Baker s il trattato conchiuso dall’ alfiere Ly- 
ster con questo principe ., tutto finalmente in- 
duce a credere che i coloni avevano com- 
messo qualche atto di ostilità di cui non si 
ha’ cognizione 3 o che si era giunto a preve- 
nire contro di essi il monarca birmano poi- 
ché questi ha potuto risolversi a farli massa- 
crare e a distruggere i loro stabilimenti. 

Tutte le persone del paese che si risovven- 
gono di questo avvenimento non dubitano che 
l’armeno Coga-Gregory ne sia stato il princi- 
pale autore , e che il giovane Lavìgna abbia 
servito d’ istrumento a questo traditore. Si as- 
sicura che 1’ armeno non solo abbia accusato 
M. Hope , il quale ebbe il comando della co- 
lonia dopo la partenza del luogotenente New- 
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ton , di aver venduto quattro o cinque cento 
fucili ai Peguani , e delle sussistenze, ma che 
egli non lasciò nulla d’ intentato per convin- 
cere il re che gl* Inglesi erano persone molto 
ardite e pericolose , le quali dapprima aveano 
impiegato 1* astuzia K e poscia la violepza per 
appropriarsi un gran territorio ne\V Jndia , e 
che meditavano di. far uso degli stessi mezzi 
per istabilirsi al Pegu. Egli aggiunse , per 
quanto 6Ì dice , che i medesimi non aspetta- 
vano che un occasione favorevole per invadere 
il suo impero, e ridurre in iscbiavitù i suoi 
sudditi, com’ essi aveano fatto poc’anzi riguardo 
al Mogol , della di cui confidenza si erano 
crudelmente abusati. Finalmente' Gregory pre- 
tese che il governatore di Negrais impedisse 
ai vascelli europei di rimontare fino a P ersaìm 
il che diminuiva d’ assai le rendite del prin- 
cipe. 

Coteste imputazioni non mancarono di pro- 
durre l’effetto che da esse si attendeva. Avvi 
pure , io lo ripeto , ogni ragion di credere 
che gl* Inglesi avessero alcuni torti verso Aloni - 
pra ; ma questi non possono certamente iscu- 
sarc l’ iniqua e barbara vendetta di cui eglino 
furono vittime. 



no' Relazioni. 

Aìòmpra dopo il suo ritorno dal Cassay y 
giudicando che . fosse necessaria la- sua pre- 
senza nelle provincie meridionali del suo im- 
pero , confidò il governo di Monchabou a 
a Nnmdogée Praw , di lui figlio primogenito. 
Accompagnato dal secondo de’ suoi fi gl}., S chem- 
luan Praw, e da tutte le sue donne e figlie, 
egli s’ avanzò verso Tavoy porto situato sulla 
costa orientale del gólfo di Martaban , e che 
i Birmani aveano tòlto ai Siamesi. 

Molti Peguani più nonvpotendo resistere al 
giogo sotto cui veuivano oppressi nei distretti 
di Dalla , di Rangoun , di Pegu , e di Tal - 
loumeou , cercarono nn asilo a Tavoy. Ani- 
mato allora dai primi felici successi degl’ in- 
sorgenti di Rangoun , ed eccitato' segretamente 
dai Siamesi , il comandante birmano dimenticò 
r obbedienza che doveva ad Alornpra , e di- 
chiarossi indipendente. Alonipra fece tosta mar- 
ciare contro di lui un* armata , alla testa della 
quale trovavasi Meinla-Raja , e nello stesso 
tempo ordinò a Namdeoda di partire con una 
considerabile flotta per agire coll’ armata. 

La notizia della sconfitta dei Peguani a 
Rangoun era di già pervenuta .a Tavoy ed 
aveva abbattuto il coraggio dei ribelli, dimoilo 
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che "Meinìa-Raja nort era ancora cha e Kit- 
legoun , luogo distante da Tavoy una gior- 
nata di marcia , allorché il comandante di 
.quest* ultima città vpnne a presentarsi a lui 
in supplichevole sembiante , e senza veruna 
condizione si arrese. Ciò per altro non impedi 
che Atompra , tosto che seppe eh’ egli era iu 
suo potere , il Facesse punir di morte. 

Dopo 1’ unione di Meinla-Raja e* di Nam- 
dfioda il monarca birmano mandò le. sue donne 
e il loro segidto a Monchabou. La sola ‘per- 
sona delia, sua famiglia eh’ egli lentie presso 
di lui fu Shernbuan-Traw col quale udì la 
sua armata a Tavoy . • . 

Divenuto più fiero per le forte che avea 
radunate sotto i suoi ordini , questo re volle 
punire i Siamesi della ribellione eh* era scop- 
piata ne* suoi stati. Esso gli accusò non sola- 
mente di proteggere e di accògliere i malfat- 
tor e i fuggitivi ché sortivano dalle sue pro- 
vineie , ma di eccitare segretamente i Peguani 
a sottrarsi al suo dominio. Quindi diede or- 
dine alla sua fiotta di -far vela per Mergui , 
eh’ è un - porto appartenente ai Siamesi, situato 
al mezzogiorno di Tavoy, e nello stesso tempo 
si pose in marcia per recarvisi con tutta la 
sua armata. 
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La piazza di Morgui non essendo fortificata 
nè difesa , di leggieri fn conquistata. Il vincitore 
birmano vi mise una guarnigione , e andò ad 
assediare Tenasserem , città grande , popolata , 
e cinta di mura e di triuciere ; con tutto ciò 
ella non fece che una debolissima resistenza. 

Appena che fu compiuta la conquista di que- 
ste due città , Alompra risolvette di traversare 
la penisola e di attaccare i Siamesi ne] centro 
del loro regno. Questi rallentarono i di lui 
progressi vessandolo continuamente con scara- 
muccie senza mai venire ad un* azione deci- 
siva ; cosichè egli dovette consamare un mese 
a portarsi davanti la capitale del regno dov’e- 
ransi fatti i necessarj preparativi per sostenere 
vigorosamente un assedio. 

La previdenza si degnò allora d’interessarsi 
pel riposo de’ Siamesi ; e ponendo termine ai 
giorni del loro nemico, li sottrasse alle scia- 
gure ond’ erano da lui minacciati. Due giorni 
dopo che i Birmani avevano fatte le loro trin- 
cierò intorno alla città , Alompra fu attaccato 
da una malattia che gli abitanti del paese chia- 
mano taungnaa , e che secondo la descrizione 
eh’ essi ne fanno, rassomiglia d’ assai alle scro- 
fe- Questo conquistatore previde subito che 
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non arerà molto tempo da vivere.- Quindi diede 
ordine di levare prontamente l’assedio e di metr 
-tersi in marcia per il paese d ? Ava , perchè 
bramava di arrivare ancor vivo nella sua ca- 
pitale , e di assicurare la sorte dell* impero 3 
in modo che la di lui morte non producesse 
una guerra intestina. 

Sortendo dal regno di Siam esso non tenue 
la strada che avea presa quando vi entrò ; 
ne scelse una che va direttamente a Moncha- 
. bou , e che passa per Keintullien e le tre 
Pagode 3 che servono egualmente di confini al 
territorio di Youdras (i) e a quello dei Bir- 
mani. Ma la 'speranza di Alompra andò fallita, 
poiché sì rapidi furono i progressi della sua 
malattia , eh’ egli vi dovette soccombere men- 
tre era ancor lontano due giornate da Mar» 
talari (2). La di lui morte arrecò acerbo do- 
lore alla sua nazione , cui esso era assai caro 
• pel suo coraggio , pe’ suoi talenti e. per la 
gloria di averla liberata dal giogo de’Peguani. 

Se si considerano i pochi progressi che al- 
lora i Birmani aveano fatti nelle arti che cob- 


( 1 ) Ch’ è propriamente il Siam. 
{a) Lgli mori il i5 maggio ijti»,. 
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'tribù iscono. A render civili i costumi, -e nella 
scienza cbe estende la facoltà dell’ anima., è 
forza confessare cbe. Aloinpra er& uu uomo 
straordinario sotto il duplice rapporto di po- 
litico e di guerriero. Egli seppe- conservare 
colla sua saggezza ciò die aveva col suo va- 
lore acquistato. Intento sempre ad assicurare 
la • prosperità de 5 suoi stati e la felicità de’suoi 
popoli , esso cercava altresì con pari cura di 
estendere le di lui conquiste. Promulgò un 
sevefó editto contro i truffatori , c proibì l’uso 
dei liquori forti in tutta la estensione del suo 
impero. Tolse gli abusi dei tribunali (i); di- 
minuì il potere dei magistrati , *e non permise 
ed essi di giudicare nelle loro case come ave- 
vano fino allora praticato , le cause criminali, 
e nemmeno le canse civili il di cui oggetto 
eccedesse una determinata somma. Da quel 
momento le cause di qualche importanza fu- 
rono discusse in pubblico , e le sentenze re-> 
• gistrate. Fu breve il regno di Alompra , ma 
•pieno di grandi avvenimenti; e v’ha luogo a 
•credere cbe se questo principe avesse vissuto 


(0 Nella lìngtia del paese i tribunali si chiamano 
Rkouilis. • ' . • 
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più lungo tempo , le arti e la civilizzazione 
del suo «paese avrebbero acquistato uu grado 
di perfezionamento, cui esse non sono ancora 
pervenute. 

Mori Alompra nel cinquantesimo anno del- 
r età sua Era esso di una statura più che 
mediocre e ben proporzionata ; il suo tempe- 
ramento era robusto , le sue fattezze grosso- 
lane, nera la sua carnagione, assai fino il di 
lui sguardo* In tutto ciò che faceva ei dimostra- 
va una dignità che perfettamente conveniva al 
rango cui egli s’era innalzato. Violento , im- 
petuoso , implacabile nelle 6ue. vendette , ter- 
ribile nel punire le menoine colpe , non .pen- 
tivasi mai del suo rigore; e forse per politica 
egli affettava una crudeltà che non era punto 
del suo oara-ttere. Imperciocché chi coll’ au- 
dacia s’ impadronisce di un trono è costretto 
di mantenervi»! col terrore e si conservano 
più gelosamente i diritti che si -seppero acqui- 
stare , di quelli che si sono ereditati. 

Tranne l’atto di crudeltà che esercitò Aloin- 
pra verso .i coloni inglesi di JVegrais , egli 
mostrò sempre moderazione e indulgenza agli 
europei ; ed anche quando si vendicò di 
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questi coloni sembra , che abbia agito piut- 
tosto dietro le istigazioni de’ suoi cortigiani 
che di suo proprio moto. Certo è che il suc- 
cessore d * Alompra dichiarò pubblicamente che 
in quella occasione 1* estinto monarca non aveva 
avuto T intenzione di confondere gl* innocenti 
con quelli eh* esso credeva colpevoli. 

Ma qualunque sia stato il carattere di Alom- 
pra , le sue luminose gesta debbono collocarlo 
tra i piò distinti personaggi de* quali la storia 
conserva la rimembranza. Egli seppe sottrarre 
alla schiavitù una intera nazione , che anima- 
ta dal coraggio del suo capo impose ben to- 
sto ai di lei oppressori il giogo da cui Alompra 
1* aveva liberata. Pari all* intrepido liberatore 
della Svezia ed a* suoi prodi Dalecarliani, e sso 
fece prodigi di valore combattendo per un og- 
getto che sempre rende l’ anima superiore a 
sè stessa , la libertà. Sono cose di asàai poco 
momento le offese personali , le perpetue ini- 
micizie, la rivalità di commercio, gl* interessi 
politici , in confronto del risentimento ohe prova 
una nazione la quale sia stata privata della 
sua libertà e del diritto, di governarsi da sè 
medesima , e che si vegga costretta di obbedire 
alla voce di un tiranno straniero. 
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La morte di un principe indiano è d’ordi- 
nario il segnale delle guerre civili- Le leggi 
dei Birhaani assicurano esclusivamente agli ere- 
di maschi l’ eredità dei loro parenti secondo il 
diritto di primogenitura. Ma in tutt’ i paesi 
le leggi sono' subordinate al potere : nè la vo- 
lontà di esse , nè i reclami dell’ etfuità possono 
rattenere 1’ audacia degli ambiziosi. Schembuan 3 
il secondo de’ lìgi j di Alompra , che alla morte 
del padre sno trovavasi alla testa deli’ armata, 
tentò ogni mezzo per farla dichiarare a suo 
favore. Gli riuscì di trarre a sè una parte 
delle truppe , e immantinenti pubblicò un editto 
per annunciare che a lui apparteneva il trono , 
poiché suo padre prima di morire l’avea scelto 
per successore. .Egli però voleva arrogarsi un 
tal diritto senza avere i mezzi di. conservarlo. 
L’ardore della "giovinezza gli avea fatto tra- 
scurare i consigli della prudenza, e porre. in 
oblio il rispetto e l’obbedienza che doveva 
da lui aspettarsi suo fratello-, come legittimo 
sovrano. 

S’avvide ben tosto Schembuan che egli aveva . 
concepito inutili speranze; che i di lui soldati 
gli erano poco propensi , e che qnand* anche 
essi bramassero sinceramente di metterlo *ol 

Tora. /. 5 
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trono , non ne avrebbero il potere. Si diede 
dunque premura di porre riparo alla sua colpa 
con una pronta sommessione , e suo fratello 
consentì di perdonargli dietro le istanze di sua 
irtadre. Subito dopo Schembuan godette , del, 
primiero suo favore , e da quel momento non 
pensò più ad opporre vane pretensioni ai diritti, 
di un generoso fratello. 

Sebbene Natndogee-Praw avesse facilmente, 
trionfato di Schembuan , ebbe però un con- 
corrente più formidabile in un soggetto di un 
rango mcn elevato, e vide scoppiar d’improv- 
viso una ribellione che temer gli faceva le 
più disastrose conseguenze. Il principale autore 
di essa era Meinla-Raja, soprannominato Nut- 
toun , generale abilissimo, ch’era stato assai 
prediletto da Alo/npra , e che comandava la 
vanguardia dell’ armata ritornata dal regno di 
Siam. Namdogee avea sempre avuto un’ avver- 
sione per questo generale , il qual conoscendo 
la necessità di sottrarsi al risentimento del 
nuovo despota , risolvette di approfittare della 
confidenza eh 5 egli inspirava alle truppe per 
tentare di pervenire all’ impero. 

Tosto che Meinla-Raja fu avvertito della 
morte di Jlompra, in vece di recarsi -a Ran- 

BF,? . j v \ 
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goun dove coni 9 egli sapeva, alcune scialuppe 

attendevano l’ armata per rimontare 1* lrrao~ 

uaddf , marciò con incredibile celerità alla 
testa della divisione ch’era sotto i suoi ordini» 
fino a Tongho , e s 9 impadronì di questa for- 
tezza , riguardata come la principale dell’ im- 
pero birmano. Animato dalP entusiasmo con- 

cui i soldati aveano abbracciato il suo partito* 
« impaziente di trarre profitto dai favori dfella 
fortuna, Meinla-Raja lasciò una guarnigione in 
Tongho, ed avanzossi a marcie forzate verso 
la capitale. Il numero delle sue truppe consi- 
derabilmente si accrebbe durante il suo cam- 
mino ; e la città d’ Ava a lui si arrese senza 
opporre resistenza. 

Namdogee-Vraw trovavasi allora a Monche* 
ioti, ed era intento a radunar truppe per op- 
porsi agl’ insorgenti. Non poteva entrare per 
anco in campagna , ed aspettava la divisione 
dell’ armata eli 5 erasi imbarcata a Rangoun , e 
eh’ era rimasta fedele ; ma la marcia della 
flotta che portava quest’ armata contro un ra- 
pido fiume , era assai lenta in paragone di 
quella di uu ribelle audace, il quale non igno- 
xava che i di lui successi dalla sua celerità 
dipendevano. 


f 

i oo Aklaziokk 

Per recarsi da Rangoun a Monchalou , ri- 
montando 1’ lrraouaddf , convien fare circa 
cinquecento miglia inglesi. Nella stagione della 
siccità questo fiume diminuisce assai , e lenta- 
mente serpeggia, come il Gange , in un letta 
sabbioso ; ma nei mesi di giugnp , di luglio e 
d’agosto, tempo in cui cadono i torrenti dalle 
montagne ,. sormonta le sue rive, inonda le 
campagne ch’egli traversa, e volge con ini-, 
peto i suoi fiotti sino nella vicinanza del mare 
dove il flusso periodicamente li rispigne. Non 
potrebbesi allora navigare su questo .fiume, nè 
vincere la forza della corrente , se non re- 
gnasse un forte vento del sud-ovest; ma col 
favore di questo vento e dei riflussi eh’ esso 
cagiona , le scialuppe birmane mettono alla 
vela , e rimontano sovente il fiume con rapi- 
dità maggiore che in ogni altra stagione. 

Poco tempo dopo che Ava fu in potere di 
JVutloun , le troppe ch'eransi di nuovo imbar- 
cate a Rangoun arrivarono a Chagain , città 
grande, fortificata e situata dirimpetto a quella 
d’ Ava sulla riva occidentale dell’ Irraouaddjr. 
La larghezza del fiume e la mancanza di scia- 
luppe non permisero al generale ribelle d’ im- 
pedire a queste truppe di raggiungere il loro 
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monarca. Questi tosto che seppe il loro arrivo a 
Chagain , sortì da Monchabou per incontrarle 
con tutti i soldati e le scialuppe che avea potuto 
ragunare. Da quel momento le forze di questo 
. principe sorpassarono d’ assai quelle di Nul - 
toun ; la sua flotta soprattutto gli dava un gran 
vantaggio , poiché essendo padrone del fiume, 
proteggeva l’arrivo dei soccórsi d’uomini e di 
munizioni , che gli venivano per acqua , ed 
impediva al nemico di riceverne per la stessa vi*. 

Testi monj di questa diversità di forze , i 

soldati di IVuttoun cominciarono a perdersi di 

coraggio. Un distaccamento dell’armata di Nam- 

dogee-Praw traversò il fiume , e quindi ebbe 

luogo un irregolare combattimento nel quale i 

ribelli hanno avuto un così grande svantaggio, 

che N ut toun s’appigliò al partito di chiudersi 

oena ^ « di 'teuersi sulla difesa, 

aspettando i soccorsi eh egli avgy« — . , . 

Siamesi. 

Tutti gli avvenimenti che ho finora riferiti 
seguirono nello spazio di due mesi e mezzo , 
vale a dire dopo la metà di maggio (i), epoca 
della morte di Alompra , sino alla fine di giu- 

£i) 1760. 
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gno , in cui il generala ribelle si rinchiuse ih 

Ava. 

Qualunque potessero essere le disposizioni 
delle colonie inglesi dell’ India , esse non tro- 
vavansi allora in istato di vendicare la barbara 
morte dei loro agenti a JYegrais j e l’ insulto 
fatto alla bandiera britanne. Fora' anche i capi 
di queste colonie pensavano che volendo cer- 
care di conoscere profondamente le cause di 
quei sgraziati avvenimenti « non ne ottereb- 
bero che imitili spiegazioni. Perciò allorché 
nel tratto successivo gl' Inglesi ebbero la su- 
periorità nell’ India s e poterono facilmente pu- 
nire' i Birmani del massacro che aveano com- 
messo j non pensarono nemmeno a vendicarsi 
de’ medesimi. L* umanità li mosse a reclamare 
que’ coloni ohe erano sopravvissuti alla distru- 
zione di Negrais - - J ““* suo,arItù « 

-).^vvduo j ma la politica non permise loro 

di disgustarsi in un modo irreconciliabile coi 
Birmani. Era facile di prevedere che inimi- 
candosi affatto una nazione padrona di un 
paese contiguo ai nostri possessi , e che offre 
grandi risorse aHa marina, si vedrebbero ben 
tosto i Francesi ad unirsi strettamente con essa > 
e a mettersi in grado di turbare la tranquil- 
lità nostra e di molestare il nostro commercio. 
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Il capitano Alves , il quale aveva condotto 
AI. Southòjr a Negraìs , e portata al Ben- 
gala la notizia della distruzione di questa ; co- 
lonia , venne nell’ anno successivo deputato dai 
governatori del Bengala e di Madras (i) per 
. andare ad offrire dei regali al monarca bir- 

- mano ed a sollecitare una riconciliazione. I 
due governatori domandarono primieramento 
nelle lettere da loro dirette ad Alompra , che 
venissero posti in libertà i coloni prigionieri j 
« poscia che questo principe restituisse il va- 
scello ed il carico di M. PP'hitehill , eh’ egli 
avea fatto confiscare. M. Pigot fece ancor più* 
poiché insistette che gli assassini dei coloni di 
Negraìs fossero puniti; ma il despota diede 

. poca attenzione a questa domanda t e i go- 
vernatori inglesi non hanno mai pensato dap- 

- poi a rinnovarla. - 

Il capitano Alves mise alla vela da Madras 
i il io maggio 1760. In vece di far cammino 
direttamente per Negraìs , egli diede fondo 
all’ isola di Carnicobar d’ onde scrisse all’ ar- 
meno Coga-Gregory , il quale occupava il po- 


ti) Holwel e Pigot. L’ ultimo fu poscia creato 
lord. , . 1. • 
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sio di ackawoun (i) a Rangoun , per preve- 
nirlo sull’ oggetto della sua missione , e pre- 
garlo d’ indurre il monarca birmano a mettere 
in libertà i prigionieri inglesi. Egli mandò la 
Bua lettera per mezzo di una nave olandese ; 
e affine di cattivarsi la benevolenza dell’ ar- 
meno gli mandò un regalo consistente in og- 
getti che , com’egli credeva, dovevano essergli 
sommamente grati. 

Il 5 giugno ( 2 ) il capitano Alves recossi 
dall’isola di Carnìcobar a quella del Diamante, 
non volendo entrare nel porto di N p grais pri- 
ma di sapere quali fossero le disposizioni dei 
Birmani riguardo agl’inglesi; disposizioni di 
cui èsso area ogni ragione di diffidare dopo 
1’ avvenuto massacro dai coIohì. -Quando fu 
sicuro di non aver nulla a temere, egli spedì 
uno de’ suoi ufficiali a Persaìm coù una let- 
tera per il portoghese Antonio (3). Questi vo- 
lendo dare al capitano inglese una gran prova 
di considerazione, venne tosto a raggiungerlo 
Jn un corpo di guardia ({) che i Birmani 
avevano nella vicinanza di Negrais. 

( 1 ) O Schaubonder , cioè intendente del porlo. 

(2) . 1760. -• 1 

(3) Schaubonder di Persaìm. 

(4) Un cbokejr. 
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Il capitano Alves fingendo d’ignorare «he 
Antonio aveva avuto parte al massacro dei 
•ooloni 3 lo trattò con un’ apparente cordialità * 
e per 1 * altra parte Antonio si studiò di con- 
vincere l’ Inglese eh’ egli era adatto innocente. 

Alves s’ indusse finalmente a seguire il por- 
toghese a Persaim. Dopo aver ivi soggiornato 
qualche tempo ei ricevette una cortese lettera 
di Mungai-Narratan , parente del re , e de- 
corato del titolo di vice-re di Pegu , che lo 
invitava di recarsi a Rangoun. Mungai-Narra * 
tau. lo pregava nello stesso tempo di portare 
fino a Rangoun i regali ch’esso aveva ' pel mo- 
narca. L’ Inglese credette di dover annuire a 
questo invito 3 e arrivò a Rangoun il 5 ago- 
sto (t). Il vice- re lo accolse con molta genti - 
lezza, e lo informò della ribellione di Nuttoun , 
e dello stato pericoloso in cui 6Ì trovava la 
capitale dell’ impero birmano. 

M. Robertson ed i soldati inglesi eh’ erano 
sfuggiti al massacro di Negrois , trovavansi a 
Rangoun allorché vi arrivò il capitano Alves. 
Essi Tenevano tenuti prigionieri ma non erano 
trattati con durezza. Alves pregò il vice-t'e di 


<i) i;6o. 
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restituir loro la libertà } ma questi non poteva 
ciò fare senza una speoiale autorizzazione- del 
monarca. Esso però consentì che M. Robert so A 
seguisse il capitano Alvei a Persaim , .e disse 
che riteneva di poter avere quanto prima la 
permissione di mettere in libertà tatti gli 
altri. 

Nei diversi colloqnj che il vice-re ha avuto 
col capitano Alves , egli lo assicurò che i 
falsi rapporti dell’ armeno Coga-Gregory erano 
stati la causa principale, della sanguinosa ca- 
tastrofe che aveva avuto luogo a' Negraìs , e. 
che il giovane Lavigna , complice di Gregory, 
era alla testa di quelli che 1 * aveano eseguita. 
Il vice-re aggiunse che siccome era noto il 
suo attaccamento alla nazione inglese , i ma- 
ligni raggiri di que’ due uomini lo avevano 
esposto a perdere la benevolenza dell* ulti- 
mo re. 

Dopo aver rimesso al vice- re i doni desti- 
nati al monarca birmano , il capitano Alves 
partì da Rongoun il 9 agosto. Un offtciale del 
vice-re lo accompagnò fine a Persaim. 

Aspettandosi di ricevere ben tosto 1* ordine 
di recarsi presso il re , il capitano Alves si 
preparava a questo viaggi * , allorché 1 * armeno 
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Coga-Gregory giunse da Monchabou, dov’ era 
andato fin da quando egli aveva ricevuto la 
lettera che questo capitano gli avea scritta da 
Carnicobar. Il motivo della di lui premura era 
stato il vivo suo desiderio di impedire uh 
amichevole accomodamento , e nel caso che 
non vi potesse riuscire , ei voleva per lo meno 
ohe tale accomodamento apparisse conchinso 
per sola di lui mediazione. 

' Tosto che Namdogee- Praw seppe l’ arrivo di 
un agente del- governo birmano , comandò a 
Coga- Gregory di far ritorno a Persaim , e 
spedì seco lui un officiale birmano, incaricato 
di rimettere al capitano Alves un ordine che 
gl* ingiungeva di recarsi alla corte. I,o scaltro 
armeno traducendo quest’ordine v’inserì dei 
passi che facevano il sno elogio , e gli attri- 
buivano 1 * onore della favorevole accoglienza 
che il capitano inglese riceveva. Ma cotesto 
falsità erano tanto più imprudenti che l’ordine 
del re faceva nemmeno menzione di Gregory. 

Le espressioni di benevolenza che quest’ or- 
dine conteneva animarono il capitaso Alves a 
fare il viaggio. Egli dunque partì da Persaim 
il 12 agosto , accompagnalo dal portoghese 
Antonio, dall’ armeno Gregory , e da due 
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paragone assai ingegnoso, » Voi ben sapete , 
5» ei disse , che durante la stagione delle piog- 
. » gie crescono nei nostri campi tante erbe inu- 
99 tili e piante parassite , che quando ritorna il 
99 tempo secco , noi siam costretti di bruciarle 
99 per purgare il terreno-; allora si trovano 
99 alcune utili piante tFa le cattive -, ma non 
99 potendo essere facilmente distinte j esse ven- 
99 gono come le -altre distrutte. Tal fu la sgra- 
99 ziata sorte di M. Southby ( 1 ). 55 

La chiesta indennità per gli effetti di M. 
Whitehill e la restituzione del vascello furono 
assolutamente^ ricusate ; e per motivo di questo 
rifiuto il monarca allegò che M. Whitehill e 
il governatore di Negrais erano gli aggressori. 
Nello stesso tempo questo principe consentì 
di far restituire ciò che apparteneva alla Com- 
pagnia delle Indie ; diede pur ordine di met- 
tere in libertà tutti gl 5 Inglesi che trovavansi 
prigionieri ne’ suoi stati, e dimostrò il desi- 
derio di vederne due de 5 più prudenti incaricati __ 
di prender cura degli affari della Compagnia , 
osservando eh’ essi potrebbero risedere a i Per- 



(1) Ciò 'vien riferito dietro il giornale del capi- 
tano Alves. 
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sana , dov* egli concederebbe alla medesima 
un terreno abbastanza esteso secondo il biso- 
gno , a condizione che il principale ano stabi* 
limeuto là venisse stabilito , e non a Negrais. Per 
addurre nn motivo di questo cangiamento ei 
Olisse che a Negrais gl’inglesi si troverebbero 
troppo lontani dai soccorsi che era disposto di 
somministrar loro nel caso che fossero attao 
cati dai Francesi o 'dalle altre nazioni colle 
quali essi potrebbero trovarsi in guerra , in 
repe che a Persaim nolla gl* impedirebbe di 
difenderli. Questo principe aggiunse che in 
contraccambio di futto ciò eh’ esjso farebbe per 
gl’ Inglesi j questi gli darebbero annualmente 
una determinata quantità d’ armi e di munì* 
zioni , non che diverse sorta di merci. Il ca- 
pitano Alves vi ha di buon grado acconsentito. 

Mentre di tali cose si trattava si ebbero 
alla corte alcuni sospetti sopra Gregory s il 
quale venne accusato d’ interpretare in ma* 
niera infedele e parziale le cose ch’era obbli- 
gato di tradurre. Le indagini che in quest’oc- 
casione si praticarono , gli fecero perdere ben 
tosto la confidenza del suo signore e poco 
mancò che gli facessero perdere eziandio la 
zita. Egli fu ignomiuiosamente congedato. 
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Il 2 «j settembre si celebrò alla corte dei 
Birmani lo Sandenguit , festa in cui i grandi 
officiali dello stato e la principale nobiltà si 
reca a rendere omaggio ai piedi dorati. Il 
capitano Alves fa ammesso a questa cerimo- 
nia. Il re allora gli disse ch’egli poteva chie- 
dere quella prova di favore che giudicasse a 
proposito, e che questa gli verrebbe accordata. 
Il capitano avendo di già ottenuta la libertà 
di tutti gl’ Inglesi , rispose al monarca eh’ ei 

10 pregava di sciogliere le catene a tre Olan- 
desi eh’ erano 6taù fatti prigionieri nel tempo 
della spedizione di Alompra nel regno di Siam. 

11 re diede tostamente l’ ordine di rimetterli 
in libertà. 

, Lo stato di rivolta e di turbolenza in cui 
trovavasi allora l’ impero , indeboliva necessa- 
riamente il potere e l’autorità del re. La po- 
lizia oltremodo severa che caratterizza il go- 
verno birmano erasi rallentata ; gli officiali 
anche di più basso grado permettevansi di far 
concussioni e fuberie senza timore di essere pu- 
niti. Il cap. Alvei provò tult’ i dispiaceri ai. quali 
poteva essere esposto in simili circostanze. Si 
ritardò sotto diversi pretesti la sua partenza , 
ed egli non potè ottenere la risposta che si 
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era promesso di dare alle lettere dei governa» 

tori di Madras e del Bengala * se non quando 

acconsentì di stipendiare alcuni ufficiali della 

corte che nulla avevano di poter legittimamente 

domandare. 

. Alla fine dopo aver sofferte molte angherie, 
c lungamente attese le risposte del re , egli 
le ricevette; nello stesso giorno (t) partì da 
Chagain e recossi a Persami accompagnato 
da Antonio. 

L’ ordine eh* erasi dato per la liberazione 
dei prigionieri inglesi , i quali erano cinque , 
fu sull’ istante eseguito. Giusta la promessa 
fatta al re il capitano Alves ne lasciò due a 
Persaim per invigilare su tutto ciò che ap- 
parteneva alla Compagnia delle Indie. Erano 
essi i MM. Robertson e Helass. 

Il primo di novembre il capitano Alves 
andò a Rangoun , dove il vice-re Mungai-Nar - 
ratau lo accolse con molte dimostrazioni di 
benevolenza e di affetto. Il 4 egli prese con- 
gedo da questo ufficiale, e il 1 £ arrivò a Per- 
saim, dove raggiunse il suo vascello e mise 


. fi} D io ottobre 1760. 
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tosto alle vele. Negli ultimi giorni del mese 
di novembre esso fu di ritorno a Calcutta. 

Intanto continuava con sommo vigore 1* as- 
sedio d’ Ava 3 e gli assediati valorosamente si 
difendevano. L’armata reale forte di centomila 
uomini avanzò le sue trinciere fino a cin- 
quanta passi dalla fossa. La sua artiglieria 
però non consisteva che in alcuni cannoni di 
sei e di. nove libbre di palla 3 avanzo di quelli 
che i vascelli europei aveano in diversi tempi 
somministrati. Ella perciò non fece gran, ef- 
fetto sulle -mura della città: Queste mura non 
avevano cannoni , ma erano papaci di una 
forte resistenza , essendo esse costrutte di terra 
e di pietre , e ricoperte di mattoni ben uniti 
con mistura di calce. 

L’acqua della fossa , eh’ è d’ordinario assai 
profonda j era considerabilmente diminuitaj co- 
sichè si poteva facilmente in diverse parti tra- 
versarla. . Gli assediami tentarono più volte di 
prendere la piazza d’ assalto ; ma furono sem- 
pre rispinti , ed un gran numero di loro per- 
dette in questi attacchi la vita. I ribelli per- 
suasi che ni una grazia potevano sperare , di- 
fendevansi colla maggiore ostinatezza , nè chie- 
devano capitolazione. Tosto che le truppe del 
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re tentavano di dar la scalata ai bastioni, tro- 
vavansi non solamente esposti ad nna nume- 
rosa moschetteria , ma si versava eziandio sopra 
di esse piombo fuso , pece ardente , petrolio 
bollente. Era di già lungo tempo che l’assedio 
durava , senza che nel ribelle Nuttoun si fos- 
sero punto diminuite l’ audacia e la speranza di 
essere soccorso dai Siamesi. 

Tuttavia cotesta speranza non fu realizzata. 
Benché la città fosse stata ben provveduta di 
sussistenze al principio dell’ assedio, e di qneste 
si fosse sempre fatto uso con somma econo- 
mia , fecesi pgrò sentire la carestia , perchè 
non si riceveva più nulla da di fuori. Il mal- 
contento è sempre compagno del bisogno. Il 
governatore di May ah- Oun , il quale aveva 
abbracciato il partito di Nuttoun , abbandonò 
segretamente la fortezza d’ Ava. Ei ritirossi 
dapprima a Mayah-Oun , dove riunì alcuni 
amici; ma non trovandosi in istato di far re- 
sistenza alle truppe del re , appiccò il fuoco 
alla città e fuggì nei boschi ; poscia andò nelle 
provincie orientali , dove 1’ autorità del mo- 
narca era appena riconosciuta. 

I ribelli aveano pure abbandonato il forte 
di Tongho. Verso la fine dell’ anno la gnarv 
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nigìone d’ Ava si vide ridotta ài più grande 
estremo , e diminuita più delia metà per causa 
tanto delle malattie , . che della fame e della 
diserzione. Allora Nuttoun non avendo più ver . 
runa speranza di soccorso , fuggi travestito ; 
ma dopo aver camminato due giorni , venne 
riconosciuto da alcuni paesani che il carica- 
rono di catene e lo strascinarono al campo 
del re. * , 

La fortezza d ’ Ava si arrese alle trnppe che 
la assediavano , poco dopo la diserzione del 
euo comandante. Coloro tra i ribelli che non 
poterono fuggire, vénnero senza pietà messi 
a morte. Nuttoun ebbe pure il castigo dovuto 
ai traditoni. • * 

( Il supplizio di Nuttoun non pose un ter- 
mine alle turbolenze dell’ impero birmano. Un 
fratello seco«» t l<»g«'*'‘o eli Alompra eh* era slato 
recentemente nominato vice-re di Tongho : , 
concepì la speranza di rendersi indipendente, 
e ricusò di riconoscere suo nipote per sovrano. 
Intanto che Namdoree- l'raw occupavasi dei 
mezzi di sottometterlo , il ribelle fece partire 
un corpo di truppe sotto il comando di un 
generale chiamato Baia- Meing- Tei n , per an- 
dare ad impadronirsi della fortezza di Prome , 
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Onesti di fatti la sorprese ; ma ben tosto il 
thehey (i) di Schoe-Dong-Northa radano truppe 
e lo costrinse ad abbandonare la da lui con- 
• quietata fortezza. 

Namdogee - Pravo alla testa della sua armata, 
e accompagnato da suo fratello Schemòuan , 
marcio direttamente a Tongho per obbligare 
suo zio a rientrar nel dovere. Questi non osando 
tentar la 6orte di una battaglia , si chiuse 
in Tongho e sostenne nn assedio di tre mesi, 
in capo dei quali fu costretto ad arrendersi. 
I principali suoi partigiani furono messi a 
morte e a Ini fu lasciata la vita ; ma per tutto 
il regno di Namdogee-Praw egli rimase prigio» 
niero nella fortezza d ‘Ava. • 

Tosto eh’ ebbe finito di sottomettere 6uo 
zio , il re poso ogni cura a ristabilir 1* ordine 
nei paesi che questo ribelle ave»* cnllovati , e 
vi nominò un vice-re; poscia fece ritorno con 
suo fratello a Monchabou. Subito dopo egli 
trasferì la sede del governo a Chagain , città 
eh’ è felicemente situata sulla ripa del fiume. 
Purissima è 1* aria che in essa si respira. Le 
campagne a lei vicine offrono le più pittore- 

li) Il luogotenente 


Digitized by Google 




vi Stmks 1 

sfcbe situazioni , e tanto piacquero al re nel 
tempo che faceva T assedio d’ Ava , che fu» 
d’ allora risolvette di stabilirvi la sua residenza. 

JVatndogee- Praw si occupò per tre anni con- 
secutivi a reprimere alcvue nuove ribellioni e 
a rassodare le basi della sua autorità. Fra i 
più turbolenti de’ suoi sudditi annoveravasi Ta- 
lahaan ,' quel generale peguano che all’ epóca 
della conquista del Pegu avea proivata la cle- 
menza di Alompra. Il vincitore birmano aveva 
fatto ancor più per esso ; poiché dopo avergli 
accordata la sua grazia , gli avea altresì con- 
ferita una delle prime cariche del governo 
nella provincia di Martaban , dove la sua fa- 
miglia e gli amici suoi risiedevano. 

Finché visse Alompra , Talabaan conservò 
tutta la riconoscenza e tutto 1’ attaccamento 
eh* esso gli doveva. Ma alla morte di Alompra 
credette di non aver più alcun obbligo; e que- 
sto generale che fu sì fedele al padre , colse 
con entusiasmo la prima occasione di rivol- 
tarsi contro il figlio. Sembrò per altro che 
nel mentre ei deviava da que’ principii che lo • 

rendevano commendevole mancasse di pru- 
denza ; poiché avendo pochi mezzi di resistere 
al suo signore, di leggieri fu vinto, fatto pri- 
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gioniero e mandato alla morte che per somma 
grazia e generosità del defunto monarca aveva 
precedentemente evitata. 

Molti abitanti della provincia di Sìtang si 
erano pure rivoltati ; vna il vice-re del Pecu- 
li domò prima che avessero tempo di rendersi 
pericolosi. 

Namdogee-Praw nulla intraprese contro i 
suoi vicini. Le 'guerre intestine ch’egli ebbe 
a sostenere non gli permettevano di andare a 
combattere fuori del suo' impero. Fu breve il 
suo regno e pieno di' turbolenze ; ciò nondi- 
meno questo principe fece al suo paese tutto 
il bene che far gli poteva. Egli morì (*) 
della stessa malattia per cui suo padre andò 
al sepolcro , e gli rimase per successore un 
figlio , chiamato Momien , eh’ era per anco 
infante. 

I Birmani parlano con elogio del carattere 
di Namdogee-Praw. Suo principale difetto era 
di avere per inclinazione un eccessivo zelo 
di religione , ed esso puniva con inflessibile 
severità coloro che trascuravano i precetti della 


(tj Nel mese di marzo 1764. 
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medesima, o mancavano di rispetto ai’ preti (t)»~ 
puniva altresì alcune leggiere colpe come deb- 
bonsi punire gli atroci delitti. Sotto il regno 
.di questo principe era rigorosamente vietato di 
uccidere animali per servirsene di cibo ; ed 
ogni uomo che fosse stato due volte veduto a , 
bevere eccessivamente liquori forti espiava col 
proprio capo la sua ubbriachezza. 

Schembuan essendo il più prossimo parente i 
ilell’ erede del trono fu nominato di lui tu- 
tore , e la debolezza di questo reale fanciullo 
gl* inspirò il desiderio di usurparsi i suoi di- 
ritti. Tosto ehe Namdogee-Praw ebbe chiuso 
gli occhi, Schemlruan • prese con risoluta mano , 
le redini del governo ; nè si crede nemmeno 
che abbia mai annunziato che le preqdesse in 
nome di suo nipote ; ma checche ne sia egli 
abbandonò ben presto il di lui simulato con- 
tegno , e li fece proclamare legittimo sovrano 
dei regni d’ Ava e di Pegu. 

Colui eh* erasi ingiustamente impadronito 
del retaggio che apparteneva a 6no nipote , 
non avrebbe temuto d’ intignerò le proprie 


•0) 1 lìhahaans. 
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mani nel sangue di questo reale infante , ' sé 
una sorella di Alompra nolo avesse avuto il 
nobile coraggio d* impedire eh’ egli commet- 
tesse un così orrendo misfatto. Ella ottenne 
che le venisse affidata la custodia del giovane 
principe, a condizione che lo facesse allevare 
tra i Rhahaans ( preti ), e in una oscurità 
che non gli permettesse giammai di turbare 
il regno di suo zio. 

Libero allora dal timore di avere un con- 
corrente, Schembuan potè esercitare senza freno 
la sua ambizione. Ei cominciò c»l dichiarare 
la guerra ai Siamesi allegando 1’ ordinario pre- 
testo che questa nazione avea accordato un 
asilo ad alcuni birmani fuggitivi. Aggiunse che 
Alompra <Ji lui padre aveva raccomandato, pri- 
ma di morire , a’ suoi figlj di continuare la 
guerra contro il regno di Siam , paese che la 
sua morte gli avea impedito di conquistare. 
.Erano certamente assai deboli cotesti motivi; 
ma non ne ha di migliori la maggior parte 
delle guerre. . 

Schembuan radunò due armate ; l’una sotto 
il comando del generale Deebedea , fu desti- 
nata ad invadere il nord del regno di Siam , 
e l’altra, alla testa della quale trova vasi Ma- 


Digitized by Googl 


DI SrMKS 121 

hanortha s ebbe 1* ordine di marciare contro 
quel regno per le provincie di Sitang e di 
3Tartaòan } vale a dire per la parte del sud. 
Partì nello stesso tempo una flotta di piccoli 
bastimenti per andare ad impadronirsi dei porti 
dei Siamesi. Questa flotta era comandata da 
Chedoukaminea . 

Tutte queste forze non furono disposte che 
al principio del i ^65 ed agirono con tanta 
lentezza che scorse 1’ intero anno senza che 
avessero fatto nulla d’ importante. Soltanto nel 
successivo anno (i) Deebedea conquistò la 
provincia di Dzemea , nel mentre che Chedou- 
kaminea s’ impadroniva colla sua flotta di Ta- 
voy. Questa città era stata presa dai Birmani 
sotto il regno di Alompra , ma non potendola 
i medesimi conservare per essere di troppo 
lontana 3 ella era ricaduta in potere dei Sia- 
mesi. 

L’ armata di Mahanorlha penetrò pure fino 
a Tavojr , e vi dimorò per tutto il tempo delle 
pioggie. Quella eh’ era sotto gli ordini di Dee~ 
ledea passò la stagione delle pioggie sulle fron- 
tiere del paese dei Youdras. Le due armate 


(i) 1766. 

Ta/a. 1. <> 
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erano disposte in modo di poter agire di eoa- 

ierto per attaccare la capitale del regno di 

Siam. 

Nel mentre i generali di Schembuan inva- 
devano le provincie Siamesi , questo principe 
marciava in persona contro i Cassajani di 
Munnipora , i quali credendo di potere im- 
punemente trar profitto dall’ istante in cui ar- 
deva una guerra straniera per liberarsi dal 
giogo, ricusavano di riconoscere l’autorità del 
monarca birmano. La guerra che allora si fece 
ai Cassajani , rassomigliò pinttosto ad una in- 
cursione di briganti che alle misure che so- 
glionsi prendere per render durevole una con- 
quista. 

Cotesta spedizione non trattenne Schembuan 
che un mese , poiché egli era chiamato altrove 
da più importanti affari. Ma lasciando il paese 
di Cassay fece un grande bottino , e condusse 
al suo seguito un infinito numero di prigio- 
aieri dei- due sessi. 

Allorché nei primi mesi del 1766 le ar- 
mate birmane agirono contro i Siamesi, Dee- 
è'edea entrò nel paese dei Youdras per Tauri - 
gìca e Meinhout ; poscia diresse la sua marcia 
«» poce più al sud onde effettuare la sua 
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■unione con Mahanortha , il quale era nello 
stesso tempo partito da Tavoy. I Siamesi fe- 
cero molti sforzi per opporsi a questa unione, 
e l’armata di Deebcdea ha considerabilmente 
sofferto durante una marcia di quindici giorni. 
Ciò nondimeno i due generali birmani ese- 
guirono la loro unione , e tostamente si avan- 
zarono assieme contro Siam (i); il che non 
impedì all’inimico di continuare a vessarli con 
frequenti scaramnccie. In fine quand’ essi fu- 
rono giunti sulle rive di un fiume (2) eh* è 
lontano sei o sette giorni di marcia dalla ca- 
pitale, vennero dai Siamesi attaccati in rego- 


li) La città di Siam viene comunemente chia- 
mata dai Birmani Douaraouddy , e dai Siamesi , 
See-y-thaa. Queste due denominazioni sono in 
alfabeto. La maggior parte delle grandi città del- 
1? India hanno due nomi differenti , l’ uno , che 
■viene il più sovente impiegato , è in lingua vol- 
gare ; 1’ altro è in alfabeto : questo non è quasi 
usato che tra i dotti , e non si trova che nei libri 
i quali trattano della religione o delle scienze. 
Quindi il Pcgu vien chiamato Hemaouddy ; il re- 
gno d’ Arracan , Deniaouddy , ec. 

( 2 _) Quest’ è probabilmente il fiume che i Bir- 
mani chiamano Boumagorry Meep , 
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lare battaglia. La fortuna si dichiarò contro 
questi ultimi , e la loro armata dispersa riti- 
rossi in parte nella capitale , ed in parte nei 
boschi e nelle lontane provincie. 

Dopo la vittoria dei Birmani seguì pronta- 
mente l’ assedio di Siam. La natura formò 
questa città quasi alla foggia di un’ isola. Le 
sue fortificazioni erano, per quanto si, dice, 
ben costrutte secondo il metodo degli Indiani. 
Erano circondate da una gran fossa ; ed i ba- 
luardi coperti di mattoni ben uniti con mi- 
stura di ' calce , avevano alcune torri di di- 
stanza in distanza. 

Tanto gli assedianti come gli assediati non 
fecero molto uso di artiglieria. Eranvi bensì 
alcuni cannoni sui baluardi , non che nel campo 
del nemico; ma queste armi non servirono nè 
alla difesa della piazza, nè al successo degli 
assalitori. Un blocco passivo è, come già dissi, 
il mezzo favorito che i Birmani impiegano per 
attaccare uua città. 

Erano due mesi che l’armata birmana tro- 
vatasi davanti a Siam , allorché Mahanortha 
morì. Pel suo rango egli aveva il comando 
generale dell’ armata , che dopo la sua morte 
'rimase devoluto a Deebedea , assai più degno. 
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come dicesi , di un tale onore , che quello il 
quale lo area poc’ anzi perduto. Poco tempo 
dopo il re di Siam colpito dal timore di ca- 
der nelle mani de* suoi nemici , sortì di sop- 
piatto dalla fortezza , evitò i posti avanzati dei 
Birmani , e fosrgì nelle montagne. 

I Siamesi abbandonati dal loro re chiesero 
di capitolare, e si sottomisero a tutte le con- 
dizioni che il vincitore esigeva. Furono obbli- 
gati di pagare una forte contribuzione : si di- 
6trnss a ro le fortificazioni della loro città , e 
si diede ad essi un governatore eh’ era bensì 
della loro nazione , ma che prestò il giara* 
mento di fedeltà al re dei Birmani e obbli- 
gossi a pagargli nn annuo tributo. 

Dopo la capitolazione di Douraouddy , Dee- 
l p da , arricchito delle spoglie di questa capi- 
tale , rientrò colla di Ini vittoriosa armata 
nella provincia di Martaian. 

Ma appena compiuta la spedizione dei Bir- 
mani contro il regno di Siam , essi 'vennero 
di nn gravissimo pericolo minacciati. Il go- 
verno chinese , la di cui ambizione eguaglia 
quasi il sno orgoglio , risolvette di soggiogare 
i Birmani affine di unire il possesso dell’ Ir- 
raouaddy e delle fertili pianure di Zomiem (i) 
CO biomc che i Cbincsi danno al regno d’ Av<i 
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al suo vasto impero , benché qnesto sorpas- 
sasse di già t limiti oltre i quali un governo 
non può far rispettare il suo potere. 

Al principio del 1967 (1) il governo di 
Quantong (2) spedì un messaggio a Sehem- 
iuan per avvertirlo che un’ armata chinèse sor- 
tita da Yunan si disponeva a superar le mon- 
tagne che separano 1* impero cbinese da quel- 
lo dei Birmani. Appena che Schembuan ebbe 
ricevuto quest’ annunzio , intese pure che una 
parte de’ suoi stati era di già invasa. Cinquanta 
mila Chinesi si avanzavano a marcie sforzate. 
Dalla provincia di Bomou , eh’ è all’ ovest 
<T Ava j essi erano penetrati nella città di 
Gouptoung , tra la quale e Quantong si tiene 
una fiera ( 5 ) perpetua 3 dove i Birmani e i 
Chinesi hanno un luogo pel deposito delle loro 


fi) Ail’ anno 17G7 dell’era cristiana corrisponde 
Panno 1 1 3 1 dell’ eia birmana. 

(2) La parola Quantong significa un porto. 
Quantong , di cui qui si parla , fu conquistalo da 
Birmani sui Chinesi. — Questi hanno un’ altra 
città e una provincia eh’ essi chiamano Quantong, 
e il di cui nome dagli europei si scrive Canton. 

( 3 ) Clelia lingua del paese questa fiera si chiama 
una Jta. 
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mercanzie , e ranno a permutarle (1). I Chinesi 
.hanno preso e saccheggiato questo deposito. 

Schembuan si affrettò a radunare due armate : 
la prima composta di dieci mila nomini d’ in- 
fanteria e di due mila di cavalleria , avea per 
generale un certo Amiou-Mea , e prese la 
strada che conduce a Quantong , passando pei 
distretti di La-be-na-gou e di Tagoung. La 
seconda armata , assai più forte dell’ altra , 
era comandata da Tengia- Bou , generale di 
alto rango e di grande riputazione. Quest’ ar- 
mata ebbe l’ordine di fare un giro per le 
montagne dalla parte del sud , e di piombare 
sulla retro- guardi a dei Cbiuesi onde procurare 
d’ impedire ai medesimi di fare la loro ritirata. 

Il governatore di Quanten g , chiamato Le - 
dougmea , veggendo che il generale chinese 

(r) Avvi una simile fiera a Yacht * , tra la Rus- 
sia e la China. Ecco come si esprime in quest’ occa- 
sione Robertson nella nota 5 a delle sue ricerche 
sull’ India, u Sui confini dei due imperi si souo 
fabbricale due città quasi contigue , 1’ una abitala 
dai Russi, l’ altra dai Chinesi. I sudditi di cia- 
scun impero portano ia queste città le produzioni 
del loro paese che sono suscettibili di commercio' le 
pelliccie , le tele, i panni, il cuojo, gli specchi 
della Russia si permutano colla seta , col cotone . 
£ol ihò j col riso e colle gioje della China. « 
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uon si curava rii perder tempo ad attaccarlo-, 
si pose alla testa di un corpo di truppe sufficien- 
temente forte , e marciò contro di lui. Àmiou- 
Mea fu il primo che si trovò iu situazione di 
combattere i Chincsi , 1’ armata de’ quali era 
vicina alla città di Pìngea. Ei fermossi dap- 
prima a otto miglia di distanza dal loro campo , 
e al dimane vi ebbe un‘ azione parziale in 
cui i Birmani furono non poco maltrattati per 
essere costretti di ritirarsi al nord di Pìngea. 

I Ghinesi animati da 'questo successo, ed 
ignorando che Tenera- Bou si approssimava , 
immaginaronsi che non si opporrebbe più nulla 
al loro arrivo davauti la capitale dei Birmani. 
In questa persuasione essi continuarono la 
loro marcia ; ma in vece di seguire la strada 
più frequentata , ne presero un’ altra che passa 
per il villaggio di Chenghio , perchè credet- 
tero apparentemente di potere da quella parte 
trovar foraggi con maggiore facilità. 

Benché vinto nel suo primo attacco , Amiou- 
Mea stette sempre vicinissimo all* armata chi- 
uese, la quale non era per anco che a Chiiou (i) 
lungi due giornata dal campo di battaglia 
dov* ella avea trionfalo , allorché la divisione 

(r) Questa c una ciilà dei Birmani. 
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dei Birmani comandata da Tengia-Bou. com- 
parve alla vista della sua retro- guardia. Il 
governatore di Quantong , Ledougmea , mo- 
strossi nell’ egual tempo con tutte le sue truppe ; 
di modo che i Ghiuesi videro nel punto stesso 
eh 1 era pericoloso 1 * avanzarsi , e che si toglieva 
loro la ritirata da tutte le parti. 

La cavalleria tartara sul di cui coraggio 
l’armata chinese assai contava per le sussistenze, 
non potè più allontanarsi dal rimanente delle 
truppe ; allora i Birmani piombarono con 
impeto sui Chinesi , i quali si difespro col 
più grande valore. Continuò la pugna per tre 
giorni di seguito senza che ancor vi fosse alcun 
vantaggio decisivo ; alla fine per uno sforzo 
che sembrava esser 1 ’ effetto della disperazione , 
i Chinesi tentarono di aprirsi un passo a tra- 
verso il corpo d’ armata che Amioa-Mea co- 
mandava , e che trovavasi dalla parte dov’ era 
men difficile la ritirata. Questo tentativo fu 
vano , poiché la divisione d’ Am/011-Mea non 
piegò , sicura di essere sostenuta ; e quella 
ch’era sotto gli ordini di Tengia-Bou essen- 
dosi avanzata , assicurò la vittoria ai Birmani. 
I Chinesi oppressi dalla fatica , e trovandosi 

6 * 
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per lo stesso lot* numero in imbarazzo e con- 
fusione , furono da ogni parte massacrati. 

Tosto che i Birmani si reggono vittoriosi , 
divengono mostri feroci e inesorabili ; la morte 
o una rigorosa schiavitù è la sorte di tutti 
que’miseri de’quali essi trionfano nelle battaglie. 
Nemmeno un sol nomo dell’ armata chinese 
potè alla sua patria far ritorno. Due mila 
cinquecento soltanto non perirono sotto la spada 
micidiale , ma furono condotti in mezzo alle 
catene nella capitale dei Birmani, dove si as- 
segnò loro per residenza un angolo di un 
sobborgo. Coloro che non sapevano alcun me- 
stiere vennero impiegati nei giardini e ai lavori 
della campagna ; gli altri esercitarono a pro- 
fitto del re 1’ arte o il mestiere che avevano 
appreso , senza mai avere altra ricompensa 
che il semplice nutrimento. Tuttavolta questi 
schiavi furono invitati , al pari di tutti gli altri 
stranieri , ad accoppiarsi con deune birmane , 
ed a considerarsi per lo innanzi come nati 
nel paese. L 5 adesione ad nn uso così favore- 
vole procura eziandio ai prigionieri di guerra 
alcuui Tautaggi de’ quali non possono godere 
quelli che ricusano di contrarre matrimonio. 

Quest’ uso che le più saggie e le meglio 
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ordinale nazioni dell’ antichità hanno sonito 

O 

non è praticato nell’ Asia orientale che- dai 
soli Birmani ; ed è cosa assai meritevole da 
osservarsi eh’ esso trovasi stabilito presso un 
popolo che crede nello schaster , che riceve 
dagl’ Indostani i suoi precetti religiosi, e eh’ è 
circondato da nazioni , le quali essendo rigo- 
rosamente divise in famiglie , non mai si ani- 
«cono con altre , e le di cui femmine non pos- 
sono senza profanazione permettersi di vedere 
«no straniero o di trattenersi con esso. Si sa 
che le stesse cortigiane chinesi non osano aver 
rapporti che con Chinesi, e che nessuna donna 
<!i altro paese ha il diritto di entrare sul terri- 
torio o nei poi*ti di quest’ arrogante e gelosa na- 
zione. "Le donne degVIudostani di alto rango non 
•sono meno inaccessibili ; e qualunque sia la 
fortuna che abbia un nomo, ella non gli ba- 
*ta per procurargli la parentela delle primarie 
famiglie. 

T Birmani sono esenti da questi rigorosi 
pregiudizi. Con una generosità veramente spar- 
tana essi accordano le dolcezze coniugali agli 
stranieri di qnalmiqne paese e di qualunque 
specie essi sienó ; poiché sono convinti che 
da forza di un impero consiste nella sua pò* 
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polazione , e che il potere di un principe di- 
pende più dal numero de’ suoi sudditi che 
dalla estensione del suo territorio. Nasce da 
ciò quella politica tolleranza con cui il governo 
birmano permette a tutte le sette il libero 
esercizio della loro religione. Egli accoglie e 
protegge egualmente il pagano e il giudeo , il 
mussulmano e il cristiano , il discepolo di 
Confucio e Y adoratore del fuoco . Il figlio 
che nasce da uno straniero e da una donna 
birmana è suddito dello stato 3 e gode degli 
stessi diritti e privilegi come se discendesse 
da un padre i di cui maggiori fossero Birmani. 

Quando Schembuan • ascese il trono , lasciò 
la città di Chagaing , dove suo fratello Nam*. 
iogee-Praw avea stabilito la sede del governo 3 
e volle fissare la sua residenza a Monchaboiij 
luogo dove suo padre avea tenuto la di lui 
corte. Ma esso abbandonò ben presto questo 
soggiorno 3 poiché alcune idee superstiziose 
«he gli astrologa gli suggerirono , ebbero tal 
forza sull’ animo suo che glielo fecero temere ; 
allora andò a dimorare ad Ava (i)., e restituì 
a questa città il titolo di capitale dell’ impero* 


(i) Awa-JIaung , o 1’ antica Ava. 
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Tosto vennero rifabbricati gli edifici eh 5 e- 
rano caduti in rovina : da ogni parte a innal- 
zarono novelli Keoums (i), e nuovi Praw ( 2 ); 
si fecero trincierò, e le antiche fortificazioni , 
«he dopo la presa del ribelle Nuttoun erano 
state trascurate , furono messe in istato di 
difesa. 

Il luminoso successo che ottennero i Bir- 
mani allorché fecero la guerra contro il regno 
di Siam , non produsse durevoli vantaggi; poi- 
ché i Siamesi , sebbene fossero vinti, erano ben 
lungi dall’ essere sottomessi ; e 1* antica animo- 
sità che sussiste tra le due nazioni impedirà 
sempre che l’uua rimanga tranquillamente sotto 
il giogo dell* altra , a meno che moltiplici 
sconfitte non 1* abbiano per metà annichilata. 

Dopo che Deebedea fu rientrato colla sua 
armata nel territorio dell’ impero birmano , gK 
abitanti di Douarauddf (3 ) cominciarono 
tosto a disprezzare le leggi che aveva ad essi 
imposte il vincitore. Prima che la capitale si 


( 1 ) Monasteri. 

(a) Templi-Praw è un termine che s’ applica a. 
tutte le cose sacre. 

(3) La città di Siam. 
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fesse arrisa, Pietica} n" parente ilei re, ed 
«no di quelli clic occupavano una carica presso 
questo principe , avea corcato un asilo co’ di 
lui amici in una città poea lontana. Ma subito 
che seppe che i Birmani eransi ritirali , ei 
fece ritorno a Donar auddy seguito da un con* 
siderabile corpo di truppe , con cui scacciò 
facilmente il nuovo governatore e abolì tutt’ t 
regolamenti emanati dal generale D^bedea. 

Il re df Siam , che area • avuta la pusil- 
lanimità di abbandonare il suo trono ed i 
proprj «additi , peri ben tosto nei boschi ; ma 
non si sa per qual mezzo. E cosa probabile 
che Pieticsing il quale potè di leggieri acqui- 
starsi il favore del popolo e l’appoggio di 
alcuni grandi per impadronirsi dei diritti che 
appartenevano a qnesto principe , abbia pure 
trovato il mezzo di farlo massacrare. 

Il generale Deebedea eh’ era si così emi- 
nentemente distinto contro i Siamesi, venne al 
suo ritorno ad Ava ricevuto nel modo il più 
onorevole. Il taaloè (i) , distintivo del suo 
rango di nobiltà , eh’ era soltanto di sei cor- 
doni, fu portato a nove, e il re gli conferì il 


ad by Google 


{ij Una catena che distingue la nobiltà. 


DI SrMK3 io 5 

titolo «li JVa-ma-bou-dea j vale a dire, illustris- 
simo comandante. 

Appcua che i generali Birmani ebbero trion- 
fato dei Chinesi , e che i Pegnani non inspi- 
rarono piìt timori al governo * Deeiet/ea rice- 
vette 1’ ordine di marciar «nuovamente contro ì 
Siamesi per punirli di non aver eseguito il 
loro trattato , e metterli nel rango de’ vassalli 
dell’ impero. Al principio del 177 1 egli parti 
da Ava , sopra una flotta di scialuppe di guerra , 
e sbarcò colla sua armata .a Rangaun donde 
continuò il suo cammino /per terra verso il 
regno di Siam. Questa volta i Siamesi seppero 
prevenire il disegno «lei loro nemico. Essi si 
presentarono in forza sulle loro frontiere; e il 
-coraggio col quale si opposero al di lai in- 
gresso , unito alla difficoltà di pfssare i fiumi 
eh’ erano ancor goni) e fuori del loro letto , 
lo costrinse a ritirarsi. Allora Dtefedea sta- 
bilì il suo campo sulle rive dello Sitang , e 
scrisse ad Ava par far conoscere eh’ era ne- 
cessario di mandargli maggiori troppe. 

Dietro questa lettera Schembuan nominò 
Chedaukamìnea , che aveva se&vito nella prima 
spedizione contro i Siamesi , vice-re (1) del 

(i) Majavouu* 
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Martaban e di tatto il territorio birmano che 
si estende al sud di questa provincia , ingiun- 
gendogli di far leve di soldati per mandare a 
Deebedea i rinforzi de’ quali aveva uopo. Gli 
comandò iuoltre di raggiugnere egli stesso que- 
sto generale e di agire con lui di concerto per 
attaccare i Siamesi. 

Le provincie meridionali sottomesse all’ au- 
torità di Chedoukamìnea erano in gran parte 
abitate da Peguani che avevano volontariamente 
abbandonato la città di Pcgu, quella di Dalla, 
e i distretti adjacenti , o che erano stati colla 
forza condotti via dai medesimi. Chedoukami- 
nea dovea fare tra questi le nuove leve di 
soldati. 

Credevasi allora che i Peguani 6Ì fossero 
sufficientemente accostumati al governo bir- 
mano , etl a molti riguardi venivano conside- 
rati come sudditi naturali dell’ impero. Quindi 
non si esitò punto a chieder loro di contri- 
buire ai pubblici pesi , somministrando uomini 
e danaro nella stessa proporzione come i Bir- 
mani. Effettivamente i Birmani delle provincie 
meridionali non potevano somministrare una 
quantità d’ uomini sufficiente per comporre 
un’ armata ; ma non v’ era ragione di contai 
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molto sui Pegnani, Il loro tradimento allontanò 
«lai regno di Siam la tempesta che lo minacciava. 

Non contento Peebedea che si fosse nomi- 
nato Chedoulamìnea al posto di vice-re di 
Martalan , chiese di poter lasciare V armata , 
e far ritorno alla capitale. Chedouhaminea gli 
Tenne sostituito. 

Tra le truppe di recente armiate trovavansi 
tre capi Peguani , chiamati Tellahien , Tel - 
lasien e Minatzì , uomini audaci , intriganti s 
e che godevano di un grande ascendente su 
quelli della loro nazione. I Peguani vedendosi 
riuniti e provveduti d* armi , sentirono tutta la 
forza loro? ed eccitati dai consigi j dei tre 
capi , dei quali io feci cenno , formarono ben 
tosto il progetto di ricuperare la loro indi - 
pendenza e di vendicarsi de’ loro oppressori. 
Questa trama fu ordita nell’ armata mentr’pssa 
trovavasi per anco a Marfaban La sera del 
primo giorno ch’ella si mise in marcia, i 
Peguani piombarono d’ improvviso sui loro 
compagni Birmani e li massacrarono. Il gene- 
rale in secondo fu uno di quelli che perirono 
sotto il ferro degli assassini. Molti Birmani 
però si salvarono ne’ boschi. Chedoukaminea 
accompagnato da cinquecento soldati perveBne > 
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benché con somma difficoltà , a ritirarsi a 
Rangoun. I ’Peguani lo inseguirono furibondi 
sino alle porle di questa città , ed essendosi 
molto accresciuto il loro numero , vi formarono 
un campo e cominciarono un regolare assedio. 

La piazza di Rangoun non poteva essere 
attaccata in un momento in cui fosse meno 
preparata a difendersi, poiché i Birmani eransi 
lasciati sopire da una sicurezza che non avea 
loro permesso di sospettare il menomo perico- 
lo. Il vice-re del Pegu che faceva P ordinaria 
sua residenza a Rangoun , era andato co’ prin- 
cipali ufficiali del suo governo a portare P an- 
nuo suo tributo di omaggio alla corte d’ Ava. Essi 
aveano pur condotto seco loro la maggior parte 
delle truppe, e principalmente gli equipaggi 
delle scialuppe di guerra , composti d* uomini 
intrepidi e feroci che d’ordinario accompagnano 
i governatori e i vice-re nelle grandi cerimonie. 

In assenza del vice^re del Pegu comandava 
a Rangoun uno de’ suoi luogotenenti (ì) , 
chiamato Schoe-dong-norlha , e la valorosa 
difesa eh’ egli fece provò che indegno non era 


(O Un chckey. 
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del suo posto. L’annunzio dell* avvenuta rivolta 
tostamente si diffuse, ed -i successi ch'ella 
area da principio ottenuti diedero vive inquie- 
tadini ai Birmani delle vicine provinole. I 
Meougles ( 1 ) di Henzada , di Denouòieu e 
'di Padaung radunarono tutte le forze dei loro 
distretti , discesero il fiume sopra leggieri 
battelli , e gettaronsi in Rangoun che gran 
bisogno aveva dei loro soccorsi. ' 

Tre volte tentarono i Peguaui di superar 
le trincierò che circondavano le mura della 
città , ed altrettante furono con Bomma per- 
dita rispinti. Mentre ciò avveniva, si ricevette 
alla corte la notizia della loro ribellione ; im- 
mantinenti il vice-re ebbe 1’ ordine di ritor- 
nare senza indugio a Rangoun col suo seguito 
il quale con alcune truppe che vi si aggiunsero 
componeva un corpo di tre mila uomini. Il 
rapido corso dell’ Irraouaddy trasportò in poco 
tempo queste truppe al luogo della loro de- 
stinazione. All 5 approssimarsi delle medesime i 
Pegnani presero il partito di levar 1’ assedio , 
e senza fare verun tentativo per impedire 


( 1 ) I capi. 
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eh’ entrasse nella città questo rinforzo , ritirà- 
ronsi sulle rive dello Saloenmeet (1). 

Dopo 1 ’ arrivo del vice-re di Rangoun seguì 
tostamente quello di una numerosa armata , 
comandata da uno dei primi personaggi del- 
T impero. Questi era Maha-see-sou-ra , uno 
dei wounseps , ossia grandi consiglieri di stato. 
Il re lo avea incaricato di dirigere le 'opera- 
zioni della guerra nelle provincie meridionali 
c di ristabilirvi 1* ordine. 

Ma questo avvenimento non fece decampare 
S chembuan dal suo progetto favorito , quello 
cioè di estendere il suo potere all* occidente 
de* suoi stati. Le fertili pianure e le popolose 
città di Munnìponra , e il Caxsay'-Schaan 
eccitavano la di lui ambizione. Nel principio 
deiranno 177! egli vi spedì una formidabile 
armata comandata da Moung- Oriamo , capitano 
delle sue guardie , dal generale Ouniabou 3 
e dal generale Kampouza. Una parte di que- 
st* armata s’imbarcò per rimontare il Kilt- 
D’tem , e il rimanente prese la strada di Mon- 
chabou , di Kaung-Naa e di Noky-oun-mee* 


(1) Questo è il fiume di Martaban. 
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La flotta arrivò <V improvviso nella città eli 
J&erting , dove i Birmani rapirono cento cin- 
quanta femmine eh’ erano occupate ai lavori 
della raccolta. Moriadella , raja di Nerting , 
fece inutili sforzi per liberare queste schiave : 
ei perdette la vita combattendo con maschio 
valore , e dugento cinquanta de’ suoi compagni 
perirono seco' lui sul campo di battaglia. 

I Birmani dopo aver saccheggiato il paese 
e commessi infiniti atti di barbarie , partirono 
da Nerting per andare ad unirsi al corpo di 
armata che s’ avanzava per terra. Effettuata 
la loro unione s essi marciarono verso Muri - 
nipoura , il di cui raja fece sino a quattor- 
dici miglia per venir loro incontro , e imman- 
tinenti diede loro battaglia presso il villaggio 
di AmpataUa. 

In questo lungo e sanguinoso combattimento 
la vittoria si dichiarò iu favore dei Birmani. 
Il raja di Munnipoura abbandonò il campo 
di battaglia , e fuggì nella sua capitale dove 
la confusione e il terrore lo seguirono. Subito 
dopo ritirossi colla sua famiglia e co’ suoi più 
preziosi effetti nelle montagne di Corroun , 
situate a cinque giornate di marcia al nord- 
ovest di Munnipoura . Allora questa città tfi 
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arrese ai Birmani che depredarono tatto ciò 
•be non si era avuto tempo di sottrarre al loro 
saccheggiamento. Il bottino che consisteva prin- 
cipalmente ku mercanzie e in vasi d’oro e d’ar- 
gento 3 fu condotto ai piedi dorati , assieme 
a due mila prigionieri dell’ uno e dell’ altro 
sesso. 

Dopo la conquista di Munnipoura il gene- 
rale Oundabou lasciò ai suoi due collega la 
«ura di soggiogare il Cassay-Sichaan e diversi 
piccoli stati vicini ,* egli si mise alla testa di 
dieci mila uomini , e marciò contro Chaoual 3 
raja di- Cachcr , il qual possedeva un paese 
ricco , benché montuoso , al. nord-ovest di 
Munnipoura . Cominciò esso a- sottomettere 
Anoupsing , sovrano di Muggalou (i) ; indi 
penetrò nelle montagne d’ Hamalaya , che 
sono una prolungazione dell’ Imaùs. Queste 
montagne sembrano frontiere innalzate dalla 
natura per proteggere i buoni e pacifici In- 
diani contro i bellicosi abitanti, dell'oriente 


(i) Mentre M. IV ood era ad Asam , dove ser- 
viva iu qnalità d’ ingegnere nel distaccamento che 
vi avea spedito lord Cornawallis , egli intese so- 

vente a parlare del paese di Muggalou. 
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dell’ Asia , i quali se non avessero trovati 
questi ostacoli , avrebbero portata già da molti 
secoli la desolazione sulle fertili rive del Gange 
e del Burhampouter. 

Oundabou s’ avanzò da vincitore fino a tre' 
giornate di marcia da Cospore (i) , capitale 
del Cachar. Egli aveva traversato nella sua 
marcia molte scoscese montagne in mezzo delle 
quali si trovano deliziose valli. 

Chaoual avvertito in tempo del pericolo che 
lo minacciava, prese tutte le necessarie pre- 
cauzioni per sottrarsi al medesimo. Formò una 
lega difensiva coi piccoli raja delle montagne, 
. che facevansi continuamente la guerra gli uni 
agli altri , ma che all’ avvicinarsi del comuu 
nemico , riunironsi per rispignerlo. 

Accecato dall’ orgoglio e dalla ambizione 
Oundabou, s’ avanzò coti tanta imprudenza che 
videsi tosto circondato da ostacoli che gli era 
impossibile di superare. Per colmo d* infortu- 
nio quella crudele malattia che fu sì di so- 
vente fatale alle truppe inglesi , e eh’ esse co- 


(i ) Un Hircarra o messaggiero impiega , pei 
quanto dicesi , venti giorni a recarsi da Muruii- 
ponra a Cospore, 
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noscono sotto il nome di febbre delle montagne , 
fece sentire la sua mortale influenza nell’ ar- 
mata birmana. La carestia , la febbre fecero 
maggior strage nelle sue file che le sciabole 
de’ montanari. Il rimanente de’.soldati si di- 
sperse , e fu massacrato , o perì di fame negli 
augusti passaggi delle montagne e nelle fo- 
reste. 

Le sciagure di Oundabou e della sua ar- 
mala lungi dall’ atterrire gli altri Birmani , 
inspirò ad essi un forte desiderio di vendetta. 
Kameouza volle punire i Cachar del massacro 
de’ suoi compatrioti ; e nel mentre egli mar- 
ciava contro di loro , Moung- Oupmaa rimase a 
Munnipoura con una guarnigione sufficiente 
per difendere questa piazza. 

Kameouza condusse nel Cachar maggiori 
forze di quelle che aveva avute Oundobou. 
L’ infortunio di quest’ ultimo servì all* altro di 
lezione. In vece di marciare con una perico- 
losa celerità , Kameouza osservava attentamente 
il paese per cui passava , e fermavasi dovun- 
que ei poteva procurare delle sussistenze, che 
nelle verdeggianti e ricche valli del Cachar si 
trovano a gran dovizia. In questo modo egli pe- 
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aetrò fino al passaggio d ' Inchamoutty (i) , 
che è lungi due giornate di marcia da Cospore. 
Mentre là si tratteneva , il raja mandò a chie- 
dergli la pace ; e Kameouza gliela ofirì sotto 
severe ed umilianti condizioni che non per- 
tanto furono dal raja accettate. 

Questo principe si sottomise non solamente 
a sborsare una somma di danaro, ma eziandio 
a mandare all’ imperatore d’ Ava una giovane 
principessa del suo sangue', non che un al- 
bero colle sue radici e la terra che ci era 
annessa, per indicare che la persona stessa e 
le proprietà del -raja appartenevano al sovrano 
dei Birmani. Questo tributo è la più certa 
prova di vassallaggio , poiché egli dimostra 
per una parte l’ estrema sommessioue , e per 
1’ altra, l’assolato potere. 

Nel suo ritorno Kameouza punì alcuni mon- 
tanari conosciuti sotto il nome di Kerngej , i 
quali lo aveano molestato allorché marciava 
contro il Chachar. Egli fece bruciare molti 
dei loro villaggi nei distretti di Bodasser e di 
Qhaumgaut. Poscia sottomise il raja di Anou - 


(t ) Sonovi nell’ Indostan dei passaggi dell# 
stesso nome. . . 

Tom. I. * 
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psing. Al suo ritorno a Munnipoura ei richia- 
mò il principe eh’ era fuggitivo , e lo rese 
ancor sovrano di questa città e del suo di- 
stretto sotto le stesse condizioni di quelle che 
avea imposte al raja di Cachar. 

Finalmente i generali birmani rientrarono 
nel loro paese dopo una spedizione brillante 
sì , ma funesta , poiché dessa costò loro più 
di ventimila uomini. D’altronde le loro con- 
quiste non furono di alcun reale vantaggio 
per lo stato : i Birmani non potevano conser- 
vare nella dipendenza i principi che avevano 
vinti , uè custodir le città ed i paesi che a- 
veano invasi. La loro nazione era poco nume- 
rosa a proporzione della vasta estensione del 
loro impero. Tutte le truppe eh’ essi potevano 
Benza imprudenza spedire al di fuori , basta- 
vano loro appena per custodire il Pegu e ri- 
tenere nella soggezione i suoi abitanti , eh* e- 
rano sempre disposti alla rivolta. Nell’ Asia 
orientale i giuramenti di obbedienza non sono 
considerati che come obbligazioni di conve- 
nienza , come vane forinole , le quali 6Ì os- 
servano soltanto fino a che non si può scio- 
gliersi impunemente dalla loro osservanza. Laon- 
de le conquiste fatte dai Birmani all’occidente 
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del loro impero non servirono che ad accre- 
scere la naturale arroganza e 1* eccessivo orgo- 
glio de* medesimi. < 

• I Peguaui ribelli aveano , come già dissi 
più sopra , levato 1’ assedio di Rangoun , od* 
erano giunti alle rive dello Saloeumet , allorché 
Maha-see-sou-ra s il quale aveva 1’ ordine di 
ridurli al dovere , arrivò a Rangoun con nu- 
merose truppe e gou molta artiglieria. Questo 
generale avendo unito alle sue truppe quelle 
che avevano accompagnato il vice-re , ed una 
parte della guarnigione , si vide alla testa di 
ventimila uomini. Egli in oltre avea venti-’ 
quattro grossi cannoni , che lo rendevano for- 
midabile ad un nemico armato soltanto di al- 
cuni fucili da lui avuti per azzardo. 

Maha-see-sou*ra entrò in campagna verso 
la fine dell’anno 1 7 7 ^ . I ribelli erano pa- 
droni di Martaban , ed avevano da ogni parte 
ragnnata una numerosa truppa di gente tumul- 
tuosa , indisciplinata e priva delle cose le più 
necessarie. Perciò il generale birmano ebbe> r 
nella sua marcia a provare pochissima oppo- 
sizione, benché non lieve incomodo gli das- 
sero e il trasporto de’ suoi cannoni , ed il- 
passaggio di moltissimi rami di fiumi che di- 
vidono il jpaese. 
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Tosto eh* egli comparve nelle vicinanze di 
Martaban , i capi dei ribelli gli fecero fare 
proposizioni di accomodamento , che vennero 
rigettate con disprezzo ed accompagnate da 
minaccie. Allora i Peguani si rinchiusero nella 
fortezza , e si difesero lungo tempo da disperati; 
ma finalmente si trovarono costretti ad arren- 
dersi. Tellasien , Mi rialzi e molti dei loro 
amici ebbero il mezzo di sortire di soppiatto 
dalla fortezza e di arrivare sicuri alle frontiere 
di Stani. Tal sorte non fu data a Tellakien 3 
il quale fu preso con tutti quelli eh’ erano ri- 
masti nella piazza ; e siccome esso era uno 
dei capi della ribellione , venne custodito fino 
a che il re avesse deciso del suo destino. 

Mafia- see-sou-ra preparavasi a guerreggiare 
contro il regno di Siam quando fu avvertito 
che l’ intenzione del suo signore era di recarsi 
a Rango un. Questa notizia lo determinò di al- 
loggiare le sue truppe ne 5 quartieri di Marta- 
ban ; d’ altronde la stagione già di troppo a- 
vanzata non gli permetteva più di far molto 
cammino prima che i fiumi (i) sortissero del 
loro • letto. 


(i ) INelP India i fiumi ingrossano prima che le 
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Schembuan avendo trionfato di un formi* 
dabile aggressore (i) , e portato le di lui ar- 
mi vittoriose negli stati di molti suoi vicini 3 
e sapendo mantenere la sua autorità col timore 
e col rispetto ch’egli inspirava, pensò che la 
sua presenza potrebbe accelerare la pacifica- 
zione delle sue provincie marittime, e distrug- 
gere nei Peguani que’ semi di scontentezza 
che aveano sì di sovente prodotto tumulti e 
ribellioni. 

Fin dall’anno 1769 un terremoto avea mol- 
tissimo danneggiato il tempio di Dagone (2), 
superbo e assai venerato edificio, dove i Bir- 
mani e i Peguani adorano da tempo imme- 
morabile il loro Dio Gaudma , e celebrano 
feste annualmente in onore di lui. Il tee , o il 
coronamento ( 3 ), eh’ era di ferro , e sostenuto 
da una guglia dello stesso metallo , era stato 


pioggie comincino a cadere nel basso paese. Ciò 
arriva perchè il monsone si fa sentire piò presto 
nelle montagne , e pel discioglimento della neve 
che copre le loro cime durante la siccità. 

(t) I Chinesi. 

(a) Lo Schnc- Dagone , o Dagone dorato. 

' (3) Il tee ha la forma del parasole. . 
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rovesciato e posto in pezzi. Nell* impero dei 
Birmarii nn tempio non si riguarda come con- 
sacrato se non quando -egli è ornato del suo 
coronamento , e 1 ’ erezione di questo si fa con 
solenne pompa. 

■ Schembuan il quale , per ciò che si dice , 
area l'arte «li coprire la sua politica col velo 
della religione , fece costrurre ad A va nna 
magnifica corona pel tempio di Datone, e di- 
chiarò che quando la si erigerebbe in esso , 
voleva esser presente alla ceremonia. Partì 
quindi dalla sua capitale accompaguato da un 
gran numero di Birmani di distinzione ; e per 
meglio appagare il suo orgoglio condusse pri- 
gioniero al di lui seguito Beinga-Della , lo 
sventurato re di Pegu eh’ erasi arrenduto ad 
Mompra. Schembuan avèva per sua guardia 
un’ armata di cinquanta mila uomini. Con 
questo numeroso corteggio ei s’ imbarcò sopra 
una flotta di scialuppe , discese 1 ’ Irraouaddy , 
e arrivò a Bangoun nel mese di ottobre 1795. 

Passando da Denoubreu , Schembuan aveva 
incontrato Tellahìen , uno dei capi dell’ ultima 
ribellione che a lui si condnceva incatenato , 
e lo avea punito di morte pei di Ini coraggio 
di aver voluto ricuperare la sua libertà. 
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Qualunque sia la gloria che Schembuan ab- 
bia acquistata nell’ estendere le sne conquiste, 
e nel governare saggiamente t suoi stati, ella^ f 
venne senza dubbio ecclissata dalla crudeltà 
con cui egli trattò l’ infelice re di Pegu, crii* 
deità che era tanto più barbara in quanto che 
egli osava di darle un* apparenza di giustizia. 
Non pago di mostrare agli avviliti Pegnani il 
loro venerato monarca carico di catene ed op- 
presso dagli anni e dal dolore, il despota de- 
terminò di toglierli la vita , e di rendere a ncòr 
più grande il suo infortunio col farlo pubbli- 
camente perire sotto la mano infame di un 
carnefice. 

Nella maggior parte degli stati situati all’o- 
riente del Bengala la decapitazione è il sup- 
plizio de’ ladri di strade maestre, ed il car- 
nefice è d* ordinario un delinquente cui si 
accordò per grazia la vita, a condizione, che 
eserciterebbe 1* orribile officio di toglierla agli 
altri. Il morire per la mano di lui è una igno- 
minia che i Birmani ed i Pegnani riguardano 
come assai più spaventevole della stessa morte. 
In oltre questi due popoli credono che tra- 
sgredendo le leggi le quali vietano di versare 
il sangue di un re, si commetta un delitto 
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che non può mai essere espiato- A malgrado 
di ciò il barbaro Schembuan , spregiando e- 
gualmente le leggi e l’ umanità diede ordine 
*ehe lo sventurato suo prigioniero venisse giu- 
dicato come colpevole di alto tradimento. 

I tribunali dei Birmani costruiscono i pro- 
«essi con tutte le formalità ohe si usano in ogni 
altro paese della terra. Beìnga- Della fu con- 
dotto davanti il rhaum (i) presieduto dal vice- 
re di Fegu (2). Fu accusato di aver eccitata 
c favorita l’ ultima ribellione, e molti testimo- 
nj che , come pretendesi, vennero subornati , 
deposero contro di lui. 

Reinga-Della negò tutto quanto gli si im- 
putava, ma vane furono le sue proteste, inu- 
tile la sua innocenza ; la sua sorte era decisa. 
Ei venne dichiarato colpevole : e il processo 
essendo stato secondo l’uso presentato all’im- 


(1) Sala pubblica , o tribunale di giustizia. 

{5) Quando l 1 imperatore è assente, il Maywnun^ 
e vice re non presiede il rhoum , perché rappre- 
senta il monarca ; e si sta nel suo palazzo , riceve 
il rapporto dei giudici e pronuncia la sentenza se- 
condo la legge. — 1 giudici birmani non fanno che 
l 1 ufficio di giurati. 
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peratore 3 questi pronunciò la sentenza di morte 
ordinando eh’ ella fosse sull’ istante eseguita. , 

Il settimo giorno della luna del mese di fa- 
loung fu condotto il vecchio monarca a tra* 
verso di una immensa folla di popolo lungi 
tre miglia dalla città in un luogo chiamato 
Aoua-Bock , dove con nobile e tranquillo co- 
raggio subì la non meritata pena. Esso mori 
come il più vile de’ delinquenti. Il solo divario 
che si mise tra il suo supplicio ed il loro 3 fu 
che i magistrati in abito di cerimonia vennero 
costretti ad essere testimonj degli ultimi suoi 
momenti. , ; 

L’ interesse dello stato è talvolta incompa- 
tibile con una giustizia individuale 3 ed esige 
che si prendano alcune misure le quali con- 
siderate in sè stesse sembrano troppo rigorose 
è gravitano crudelmente sopra alcuni membri 
della società ; ma per giustificare tali misure 
conviene che ne sia pienamente dimostrata la 
necessità. Per opporsi a coloro che cercano di 
turbare 1* ordine pubblico , non si dee aspet- 
tare eh’ essi abbiano incominciato ad eseguire 
i loro progetti. Le prove della loro intenzione 
richiedono che 6Ì proceda con severità contro 
di essi. In oltre un despota il qual teme di 

1 * 
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veder tlistrntia la stia autorità e di perdere la 
Bua corona , non esita punto ad impiegare i 
mezzi più iniqui per liberarsi dell’ oggetto dei 
Buoi timori e prevenire il suo nemico. Ma il 
supplicio di Beinga-Della non ammette veruna 
di queste ragioni : il riposo dello stato nou 
era in pericolo , e Sche/nbuan non aveva a 
temere alcun pretendente. 

Erano' più di vent* anni che il re di Pegti 
viveva come prigioniere tranquillo , ed in ap- 
parenza soddisfatto della sua sorte. Se si fosse 
avuto sospetto eh’ egli avesse incoraggiato gli 
antichi suoi sudditi nei diversi loro tentativi 
per ricuperare la libertà , non si sarebbe per 
«osi lungo tempo aspettato a punire la sua 
audacia ; e certamente all* epoca dell* ultima 
loro rivolta egli era troppo oppresso di anni 
è di infermità perchè potesse avervi la benché 
minima parte. Il monarca birmano col fare sì 
'crudelmente e con tanta ignominia perire que- 
sto vecchio sventurato diede una vana e bar- 
bara prova del suo potere 3 forse coll’ inten- 
zione di umiliare i Peguani 3 i quali aveano 
pel loro monarca 3 benché privato del trono a 
*on attaccamento ed un rispetto tale che quasi 
lo idolatravano. Del rimanente la morte di 
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questo principe ecclissò moltissimo la gloria 
di Schemòuan , e fece aggingnere al suo nome 
r odioso epiteto di tiranno. 

Il miserando supplicio del re fu seguito da 
quello di un gran numero di Peguani del più 
alto rango. Tutti coloro che erano divenuti 
sospetti di aver presa parte all' ultima rivolta., 
e tutti quelli che per le loro ricchezze, o pei 
loro talenti potevano inspirare qualche timore 
furono compresi nella lista dei proscritti. Molti 
si sottrarono colla fuga alla persecuzione , e 
dopo che il turbine fu placato si stabilirono 
nel Tongho o nelle provincie tributarie di 
Dzemea , di Saudepoura (t) e negli adiacenti 
distretti. 

Questi avvenimenti seguirono verso Ja fine 
del regno di Schemòuan. Dopo la pomposa e 
solenne ceremonia dell’ inaugurazione del tèe 
del tempio di Dagone, questo principe diede 
i suoi ordini al generale Maha-see-sou-ra pec 
la continuazione della guerra contro i Siamesi, 
ed egli si dispose a far ritorno nella sua ca* 
pitale. 


(t) Questo è il regno di Cambodia. 
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Esso partì da Eangoun (i) col numeroso 
seguito e colla magnificenza che 1’. avevano ivi 
accompagnato. Fino dai primi giorni della sua 
marcia venne attaccato da qna malattia che 
doveva essergli funesta. Ciò da lui si previde, 
cosicché- sbigottito del pericolo che lo minac- 
ciava e irritato pei dolori che soffriva., ei lasciò 
il suo yacht di cerimonia, e s'imbarcò in una 
scialuppa leggiera per arrivare celeramente ad 
Ava , dove sperava di trovar qualche sollievo. 
Ma i giorni suoi erano numérati , e fu ben 
■tosto privato del diadema e della vi.ta da quella 
mano onnipotente che non rispetta nemmeno 
la pretesa immortalità dei re birmani. 

Schembuan fu attaccato in pari tempo dalla 
febbre e dalle scrofole , e tutt’ i soccorsi della 
medicina non poterono diminuire i suoi mali. 
:|?er respirare un’aria più pura egli si fece 
trasportare dal castello d.’ Ava nella vicina pia- 
nura. Perciò si costruirono rapidamente alcune 
case di legno nelle parti le più elevate delie 
rive del fiume , dove la superstizione crede- 
va che si trovasse il soggiorno della salute ; 
ma la scienza degli astrologi era fallace. 11 


(1) AI principio del 1776. 
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sóffio de* venti non tolse le cause della malat- 
tia del monarca. Pel contrario qnesto principe 
provò che i continui cangiamenti di luogo le 
stancavano sempre più ed accrescevano i suoi 
dolori. Perduta Ogni speranza di ristabilirsi , 
egli ritornò ad Ava onde prepararsi all 9 estre- 
mo suo momento di vita e regolare dappri- 
ma gli affari dell’ impero e la successione al 
trono. • - 

Schemluan aveva due figlj , Chenguza e 
Chelenza. Questi principi con erano nati dalla 
stessa madre. Il primo dell’ età ai diciottenni 
doveva la vita alla principale rcina; e il se- 
condo che avea soltanto tredici anni., era nato 
da una concubina favorita. Sembrava che non vi 
fosse a temere veruna concorrènza tra questi 
due fratelli. Per altra parte Mornien, figlio di 
Namdogec-Praw, trovavasi così strettamente rin- 
chiuso in un monastero che non potè vasi te- 
mere che egli osasse di aver pretensione al 
trono. 

A malgrado di ciò Schemluan prese tutte 
le precauzioni che la prudenza consigliava , 
affinchè dopo la sua morte lo scettro non fosse 
disputato. Egli richiese da tutta la nobiltà una 
solenne promessa di obbedire al suo erede. Il 
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rispetto che si aveva per il padre non permise 
a qaasi nessun nobile di concepire il disegno 
di sottrarsi all* antorità del figlio. Contento di 
avere assicurato il «no trono a Chenguza , Schem - 
buan morì ad A va verso la metà della prima- 
vera del 1776. 

Schembuan era nn principe abilissimo, at- 
tivo e severo. Egli domò i piccioli sovrani 
vicini , e li sottomise a un tributo regolare 
che dapprima essi non avean pagato che di 
quando in quando , ed allorché vi erano co- 
stretti coll’ armi. Esso li costrinse in oltre , 
come vassalli (1), a trovarsi in persona nella 
di lui capitale in alcune epoche determinate, 
q a spedirvi ambasciadori per offrire omaggio 
ai piedi dorati. Fra questi vassalli dèH’impero 
birmano si annoverano i sovrani di Sandepoura 
di Tzemea , di Quanlong , di Bamou , non 
che i capi di alcuni popoli meno civilizzati (2) 
i quali abitano le montagne situate all’ occi- 
dente del regno d 'Ava , e quelle che traversano 
il paese all* est dell’ Irraouaddjr . 

Schembuan era rigoroso osservatore della 


(l) Chobottas. 

(3) I Carreantri , i Kein <s 5 gli Yout . 
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maggior parte dei riti e dei precetti della re- 
ligione birmana , la quale benché derivi dalla 
stessa fonte donde ha origine quella degl’ Indo- 
stani , è però da questa essenzialmente diversa 
in molti punti. I : Birmani adorano Buddha - 
Tachor (i); rispettano il sapere dei Brahmi ; 
ma sono ben lungi dal credere che questi 
preti siano superiori ai loro Bhahaans ( 2 ) o 
' Phongfifs (3). 

I Birmani, i Peguani, i Siamesi e tutte le 
altre nazioni la di cui religione ha un’origine 
comune con quella degl’ Indiani , e il di cui 
alfabeto è quello della lingua sacra , profes- 
sano una dottrina eh’ è assai dolce ed umana, 
poiché credono che si commetta un peccato 
quando per soddisfare il proprio appetito si 
toglie la vita ad un animale. I Birmani non 
riguardano come un delitto il mangiarne la 
carne; ma fa mestieri che allora l’animale sia 
morto naturalmente , o che sia rimasto ucciso 


(1) Questa èia stessa divinità del BucLdn degl 1 2 3 In- 
diani , e del Fo dei Cliinesi , e dell 1 Odia degli 
antichi Scandinavi. 

(2) Preti di Caudina. 

( 3 ) Prtsli di un ordine inferiore. 
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per caso , ovvero da straniera mano. Tuttavia 
ognun può bene immaginarsi che questo pre- 
cetto non è scrupolosamente osservato. V* ha 
di più: nella maggior parte dell’ impero non vi 
si ha quasi alcun riguardo ; i soli preti co- 
stantemente l’osservano. •• 

Veggonsi di sovente editti eriianati dal pa- 
lazzo dorato , ed avvisi pubblicati dal vice-re 
per ingiungere al popolo birmano di obbedire 
alla sacra legge concernente la vita degli ani- 
mali ; ma questi editti e cotesti avvisi vengono 
quasi sempre suggeriti dal rimorso , dal peri- 
colo e dalla superstizione. Essi talvolta sono 
pure una causa di oppressione , poiché colui 
che trasgredisce la legge a viene condannato ad 
un’ ammenda , parte della quale va a profitto 
del denunziatore. 

Schemi uan che , come ho di già osservato, 
era assai superstizioso, promulgò nel corso 
del suo regno molti editti per far rispettare 
questa legge brahmina 3 ma essi non ebbero 
altro effetto che di obbligare a far in segreto 
ciò che dapprima facevasi in pubblico. 

Nè Momieu 3 nè i nobili eh’ erano stati som- 
mamente affezionati al padre di lui , profitta- 
rono della morte di S chembuan per ricuperare 
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un treno da cni quel giovine principe era 6tato 
ingiustamente allontanato. Chenguza ri salì senza 
ostacolo; e la prosperità di cui godeva 1* im- 
pero , sembrava promettergli un avventurato 
regno. 

Ma avviene del retaggio del re ciò che 
accade di quello .dei privati. Il principe che 
sale al trono il più prospero non sempre 
forma la felicità del sno regno , egualmente 
ehe il nuovo proprietario di un ricco podere 
non divien sempre il benefattore de' suoi 
coloni. Debbousi certamente condonare molti 
errori all’ erede di un grande impero ; e in 
realtà essi gli vengono condonati. Ma quando 
egli manca assolutamente di principi , e la di 
lui condotta è sempre vile e licenziosa , forza 
è che egli perda l’ affetto di quelli che la sor- 
te al suo dominio sottopose j per quanto essi 
fossero da principio disposti ad accordargli il 
rispetto e 1* attaccamento che pel suo padre 
avevano. Lo stesso diritto divino j in vigor del 
quale un principe birmano crede di regnare a 
e che rende così sagra la fede pabblica di 
quella nazione , non basta per guarentire dalle 
popolari sommosse un trono macchiato dal più 
vergognoso libertinaggio , e dalla violazione di 
tutt’ i doveri morali e religiosi. 
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Chenguza principiò a regnare con tutt* i 
vantaggi che a lui potevano offrire il gran 
nome del padre suo ed un potere fermamente 
stabilito ; ma esso fece tutto quanto era d’ uopo 
per nuocere a sè medesimo. La ( prima sua 
imprudenza fa di richiamare 1' armata che 
poco tempo prima della • morte di Schembuatt 
era partita da Martaban sotto gli ordini di 
Maha-spe-sou-ra , ed area cominciate le sue 
operazioni contro i Siamesi. Chenguza tolse 
immantenenti a Maha sec-sou-ra non solo il 
comando di quest’ armata , ma eziandio la 
carica eminente di primo consigliere di stato (i). 
Cotesta misura rese malcontenti molti Birmani, 
perchè Maha-see-sou-ra era singolarmente sti- 
mato pe’ suoi militari talenti, pel suo valore, 
per 1* integrità sua e pel di lui zelo nel servire. 

Non pochi altri atti di autorità egualmente 
ingiusti provarono che Chenguza non seguiva 
ehe i capricci del suo dispotismo . Egli si 
diede in preda nello stesso tempo al più sfre- 
nato libertinaggio. Rivocò i saggi editti pro- 
mulgati dal suo genitore contro 1’ uso dei 
liquori forti , ed offrì egli medesimo il pessimo 

fi) Wou.nget. 
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«sera pio tli una continua ubbriachezza. Rese 
furibondo da una barbara gelosia fece mettere 
a morte il suo giocane fratello Chelenza . 
Lasciava le redini del governo tra le mani 
de’ suoi favoriti , e si assentava dalla sua ca- 
pitale per mesi interi , onde godere nelle cam- 
pagne de* piaceri della caccia , ed altri diver- 
timenti 3 preferendo 1’ aspetto delle foreste e 
quello de’ luoghi frequentati da animali selvaggi 
al magnifico piasath (i) del suo palagio. 

Nel 17^9 Terroug-Mea (2) , uno dei fra- 
telli di Schemòuan , è per conseguenza zio di 
Chenguza , inspirò dei timori a questo tiranno, 
e ben presto peri vittima di lui. Pagahm-Mea 
altro de’ suoi zii, fu rinchiuso nel forte d* Ava 
sotto pretesto che ordiva qualche trama contro 
lo stato. Finalmente un terzo de* suoi zii , 
Minderagra- Praw ( 3 ) , il qual risiedeva ora 
a Chagaing , ora a Monchaban , e fingeva di 


( 1 ) Il piasath è la guglia di ferro che dist ingue 
la dimora del monarca , e i templi degl 1 * 3 Iddìi. 
Niun altro edifìcio ò decorato di un piasath. 

(a) Q testo nome significa possessore di Terroug. 

(3) Questi è quello che occupa oggigiorno il 
trotto. 
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vivere nella più grande oscurità , era nondi- 
meno l’ oggetto de’ sospetti e della vigilanza 
dei ministri di Chenguzv. 

Conformemente all’ uso dei Birmani Chen- 
guza assai giovine ancora ebbe per isposa una 
delle sue parenti ( 1 ). Questo matrimonio fu 
sterile, ed ei prese per seconda moglie la figlia 
di uno degli Attawouns (2) della corte, di 
giovane età., per virtù, per bellezza e pe’ 
talenti assai distinta. Benché amasse molto la 
seconda di Ini sposa , Chenguza lascia vasi 
talmente trasportare dalle conseguenze della 


(i} Per aver legalmente diritto a regnare sui Bir- 
mani, un principe dev’ esser nato dal sangue reale 
sì per parte del padre che della madre sua. Affiue 
d’ impedire che un sangue plebeo deturpi il trono, 
la legge permette i matrimonj incestuosi nella fa- 
miglia reale , ma questa sola ha un tale diritto. 

(a) Gli atlawiuris sono consiglieri privati. Ve ne 
ha qnauro che hanno accesso presso il re a tutte 
P ore , e vengono da lui consultati sugli affari im- 
portanti. Essi hanno talvolta bastante credilo per 
impedire che si eseguisca ciò che hanno deciso i 
W oungees nel lotou , o gran tribunale , perchè 
possono consigliare al re d: uon darvi la sua ap- 
prova-cioue. 
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att^svotjn o consigliere privato, 

E SUA . MOGLIE . 


T^-Rcunicri calori 
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sua intemperanza e dalla naturale sua gelosia 
che viveva in una grande discordia con questa 
principessa. Un giorno in un accesso di furore 
ardì accusarla di avergli mancato di fede ; e 
senza dar campo all* animo suo di calmarsi 3 
senza nemmeno voler udire la giustificazione 
di questa sventurata , ordinò eh’ ella fosse 
messa a morte. 

Trovansi fatalmente in tutt’ i paesi alcuni 
scellerati i quali sono sempre pronti ad ese- 
guire i voleri di un tiranno. La timida ed 
innocente vittima venne strappata dal palazzo 
e rinchiusa in un sacco di scarlatto riccamente 
ornato; indi si portò questo sacco in uno dei 
siti dove il fiume ha maggiore profondità ; lo 
6Ì attaccò a due coppi , e fu messo nell’ ac- 
qua (t) . I coppi ( 2 ) essendosi empiti , 


( 1 ) Le leggi birmane vietano espressamente di 
versare il sangue di chiunque appartenga alla 
reale famiglia ,* e in quell’ impero la morte che si 
dà a qualcuno coll’ annegarlo « non è considerata 
come disonorevole- 

(a) 1 coppi del Pf’gti sono stimati in tutta V In- 
dia tanto a cagione della loro grandezza come per 
la loro qualità. 
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trassero ben tosto 6eco loro il sacco nel fondo 
del fiume , e impedirono eh’ ei ritornasse sul- 
1* acqua. Tutto ciò si fece in presenza di una 
immensa folla di popolo , in mezzo a cui si 
trovavano molti parenti ed amici della vittima. 
Il padre suo privato di tutti gli impieghi , ed 
oppresso di dolore e di disperazione ritirossi 
■ella città di Chagaing. 

L’ orrore e il mormorio che una sì grande 
barbarie dovea necessariamente eccitare , furon 
cagione che la maggior parte de’ nobili e tutto 
il popolo bramassero un cangiamento di regno. 
Essi conobbero che non era più in sicureza 
la vita di alcun uomo, e ch’ella poteva es- 
sere ad ogni istante sagrificata ai capricci di 
un despota feroce , o alla gelosia di qualche 
spregevole delatore. Allora tutti gli occhi sì 
rivolsero naturalmente verso il legittimo erede 
dell’ impero (i) , il quale avea di già com- 
piuti i vent’ anni. 

Questo principe viveva nel Keoun e Praw di 
Loga-ther-pou a piccola distanza dalla città d’/I- 
Vfl. Colà 1’ abito di prete eh* ei portava , il cre- 
dito di sua zia , e soprattutto la sua mancanza 
di spirito e di carattere , lo guarentivano dai 


(i) Montica , figlio ili JY amdogca Praw. 
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timori di Chenguza. .Questo tiranno era ben 
lungi dall’ immaginarsi che un semplice pon- 
ghi ( prete ) dovesse essere un giorno 1 in- 

strumento della, sua perdita. 

Il risultato della colpevole condotta del mo- 
narca e della scontentezza de sudditi fu una 
congiura , la quale venne ordita da Mindera- 
gea-Praw (i) , dall’ attawoun ( consigliere 
privato ) , padre della giovane reina che si 
era fatta annegare , e da Maha-see-soura , 
die Chenguza aveva privato di tutt i suoi 
Spieghi. Questi congiurati si acquistarono di 
leggieri 1* appoggio dei rhahaans (preti di 
Gaudma ) , i quali , benché fossero meno in- 
clinati ad immischiarsi di affari di stato che 
i preti degli altri paesi , erano però irritati 
dal disprezzo che Chenguza affettava per la 
religione , pei diritti e po’ ministri di essa , 
e si prestarono ad effettuare un cambiamento 
per cui venendo posto sul trono il loro disce- 
polo Momien , essi potevano aver speranza di 
veder prosperare il loro ordine. Fu quindi 
insegnata a Momien la parte che egli aveva 

— ' 

(i^ O piuttosto Schembuan Minderagea-Praw » 
fratello del prime Schembuan . 
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a sostenere , e si attese un momento favore- 
vole per eseguire il progetto della congiura. 

La guerra durante il regno di Chenguza 
non turbò un sol momento i suoi stati. I 
Cbinesi , i Siamesi , i Cassajani aveano così 
di recente esperimentato il potere dei Birmani 
che non ■ sentivansi per niun conto disposti a 
ripigliar le armi contro questa nazione. Le 
mnltiplici sconfitte dei Peguani e le leggi 
terribili contro di essi promulgate facevan loro 
temere, la rivolta , e rimanevano tranquilla- 
mente sottoposti al giogo che si era loro imposto. 
Le grandi montagne (i) situate all’occidente 
del regno d’ A va non furono neppure una sola 
volta traversate da un’ armata nemica. Laonde 
per tutti i sei anni ohe Chenguza occupò il 
trono, il riposo dell’impero compensò in certo 
qual modo il disordine e il libertinaggio eh’ e- 
ransi fra il popolo introdotti. La popolazione 
si accrebbe , e si dissodarono alcune terre le 
quali sotto un principe bellicoso sarebbero 
probabilmente rimaste incolte. 

I congiurati , come ho già osservato più 
sopra , attendevano l’ occasione di agire , e 


(i) Dette Anoupectoumeon. 
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seppero coglierla tosto che ella si presentò nel 
mese di novembre 1 *3 3 1 . Chenguza era andato 
a dare una gran festa a Keoptaloun , città situata 
sulle rive dell’ Irraoimddy e lontana trenta 
miglia d 5 Ava. Egli non aveva ora determinata 
per sortire dal forte , nè per rientrarvi , e 
sovente presentavasi alle porte al momento in 
cui era meno aspettato , e quando n’ era vie- 
tato l’ ingresso alla moltitudine. 

Eransi segretamente procurati a Momien gli 
abiti e tutti i distintivi della regia dignità , e 
per tal mezzo ei poteva essere facilmente preso 
per Chenguza. Con un seguito eguale a quello 
del monarca , esso si presentò a mezza notte 
nlla porta chiamata Schoedogaa , e chiese di 
entrare. La sentinella aprì tosto il portello ; e 
subito dopo sospettando di qualche tradimento 
a motivo della premura che dimostravano le 
persone che rimanevano alla porta , ella lo 
chiuse di nuovo e chiamò soccorso ; ma troppo 
tardi il chiese , poiché quelli ch J erano di già 
entrati la trucidarono ed aprirono la porta. 
Questi congiurati essendo stati quasi subito 
rinforzati da un gran numero d’ uomini armati 
che 6* erano messi in imboscata j circondarono 
il palagio , il quale si può riguardare come 
Tarn. 1 . 8 
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«uà seconda fortezza , essendo egli cinto da 
alte mura , guernito da un parapetto , e fian- 
cheggiato da piccoli bastioni ; in oltre ciascuna 
porta è difesa da un pezzo di grosso cannone. 

Al primo gridare all’arme i PFoungees ossia 
consiglieri di stato e gli altri principali ufficiali 
ai rifuggirono nel ricinto del. palagio. Nel resto 
della notte regnarono nella città il terrore e la 
confusione. Quando il giorno apparve , i cospi- 
ratori il di cui numero erasi accresciuto , at- 
taccarono una delle porte del palazzo che venne 
fracassata. La guardia comandata da un armeno , 
chiamato Gabriello, rimase ferma al suo posto, 
e fece tre scariche di cannone sugli assalitori. 
Assai viva fu 1’ azione ; ma un avvenimento , 
che d’ ordinario decide la sorte de’ combatti- 
menti nelle armate dell’oriente, la morte di 
nno de’ capi , mise un termine a questo. Ga~ 
iridio venne trafitto da una lancia, e reggen- 
dolo cadere il suo partito si diede alla fuga. 
Tutti i ministri di Chenguza furono sulla 
piazza trucidati. 

Tosto che fu sedato il tumulto , Momien fu 
proclamato sovrano dell’ impero birmano. Si 
formò un nuovo consiglio , si provvide a tutte 
le cariche , e si conferirono le dignità ai 
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congiurati che aveano dimostrato maggior zelo 
ed attività. Per assicurare a Momien il possesso 
del trono si pubblicò in nome suo un editto * 
con cui facendo presente tutt i diritti eli esso 
aveva di regnare, ed i vizj e le colpe di 
Chenguza , si dichiarava che quest’ ultimo 
era fuori della protezion della legge. Partirono 
nello siesso tempo una squadra di scialuppe 
ed un corpo di truppe di terra per andare a 
Keopialoun ad impadronirsi della sua persona. 

Appena che Chenguza fu informato della 
rivolta d’ Ava , e del disegno che sopra di 
lui si aveva , traversò il fiume con un buon 
numero de’ suoi partigiani , e ritirossi a Cha- 
ga'rng , dove fu raggiunto da alcuni nobili, i 
quali credendo di aver poco a sperare dagli 
autori della rivoluzione , rimasero fedeli a 
questo principe , e lo lusingavano di poter 
ricuperare To scettro che gli era stato così 
d’ improvviso rapito. Ma tale lusinga duio 
assai poco : un tiranno deposto dal trono non 
ha altri amici che i compagni del suo liber- 
tinaggio ed i complici de suoi misfatti. 

Il forte di Chagaing venne prontamente 
bloccato dalle truppe del nuovo re. Chenguza 
pensò da principio a difendersi ; ma dopo 
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quattro giorni di resistenza , veggendosi abban- 
donato da coloro ne* quali egli avea riposta 
maggior confidenza , concepì il progetto di 
fuggire nel Cassajr e di mettersi sotto la 
protezione del raja di Munnipoura. 

Ei partecipò segretamente questa intenzione 
alla di lui madre (i) ch’era rimasta nel suo 
palagio ad Ava. Questa principessa in vece di 
approvare la fuga di suo figlio , lo distolse 
dal tentarla , faeendogli dire che sarebbe mag- 
gior gloria per esso di morire coll’ armi alla 
mano , che di vivere mendicando fra stranieri 
e di esser debitore di un incerto asilo ad uno 
de’ suoi antichi vassalli. 

Seguì Chenguza un così nobile consiglio; e 
preferendo la morte a un vergognoso esigilo , 
fece di soppiatto preparare un piccolo battello 
e travestito sotto l’abito di un semplice nobile 
s’ imbarcò con due de’ suoi domestici. Egli 
abbandonò Chagaing sull’ albeggiar del giorno. 
Quand’ ebbe traversato il fiume, e che s’ avvi- 
tino al principal molo d ' Ava , la sentinella gridò: 
«hi va là P Chenguza non volendo più a lungo 


$:) Vedova di Schcmhunn-Praw. 
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tempo celarsi , rispose ad alta voce : — Io 
sono Chenguza-nandaw-feng-praw (i). 

La inaspettata comparsa e 1’ eroico corag- 
gio del principe sbigottirono talmente le guardie 
clie o per rispetto , o per non sapere come 
dovessero agire , il lasciarono tranquillamente 
passare. Nemraen la folla del popolo, che ale 
1* annunzio del ritorno di Chenguza erasi in 
un istante ragnnata , si oppose alla sua marcia. 
Entrava egli appena nella prima corte del 
palagio , che incontrò 1* attawon , padre dell» 
giovane rcina eh’ esso aveva fatta sì barbara- 
mente annegare. — tt Traditore ! sciamò con- 
tro di Ini Chenguza , io vengo a ricuperar^ 
i miei diritti e a vendicarmi de’ miei ne- 
mici 55 . — Sull’ istante 1’ ailawoun prese la 
sciabola di un officiale eh’ era a canto di esso 
e col primo colpo eh’ egli diede al principe 
gli trafisse il ventre , e lo stese a’ suoi piedi. 
Niuno cercò di prevenire nò di vendicare la 
morte di Chenguza. Questi era vissuto nel 
disprezzo , e morì senza essere compassionato. 

Mornien non era che un debole strumento 


(li Vale a dire: sono Chenguza , legittimo pa- 
drone del palagio. 
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eli cui si erano serviti i cospiratori, e questi 
non soffrirono eh’ egli godesse lungo tempo 
del trono su cui T avevano collocato. Dicesi 
che ad istigazione del principe che occupa 
oggigiorno questo trono esso abbia fatto ar- 
restare 1* attawon che avea data la morte a 
Chenguza ; in vece di farlo prigioniero , lo 
sottopose a processo; e siccome aveva versato 
il sangue reale, lo che è proibito dalle leggi 
civili e religiose dei Birmani, questo sven- 
turato ebbe il capo reciso. 

Sotto un umile esteriore ed un apparente 
amore del ritiro Schembuan-Mia- Schean-Min- 
deragee-Praiv , quarto figlio di Alompra , aveva 
accortamente celata un’ ambizione , la quale a 
nulla meno aspirava che ad impadronirsi dello 
scettro. Quantunque egli avesse minor credito 
degli altri congiurati che avevano cooperato al- 
1' ultima rivoluzione, questa era a lui principal- 
mente dovuta. Un giovane ignorante e supersti- 
zioso che avea passata la sua vita nella oscurità 
di un chiostro , non poteva avere un gran nu- 
mero di amici , e il primo uso eh’ egli fece 
del suo potere non dava luogo a sperare che 
il suo regno potesse essere assai vantaggioso 
allo 6tato . Minderagea non dovea trovare 
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grandi di ffiooltà a formarsi nn partilo abba- 
stanza possente per togliere al suo pronipote 
la corona. V’ è dunque fondamento di credere 
che la catena degli avvenimenti i quali pre- 
cedettero e sejruirono il di lui accesso al trono 
era stata con arte preparata , e che Momien 
doveva perire subito che coll’ essersi impadro- 
nito del sapremo potere avesse adempiuto lo 
scopo di quelli che lo dirigevano. Checché ne 
6Ìa , M inderagea non tardò a far conoscere i 
suoi progetti. Appena eh’ egli seppe la morte 
di Chenguza partì da M onchaboa alla testa 
di quattro mila uomini , e andò a prender 
possesso di Chagaìng. I partigiani di lui pre- 
tendono che la prima sua intenzione fosse 
di conservare questa fortezza al suo legitti- 
mo sovrano , e di mostrarsi suddito zelante ; 
ma che essendo venuta una deputazione dei 
principali personaggi d’ Ava a pregarlo di 
prendere le rediui del governo , perchè Mo > 
mieti era incapace di tenerle , egli vi avesse 
consentito. 

Sia vero o falso questo fatto , si sa che 
M inderagea affrettossi di traversare 1’ lrrau- 
eddy , e di comparire in Ava con tutti gli 
attributi dell’ autorità suprema . Momien fu 
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immantirieute arrestato. Ma 1 ' averlo deposto e 
imprigionato non bastò all’ usurpatore , poiché 
senza verun pretesto , senza nenimen fargli il 
sno processo , si attaccò lo sventurato a due 
coppi j e fu precipitato nell’ Irraouaddy s ge- 
nere di morte che , come già feci osservare , 
è quello di cui i Birmani si servono quando 
vogliono far perire qualche membro della fa- 
miglia reale. 

Momien non regnò che undici giorni. II 
suo avvenimento al trono e la sua morte eb- 
bero luogo nell’anno ii{i (t) dei Birmani. 
Mìnderagea-Fraw , che regna tuttora , aveva 
allora 1’ età di quarautatre anni ; per conse- 
guenza non era esposto alle tumultuose passioni 
che agitano la gioventù , ed aveva 1* esperienza 
così necessaria a quelli che governano . Questo 
principe avea due figlj dell’ età maggiore di 
vent’ anni ed un terzo ancor fanciullo ,, eh’ era 
nato da un’altra madre. 

Il nuovo monarca birmano non si lasciò 
dominare da quell’ orgoglio che sì di sovente 
accompagna una grande e repentina prosperità; 
nè mostrossi ingrato verso coloro che gli erano 


( 1 ) L’anno 1782 dell’ era cristiana. 
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stati fedeli nei giorni di pericolo , e che 
poscia gli furono di soccorso a salire il trono. 
Benché si fosse egli impossessato del medesimo 
pon nn esecrabile omicidio , volle dappoi usar 
molta clemenza verso gli amici del suo pre- 
decessore. Esso ricompensò con liberalità , e 
poni con moderazione. 

Maha-xea-sou-ra , eh* era stato privato di 
tatti i suoi impieghi ed esiliato da Chens;uza 9 
venne richiamato e posto alla testa del con- 
siglio privato del nuovo monarca . Questo 
principe conservò nello stesso tempo nella 
?ua carica il primo fVoungee (1) , il quale 
avea goduto eli un sommo credito sotto il 
regno di Alompra , ed erasi sempre mostrato 
fedel servitore. L’ uomo ehe aveva arrestato 
JSrlomien , ed eseguito 1 * ordine di morte contro 
di lui emanato divenne il principale maywoun 
della capitale (2). L’officiale che oggigiorno 


(lì Woun-vìng-mimo. Ques'o ministro presiede 
anche l’ assemblea dei Woun $ e benché la sua 
«là avanzala non gli pennella piò di attender 
inolio agli affari , egli è assai rispettalo per la sua 
-probità e pel suo merito. 

Vi sono quattro Maywouns , ciascuno dei 
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è vice-re del Pegu , e che allora era assai 
giovane, ebbe la città e il distretto di Mi dea 
in ricompensa non solo dell* attaccamento che 
il padre suo avea dimostrato a Minderagea 
quand* egli trovavasi esposto all* animosità di 
Chcnguza , ma di aver sua madre allevato il 
figlio primogenito del nuovo monarca , van- 
taggi 0 che a lui procurò il titolo di tihein , 
e principe (i). Molte altre persone ricevettero 
pure delle prove della imperiale benevolenza j 
e nel tempo stesso ohe si fece grazia ad al- 
cuni sediziosi , fu dichiarato che per 1* avve- 
nire coloro che turberebbero il pubblico riposo 
soggiacerebbero a tutto il rigore delle leggi. 

I nemici dichiarati e i pretendenti al trono 
non sono i soli contro i quali i re hanno bi- 
sogno di guarentirsi ; poiché sovente un fana- 
tico insensato può in un accesso di frenesia 


quali ha snllo la sua giurisdizione un quartiere 
della città. Essi rappresentano il re nei loro rispet- 
tivi tribunali ; e ne’ casi d’ importanza le loro sen- 
tenze sono rivedute dai ’Wouus del lolou ( tri- 
bunale ) , e confermale o annullale dal re. 

(1) L’attuale vice-re del Pegu si chiama Midea- 
Tikein , o principe di Midea. M. W ood scrive 
questo nome Mceayday, 
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immergere un pugnale nel seno del suo signore. 
Era pochissimo tempo che M inderagea trova- 
tasi in possesso del trono , allorché corse 
rischio di esser vittima di uno di questi pe- 
ricolosi fanatici. Esso era un certo Magoung , 
uomo di bassa origine , il quale non avendo 
alcun rapporto con personaggi distinti per la 
loro nascita o pei loro impieghi , avea sempre 
tenuta una cpndotta assai irregolare , ed erasi 
fatto osservare per la sua trista fisonomia. 
Riuscì a questi di associarsi novantanove congiu- 
rati di un carattere analogo al suo ; e tutti 
uniti si promisero un segreto ed una fedeltà 
a tutta prova. Il progetto di questi congiurati 
era di togliere la vita all’ imperatore ; ma si 
ignora se eglino volessero mettere in vece sua 
sul trone un altro principe , o se si fossero 
prefisso un altro scopo. 

I forsennati diretti da Magoung attaccarono 
il palagio sul albeggiare del giorno. I monar- 
chi birmani hanno sempre dintorno alla loro 
persona una guardia di settecento uomini ben 
armati e pronti ad accorrere al primo segnale. 
A malgrado di questo, poco mancò che i con- 
giurati effettuassero il loro reo disegno : essi 
trucidarono le prime sentinelle, e penetrarono 
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fui nel cortile di dietro; di modo che l’ im- 
peratore non isfuggl ai medesimi se non per- 
chè trovavasi nell’ appartamento delle donne , 
dove non soleva dormire. Le sue guardie che 
eransi date alla fuga al primo incontro degli 
assassini , non tardarono a riunirsi ; allora piom- 
barono tutti assieme su questi audaci, e Ma - 
goung ed i suoi complici vennero massacrati 
nel ricinto del palagio. 

■Nella oscurità in cui vivea Minderagea-Praw 
prima di salire il trono avea presa molta ia- 
rlinazioue per le pratiche superstiziose che 
accompagnano tutte le religioni dell’ oriente ; 
poiché il tristo Islamita ed il pacifico India- 
no (i) egualmente attaccati alla loro fede, 
souo suscettibili di tntt'i pregiudizii che 1’ i- 
gnoranza e il fanatismo dei preti inculcano 


(i) I Musulmani e gli Indiani benché siano tutti 
assai devoii , sono però assai opposti uei precetti 
della loro dottrina ,• l 1 alcorano ingiunge ai disce- 
poli di Maometto d’impiegar la sciabola per con- 
vertire l’universo intero, e lo schaster riprova tutto 
il mondo. — Sono settecento anni che i Musul- 
mani trucidavano gl’ Indiani perchè tìon volevano 
farsi circoncidere: ma gl’indiani non eccitano mai 
un uomo a cambiar religione. 
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nelle anime non per anco illuminale dalla dot- 
trina del cristianesimo. Mìuderagea erasi de- 
dicato assai allo studio dell’ astrologia giudi- 
ziaria , -e credeva pienamente alla certezza di 
questa pretesa scienza. I Bralimi benché per 
la santità della loro vita siano inferiori ai Bha- 
haans sono però tenuti in grande venerazione 
dai Birmani , e da molti secoli sogliono re- 
carsi dal Cassay e dall’ Arracan ad Ava dove 
le loro cognizioni procurano ai medesimi nna 
favorevole accoglienza , e li fanno prescegliere 
come capi di quelli che insegnano le scienze. 
Ivi si è pur fondato per essi un collègio cui 
furono assegnate le rendite di alcune terre. 
Questi dottori compongono degli almanacchi , 
calcolano le eclissi , e pel loro commercio 
co’pianeti predicono quali esser debbano i mo- 
menti propizii o funesti a coloro che vogliono 
fare qualche impresa. 

Pieno di rispetto per cotesti dottori , Mindera- 
gea-Praw prese da loro alcune lezioni di as- 
trologia , e prestò facile orecchio a tutte le lori» 
predizioni. Lungo tempo prima eh’ egli perve- 
nisse al Irono j essi gli aveano annunciato la 
sua elevazione , e il successo di questa pro- 
fezia accrebbe di molto la sua confidenza nei 
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medesimi. Ei ne scelse un certo numero che 
doveva presso di lui dimorare, e poscia eglino 
si videro ne’ giorni di udienza in bianche 
vesti e in piedi dintorno al trono a cantare 
inni melodiosi/ Tale cerimonia incomincia to- 
sto che l’imperatore si siede, e prima che 
si occupi d’ affari. 

Per eccitamento de’ suoi consiglieri astrolo- 
gi , e spinto da quell’ amore d’innovazione che 
tutt’ i monarchi birmani hanno avuto, M inde- 
ragea risolvette di abbandonare Ava-Haung (i) 
e di fondare una nuova città per trasferirvi la 
sede del governo. Il luogo eh’ egli scelse per 
questo stabilimento era assai favorevole. A quat- 
tro miglia circa al nord-est di Ava trovavasi 
il vasto e profondo lago di Tounzemaun. Le 
inondazioni del fiume che durante il tempo 
delle pioggie si estendono da quella parte per 
via di un canale , formarono questo lago che 
ha un miglio e mezzo di larghezza sopra sette 
ad otto miglia di lunghezza. Il Tounzrmaun 
si Estende prima verso il nord , e quasi para- 
filo al fiume; poscia si volge dalla parte del 
sud-est diminuendo di profondità , e gli serve 

(i) L’antica Ava. 
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eli termine una palurle assai favorevole per la 
coltura del riso. Il lago che, come già dissi , 
viene periodicamente accresciuto dalla soprab- 
bondanza delle acque dell* Irraouaddy , rimane 
separato da questo fiume da un’ alta penisola, do- 
ve l’aria è assai salubre, e dove oggidì si vede 
la città di Ummerapoura , fabbricata da M//i- 
deragea- Praw. 

Le città dei Birmani sono in grandissima 
pàrte costrutte di legno ; e siccome il corso 
dell’ Irraouaddy agevola il trasporto dei ma- 
teriali sulla penisola , l’ antica capitale fu to- 
stamente demolita , ed i suoi avanzi servirono 
a fabbricar la nuova. E tanta attività fu im- 
piegata in questa ricostruzione che Uminera - 
poura divenne in poco tempo una delle più 
belle e floride città dell’ oriente. La fortezza 
che ivi s’innalzò è ampia, regolare, e soli- 
damente fabbricata alla foggia degli asiatici. 
I terrapieni sono altissimi , protetti da un pa- 
rapetto , fiancheggiati da bastioni di eccellente 
costruzione , e ciati da larga e profonda fossa 
ricoperta di un muro di mattoni , e sempre 
piena di acqua. Le porte sono munite di can- 
noni ed una trincierà difende i passaggi della 
fossa 
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Nel primo anno ilei regno di Mìndf , rag n a- 
Praxr un cospiratore più audace che possente, 
tentò la folle impresa ili rovesciare 1’ impero 
birmano, e di ristabilir quello dei Talianì (i). 
Questi era un pescatore di Rangoun , chia- 
mato Wafchien. Credette questo fanatico ili 
potere approfittare di una profezia che tra le 
persone del popolo circolava , e diceva che nn 
uomo della sua professione diverrebbe il libe- 
ratore della nazione pegnana. Molti abitanti del 
distretto di Dalla, persuasi della verità di 
questa predizione , ebbero la debolezza di dar 
retta a Natchirn e s’ impegnarono a secondare i 
di lui progetti. Editto assalirono d’improvviso 
ì magistrati eh’ erano rannati nel Fhoum , e 
molti ne trucidarono : ma il coraggio e la 
prudenza del maywoi/n posero un termine a 
questa rivolta prima eh* ella potesse divenire 
pericolosa. P'ù di cinquecento Pegnani ven- 
nero sagrificati al riposo dell’impero, e il loro 
«nppìizio impresse nn cosi gran terrore nell* a- 
nimo dei loro compatrioti, che poscia non ten- 
tarono più di scuotere il giogo dei Birmani. 

Il nuovo monarca era assai più ambiziose 

ifij Dei Peguam. 
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tli suo nipote. Non contento della vasta esten- 
sione de’ suoi stati.* esso volle ancora portarne 
più oltre i confiui ed invadere diverse con- 
trade dove nessun altro discendente di Alom- 
pra erasi recato colle di lui armi. I Birmani 
aveano di già conquistato al mezzodì del loro 
impero tutto il paese che si estende fino a 
Mergui sulla costa del Tenasserem, e che com- 
prende Tavoy e i diversi porti all’ occidente 
della penisola. Essi aveano sovente vinti i 
Gassajani , ma non potevano sperare di averli 
interamente soggiogati * perchè ritirandosi nelle 
sue montagne (i), questo popolo poteva sem- 
pre molestare i di lui assalitori , e devastare 
affatto il basso paese. Il paese di Dzemea, di 
Sandapoura ( 2 )* e molti distretti dell’ Youdra- 
Schaan (3) * erano governati dai Cdiaòouas » i 
quali rendevano omaggio e pagavano un annuo 
tributo all’ imperator d’ Ava. I Birmani ave- 
vano tolta ai Chinesi la provincia di Bamou 3 
la fortezza di Quantong e molte altre piazze 


(1) Dove vi sono alcune fortezze. 

( 2 ) Quest’ è il nome sacro del regno di Lancilo- 
ung o Laos. 


(3) All* est d 'Ava. 
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meno importanti , e non erano più separati 
dalla China che dalle montagne coperte di 
selve che trovansi al sud-ovest dell* Yùnan (i). 

All’ovest delle montagne di UnoupfCfoumiou 
trovasi nn paese che per la ricchezza del suo 
suolo e per la stia situazione favorevole al 
commercio eccitò 1* avarizia di Minderagea- 
Protv. In oltre il govèrno del medesimo era 
si debole che a questo principe prometteva 
una facile conquista. Dalla città di Semóieu- 
Ghìpun situata sulla riva occidentale dell’ Ir - 
raouaddy fino a Merong-Chìckien che trovasi 
appiedi delle montagne ( 2 ) , non vi sono che 
quarantacinque miglia (3) di distanza. Di là 
per recarsi a Tellakea s eh* è dall’ altra parte 
delle montagne , si fanno cinqnantasei miglia ; 
ma la strada fu lungo tempo così malage- 
vole (4) che un piccol numero d'uomini co- 
li) Provincia cbinese cui i Birmani danno il no- 
me di M anchegea. 

la) E all'est di queste stesse montagne. 

(3) Si parla di miglia inglesi. 

(i) Dopo la conquista d’ Arracan si lavorò a 
render la strada da Setnbicu—Ghieun a Tellukea 
assai piò praticabile di prima. A malgrado di ciò 
ella fe ancora difficile a motivo che traversa per 
scoscese montagne. 
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raggiosi poteva difenderne il passaggio contro 
una grande armata, 

Minderagea-Praw troppo ben conosceva la 
mollezza e l’ infingardi di Mahasumda (1) s 
raja di Arracan , e lo spirito poco bellicoso 
de 3 suoi sudditi , per temere eh’ essi gli po- 
tessero opporre una ferma resistenza. Risol- 
vette dunque di sottometterli per fare del loro 
regno una provincia birmana. 

I più autentici scrittori dicono di corhune 
accordo che fin allora il regno d 3 Arracan noa 
era mai stato tributario di alcun 3 altra potenza. 
Nondimeno negli ultimi due secoli esso fu agi- 
tato dalle guerre e dalle rivoluzioni alle quali 
sono sottoposti tutti gli stati , e principalmente 
quelli dell’ oriente. Gli abitanti del Mogol (2) 
che sono all’ovest di questo regno j e i Pe- 
guani che gli sono confinanti all’est j vi porta- 

fi) Nell’ alfabeto Mahasumda h il titolo dell’an- 
tica stirpe dei re d 1 Arracan. Durante la loro vita 
i re dell'oriente dell’ Asia vengono indicati non 
coi loro nomi , ma con i loro titoli ; ed essi ne 
hanno diversi. 

(2) Lo sventurato saltano Sujac h, fratello d’An- 
rengzeb , erasi rifuggilo presso un re d’ Arracan 
che lo mise a morte per togliergli i suoi tesori. 
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rono alternamente le loro armi. I Portoghesi (i) 
or come nemici , ora come alleati , ottennero 
il privilegio ili formarvi uno stabilimento il 
quale decadde a misura eh’ essi perdettero ia 
Asia la loro preponderanza. In fine il regno 
«T Arracan fa soveute oppresso, non mai perì» 
distrutto , e il popolo ebe 1’ abita conserva la 
sua indipendenza. 

Gli abitanti dell* Arracan propriamente detto 
chiamano il lor paese Yee-Kein. Gl’ Indiani 
il chiamano Rossaun. Questi che sono stabi- 
liti in gran numero nell’ Arracan appellami 
dagli originarj del paese , Kulaou Yee-Kein , 
vale a dire Arracanesi non originarj. Quelli del 
Mogol dauno a questo paese il nome persiano di 
Recban. La denominazione di Mogo è religiosa 
e di una santità grande 3 nè si fa uso di essa 
che pei preti e pel re. Conformemente a qne- 


(i) Vedete 1* istoria delle conquiste dei Portoghesi 
nell 1 Asia , di Faria de Soma. — Un portoghese 
nominato Sebastiano Gonzales , favorito dalle cir- 
costanze , si rese padrone dell 1 isola di Chcduba o 
Saudita , e vi si mantenne qualche tempo in una 
assoluta indipendenza, fi delitto fu la causa prin- 
cipale d.ella sua elevazione ; e il delitto accelerò 
pure la sua caduta. 
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sto termine gli europei chiamano sovente ilio- 
ghs gli Arracanesi. Nomi cotanto diversi pos- 
sono confonder quelli che leggono gli scritti 
che trattano dell’ Arr acari. 

L’ Arracan ( 1 ) è situato al sud-sud-est del 
fiume di Naff, che lo separa dal territorio 
della Compagnia delle ìndie inglesi , e si e- 
stende fino al Capo Negraìs , dove principiava 
l’antico impero del Pegu. La catena di alte 
montagne conosciute sotto il nome di Anoupec ♦ 
temìou , lo circonda in gran parte. Dal lato 
di Bassien e di Negraìs 1’ Arracan non può 
essere invaso che per acqua. Vero è però che 
un gran numero di fiumi che dividono il 
paese vicino al mare , ne agevolano singolar- 
mente T ingresso. Dalla parte di Chfttagong 
un’ armata può penetrare nell’ Arracan seguendo 
la spiaggia del mare , dove si trovano diversi 
canali, la maggior parte de’quali sono asciutti, 
allorché la marea s’ abbassa. 

L’ Arracan ha , come ben 6Ì vede , una 
estensione dj coste assai troppo grande in pro- 
porzione della larghezza del paese. Il fiume di 
Arracan che cadendo dalle montagne non con- 


ti) Il Tee-Kcìn . 
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tiene che un filo di acqua, diviene navigabile, 
e si dilata eonsiderabilmeute fino ad alcune 
miglia al dissotto di Tellakea per rapporto al 
flusso del mare. In due maree le scialuppe 
giungono al forte di Arracan. I vascelli pos- 
sono dar fondo in questa parte del fiume , e 
tutto ivi favorisce il commercio. Le isole di 
Cheduòa e di Ramrea che i Birmani chiamano 
Mogou-Kioun e Yamgea-Kioun (i), sono grandi 
e ben coltivate. Queste ,due isole coll’ ^rraca/i 
propriamente detto e il Sandoy , sono le quattro 
differenti provincie che formano il regno di 
Arracan. 

Benché trovisi in favorevole situazione , V Ar- 
racan non fece mai un commercio molto esteso: 
egli non somministra che sale , cera , denti di 
elefante e riso. Quest’ ultimo articolo vi si 
trova in grandissima abbondanza , e se ne 
potrebbe portar fuori del paese una conside- 
rabile quantità senza nuocere al consumo che 
è necessario al medesimo. Il suolo d 5 Arracan 
è ricco e ben irrigato ; fertili oltremodo sono 
le sue isole. 


(0 Questi sono i nomi volgari. Queste isole 
hanno pure de* nomi con aliàbel*. 
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Il vantaggio che ai Birmani derivava dal- 
F impadronirsi dall’ Arracan e delle sue isole , 
diveniva assai maggiore per la circostanza che 
questo paese offre molti luoghi comodi pel ri- 
covero delle loro scialuppe le quali durante il 
vento del nord-ovest navigane nel canale e lungo 
le coste per andare da Bassìrn 3 da Rangoun e da 
M artaban a Chìtagong e a Calcuta dove el- 
leno portano i prodotti dei regni d’ Ava e di 
Pe§ u > e prendono in cambio tele e altre merci 
dell’ India. 

Tosto che Minderagea-Praw ebbe risoluto 
di conquistare il regno d’ Arracan , 1 * Eng^e- 
Tefiieu (i) e i suoi fratelli i principi di Pro- 
ma , di Tongho e di Pagah/n partirono dalla 
capitale (2)^ e traversarono V Irraouaddy a 
Chagaing , divenuto un luogo di devozione , e 
per rapporto alla quantità dei praw o templi 
che vi sono eretti 3 ed a motivo, degli idoli di 
superbo alabastro che vi si scolpiscono per 
tutte le parti dell’ impero j e la di cui materia 
vien tratta da una cava de’ convicini luoghi. 
Questi principi si misero in marcia nel meSe 


(1) Il principe reale, 
(a) Ummerapourct. 
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di touzelien dell’ anno birmano 1 145 (i) 3 che 
corrisponde all’ anno 1^85 dell’ era cristiana. 
Essi fermaronsi a Chagaing tre giorni nei quali 
non altessero che alle ceremonie religiose. Di 
là si recarono a Pagahm ( 2 ) , antico soggiorno 
di una lunga dinastia di rfe 3 e celebre ancora 
pe’ suoi templi. I figlj di Menderagea vi rin- 
novarono le ceremonie di Chagaing , dopo di 
che si misero di nuovo in viaggio. Giunti a 
Kama 3 essi staccarono cinque mila uomini sotto 
gli ordini dei principi di Tongho e di Pagahm 
con ordine di sba rcare a Maoung (à) 3 e di 


( 1 ) L’anno solare dei Birmani finisce all 1 equi- 
nozio della primavera , il che può cagionare qual- 
che confusione nel citare le due ere. 

(' ì ) Pagahm era altre volte una grande e ma- 
gnifica città. L’autore di questo compendio e il 
vice-re del Pegu vi si trovarono assieme , e sali- 
rono fin all 1 alto di uno dei praw ( templi ) per 
una scala eh 1 è al di fuori , la quale era in cattivo 
stato e as ai pericolosa. Di là essi videro de’ 
mucchi di ruiue fino a tutta la distanza cui si po- 
teva estendere la loro vista. Il vice-re osservò che 
ì Birmani annoveravano tra le cose impossibili 
quella di contare le ruine de’ templi che vedevansi 
in quel luogo. 

(3} Altre volte Lounzuy. 
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penetrare nell’ krrasan per le strette delle 
montagne. 

Quando 1’ Engee Tekien e il principe dì 
Proma arrivarono a Proma , il sere e di Sche- 
gou fn incaricato di discendere 1’ Irraouaddjr 
con una forte squadra di scialuppe , c di en- 
trare nell ' Atracan per diversi canali che si 
formano. dal fiume di Bassien. I due principi 
dimorarono cinque giorni a Proma ; poscia si 
recarono a Podang, eh* è tre miglia più al 
tasso e dall’ altra parte del fiume. Colà si fer- 
marono quindici giorni affinchè i distaccamenti 
che aveano preso diverse strade potessero uni- 
tamente a loro arrivare nell’ Arracan. 

Quando si credette che i differenti corpi 
d’ armata potrebbero in pari tempo entrare in 
questo regno , YEngee Tekien ordinò al prin- 
cipe di Proma di avanzarsi alla testa di sette 
mila uomini nelle montagne che trovansi die- 
tro a Podang ; e tre giorni dopo egli segui la 
sfessa strada con tutta la sua armata. V Engee 
Tehien aveva presso di lui due generali di 
una grande riputazione , Kioumee-Matour.g e 
Nan da- Sic < yan . 

Le troppe che si erano imbarcate sotto gli 
ordini del seree di S chegou arrivarono prima 

Tom. I. 9 
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degli altri alla loro destinazione; Quest* offi- 
ciale non trovò nel suo cammino verun osta- 
colo. Quando fu sulle coste deU’^rr<M?an , in- 
tese che il rajah prepara vasi ad attaccarlo 3 ed 
egli stimò opportuno di aspettar 1* arrivo degli 
altri generali birmani affine di non aver a com- 
battere contro tutte le forze del paese. 

La strada che i giovani principi (i) aveano 
tenuta era assai più malagevole e più lunga 
di quella por cui il principe reale si avanzava. 
Si voleva di certo eh* essi facessero soltanto 
una diversione per vincere più facilmente gli 
Arracanesi. Dopo uu penoso cammino che 
dorò tre settimane , il principe di Proma alla 
testa dell’ avanguardia della grande armata giunse 
a Loungyat ( 2 ) eh’ è distante due giornate 
«lai forte di Arracan. Avvertito della situazione 
in cui si trovava il seree di Schegou s esso gli 


(i) I principi di Tongho e di Paga/un erano an- 
«or fanciulli. I generali che'gli accompagnavano di- 
rigevano le operazioni dell' armala. I principi -dcl- 
1 oriente dell’eira hanno' per costume di mandare 
ì loro figlj alla guerra Ha della loro più terzera 
gioventù. 

(a) Egli avea fatte centoventi miglia. 
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mandò tostamente un rinforzo di mila uomini 
comandati da un ackawoun. 

Mal solfrentio ogni ritardo , e desideroso di 
coglier 1’ occasione di distinguersi , il principe 
di Pi orna risolvette di dar l’assalto al forte, 
di Arracan prima dell’ arrivo di suo fratello. 
Quindi ingiunse allo seree di . avanzarsi colla 
sua squadra e di attaccare perchè egli agi- 
rebbe in pari tempo seco lui. Conformemente 
agli ordini del principe lo seree fece avanzare 
la sua squadra. 11 re d’ Arracan aveva ran- 
nata una dotta di scialuppe più grandi di quelle 
dei Birmani , ma non così bene armate. 11 
combattimento s’ impegnò lungi circa due mi- 
glia circa dal forte 3 e la’ vittoria fu pei Bir- 
mani. La maggior parte delle scialuppe arra- 
cancsi rimasero distrutte : quelle che fuggirono 
sparsero la costernazione nei porti vicini ; e 
questa' ben tosto si accrebbe ali’ approssimarsi 
dell’ armala del principe di Pronta. 

Disperato per tanto infortunio , Mahasum- 
da ( 1 ) unì i suoi effetti più preziosi , e po- 
stili a bordo di alcune scialuppe , s’ imbarcò 
con venti delle sue donne e con trenta de’suoi 


( 1 ) 11 re d' Arracan. 
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ufficiali , che per la maggior parte erano di 
Ini parenti; e diresse il suo cammino vera» 
l’ isola di Kiounchoppa. Tosto che il principe 
di Proma fu di ciò informato * fece partire 
cinquecento uomini sopra leggieri schifi per 
arrestare il fuggitivo re. I Birmani lo presero 
alla distanza di un miglia da Kiounchoppa, e 

10 ricondussero prigioniero nella sua capitale. 

Nell’ arrivare a Loungyat 1’ Engee Tehieu 

intese i felici successi di suo fratello. La città 
e il forte di Arracan dopo una debolissima 
resistenza si arresero. Assai considerevole fu 

11 bottino che i Birmani vi fecero , ma ciò 
che lor parve più prezioso * era una immagine 
di Gaudma (i) in rame eccellentemente bru- 
nito. Questa immagine , per quanto si disse* fu 
fatta sul modello del Rcschee ( 2 ) vivente ; ed 
essa tiensi in, cosi grande venerazione che da 
molti secoli furasse pellegrini ad Arracan dai 
paesi i più remoti dove la supremazia di 
Gaudma è 'riconosciuta. La statua ha dicci 
piedi circa di altezza ; ella * come sempre . si 


(1) Gaudma b il Goutorna degl 'Indiani. Goutow.A 
l \m nome di Buddha. 

(a) Di*, 
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rappresenta Gaudma , è assisa colle gambe in- 
crocicchiate e rivoltate indietro; la destra mano 
libera giù pende', e la sinistra è sulle ginoc- 
chia appoggiata. 

Trovavansi pure ad Arracan cinque imma- 
gini di Rahouss , il demonio dellTndiani. Erano 
esse del medesimo metallo di quella di Gaudma 
.-e di una giganteschi statura. Aveano un grati 
pregio agli occhi dei di voli , perchè servivano 
come custodi al luogo dov’ era i’ idolo. 

Una cosa degnissima di osservazione che si 
trovò ad Arracan fu un cannone di un enorme 
grandezza , composto dii tre grosse barre di 
ferro battuto. Egli avea trenta piedi di lun- 
ghezza , due piedi e mezzo di diametro alla • 
«ua imboccatura , e dieci pollici di calibro. ^ 
I Birmani lo trasportarono per acqua a U(n - 
merapoura e lo collocarono nella corte del 
palagio del re , dov’ esso vien conservato come 
un .monumento di gloria. È posto sopra una • 
carretta assai bassa di sei ruote, e si è eretta 
al dissopra della parte ov* ei si trova , una 
tetto; a per difenderlo dalle ingiurie dell’ aria. 

U idolo di Gaudma e i suoi custodi infernali 
fnrono pure condotti per acqua nella capitale 

• Birmani ; questo trasporto si fece eoa 
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molta pompa e con molte formalità di super- 
stizione (i). 

La conquista di Cheduba , di Ramrea , e 
delle isole Brisee fu tosto seguita dalla resa 
di Arracan. Preferendo T esiglio alla servitù 
molti Maghs (a)- si rifuggirono nelle montagne 
di Dombuoh sulle frontiere della provincia di 
Chittagong e nelle folte selve che circondano 

Arracan. Essi formarono poi diverse bande 
di briganti che devastano continuamente i pos- 
s e*si dei Birmani , e massacrano tutte le persone 
di questa nazione che cadono nelle loro mani. 
Un numero piuttosto grande di questi Moghs 
approffittando del rispetto che si ha per lo 
stendardo inglese , vive nei distretti di Dacca e 
e di Chittagong. Altri prestarono giuramento 
di fedeltà ai Birmani ed hanno piegato il loro 
capo sotto il giogo della schiavitù anzi che 
abbandonare il nativo loro siiolo , e i loro do- 
mestici, Tddii (3). » 

(l) Dopo che 1 maggior Sjrrntts ha avuto la 
prima sua udienza d«d monarca birmano fu con- 
dotto a vedere il cannone d’ Arracan e la statua 
di G andata . 

(a) Questo , come già si vide , è il nome che gli 
europei danno ai Mogos. . 

v (^/ 1 seguaci di Buddha sono molto affezionati 
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I principi òì' -Thongo e di Pagham non 
arrivarono sol territorio di Arracan che quando 
ne fa compiuta la conquista 3 ma nondimeno 
essi ebbero parte al saccheggio che vi si fece. 

I soldati del' principe di Tongho (t) commi- 
sero i più grandi eccessi in tutta la parte del 
paese che traversarono. 

■ Le conseguenze di tale conquista occuparono 
per qualche tempo il figlio di Minderagea . 

II regno d’ Arracan colle sue dipendenze fu 
costituito provincia dell’ impero birmano, e si 
nominò uu Maywoun (2) per governarla. 
Quegli cni si confidò questo importante im- 
piego .chiamavasi Schoìambou. Si lasciarono 
mila soldati nel forte d’ Arracan , e un gran 
numero d’ altri fu distribuito nelle diverse 
città. In pari tempo molte famiglie birmane 


ai loro lari. Ciascuna famiglia birmana ha sempre 
nella sua casa un idolo di argento , di alabastro 
o di legno. 

( 1*) Gli abitanti di Thongo sono famosi per la 
loro inclinazione al libertinaggio e per la loro bru- 
talità. Quando il maggiore Symes era a Ununcra- 
powa , il principe di Tongho aveva un numeroso 
seguito che non ismcnlivk questa riputazione. 

(a) Un vice-re. 
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alle quali furono accordate alcune terre, 'Ten- 
nero a stabilirvisi ; lo che ha contribuito assai 
ad assicurare la tranquillità de’ conquistatori. 

Eseguite tutte queste disposizioni i principi 
birmani ritornarono alle rive dell’ Irraouaddfa 
e s’ imbarcarono a Podang , conduceudo al 
loro seguito Mahasumda e tutta la sua fa- 
miglia. Quando il monarca, che venne misera- 
mente privato del suo trono , fu a Ummerapoura 
si volle mitigare la sua cattività. Gli si mostrò 
grande rispetto ; gli fu dato un alloggio con- 
venevole al suo rango , e gli si assegnò una 
rendita abbastanza considerabile , di cui però 
non godette per lungo tempo , poiché alla fine 
dell* anno egli discese nel sepolcro. Dopo la 
di lui morte si lasciò la sua famiglia nell’ o- 
scurità e nella miseria. I Birmani non consu- 
marono pii di due mesi nella conquista del 
regno d’ Arracan . ... ; . : 

Alcuni altri avvenimenti del regno di Min - 
deragea-Praw (t) verranno narrati con quat- 
ti) Questo principe ha preso il 'titolo di Boa , 
che corrisponde a quello d’ imperatore. I Birmani 
chiamano i’ imperatore della China Oudea—Boa , 
vale a dire l’ imperatore di Oudea , poiché Oudea 
è il nome eh’ essi danno alla China. 
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•che dettaglio nella relazione del mio viaggio. 
Ma un compendiosa racconto dei principali 
fatti , e alcune brevi osservazioni sullo stato 
attuale dell’ impero porranno il leggitóre in 
.grado di formarsi una giusta idea dell’ impor- 
tanza politica della nazione birmana. 

Il prezioso ‘acquisto del regno d* Arracan 
non appagò 1 ’ ardente ambizione di Mi riderà* 
gea , il quale appena che fa padrone di quest© 
paese rivolse i suoi sguardi verso la penisola 
■orientale, dove il regno di '•> Siam riacquistava 
in seno della pace il primiero suo splendore. 

Ho di già parlato dei successi che le armi 
"birmane ottennero allorché il re Sahembuan 
portò la guerra nel Siam. Sebbene i Birmani 
flou siano rimasti in possesso dell* interno di 
questo regno, essi però conservarono la parto 
di esso eh’ è circondata dal mare ; tati’ i porti 
all’ occidente della penisola fino a ^Mergui (1^ 
restarono a loro sottoposti. Non mancava final- 
mente ai' medesimi che l’isola di Junbsey'ion (2») 


(1) Me r qui è ìa gradi ao minuli di latitudine 
nord. 

(a) Alcuni geografi scrivono questa parola. Jun- 

4cUam, 

r 
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per essere padroni di tutta la parte della costa 
^occidentale che si estende fino al priocipato 
di Queedah 3 il di cui sovrano b un malay. 
Per la conquista di quest’ isola i Birmani do- 
•veauo mettersi in istato di fare quasi tutto 
il .commercio della penisola, e di non lasciare 
ai Siamesi altra comunicazione coll’ India , 
■fnorchè quella che si può avere per il golfo 
di Siam. 

.Junkseylon produce una grandissima quan- 
tità d* avorio e di stagno. Quest* isola lunga 
da cinquanta a sessanta miglia si estende quasi 
dal nord al sud, e il suo centro è per gli 
otto gradi di latitudine nord. Dolce è il clima 
dell’isola, e sommamente fertile il di lui suolo. 

Allorché fu risoluto di- conquistare Junk- 
seylon , si arredarono a flangoun molti basti- 
menti di trasporto per imbarcare truppe e 
munizioni. I Birmani sanno costruire ottima- 
mente i loro vascelli , ma sono cattivi marina) 
ed ignorano affatto la scienza della navigazione. 
Lo schaulonder (i) di Bangoun 3 nato da una 
famiglia portoghese , venne incaricato di con- 


« fi) Schaubonder significa 5 come fu già dello , 
Intendente di uu porlo. 


Digitized by Google 




di Symk* 2o3 

darre la flótta. I differenti vascelli aveano per 
-Capitani alcuni uomini di un’ origine quasi 
«guale a quella dello Schaubonder , e che es- 
sendo stati allevati sotto il governo birmano 
avevano ottenuti de’ piccoli impieghi nei porti. 
Tuttavia questi capitani non erano considerati 
che come semplici piloti, poiché trovavansi sot- 
toposti al comandante delle truppe di terra 
eh 5 eransi imbarcate. La flotta arrivò a Mergui 
nel mese di gennajo 1785. 

Oltre le truppe- che questa flotta portava, un 
corpo di otto mila uomini partì da ftanaoun 
nel mese di novembre onde recarsi per terra 
■a Mergui , dove non giunse che il t 8 febbraio. 
Il del successivo marzo la flotta levò 1 ’ an- 
cora e le truppe di terra si posero in cammino. 

11 braccio di mare che separa 1* isola di 
Jenhseylon dal continente , è in alcuni luoghi 
strettissimo. Tosto che i Birmani s’ avvicina- 
rono all* isola , attaccarono la fortezza eh’ è si- 
tuata dalla parte dell’ est. Il governatore (t) 
che in essa comandava si difese con maschio 
valore ; ma fa costretto ili cedere , e ritirossi 
nell’interno dell’isola. I vincitori fecero un 


(1) 11 suo titolo b Praouselou 
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considerabile bottino, e lo . miserò .a bordo 
della nave di un mussulmano di Mazulipafam . , 
eh’ essi aveano presa nel porto : ma non ap- 
profittarono nè del bottino , nè della nave ; 
poiché appena arrivata nella baja di Marta bau 
ella ricevette un colpo di vento che la fece 
perire senza ohe alcuna delle persone che vi 
erano imbarcate si potesse salvare. !.. 

Questa non fu la sola sciagura che seguì 
dopo i felici successi dei Birmani , imperocché 
il governatore di Siam avendo riunite le truppe 
sortite dal forte , e ragunate nuove forze , at- 
taccò esso pure i vincitori , e li costrinse di 
ritornare ai loro vascelli dove non' poterono 
giungere se non dopo aver perduta gran quan- 
tità di gente. Temendo maggiori disastri y i 
Birmani ritornarono a Merguì , donde la dotta 
fece vela per Rangoun , mentre che le truppe 
di terra recaronsi a Marlaban coll’ intenzione 
di soggiornarvi durante la stagione delle pioggie. 
' L’ orgoglio di Mlnderagea sentissi profon- 
damente offeso alla notizia degl’ infortunj che 
le truppe birmane avevano sofferte a Junhsey lon. 
Questo principe pensò tostamente a vendicar* 
sene , attaccando il regno di Siam con forze 
eonsiderabili ; « per essere più sicuro di ua 
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felice successo s volle comandare e^li stesso la 
di lui armata. Parti dunque da Ummerapoura 
alla testa di trentamila uomini s conducend* 
al suo seguito venti pezzi di cannone di cam- 
pagna. Fece la strada di Tongho e arrivò a 
dlartaban alla primavera del 1786. Un’altra 
armata ebbe 1’ ordine di penetrare nel regno 
di Siam dalla parte del nord , ed una terza 
recossi a Tavoy per attaccarlo dalla parte del 
sud. 

► Mentre ciò avveniva una squadra di sedici 
vascelli , i quali appartenèvano per la maggior 
parte a mercatanti , e che furon presi di buon 
grado o .per forza , andò a bloccare il porto di 
Junkscylon. 

~ Forze così formidabili inspirarono ai Birmani 
la più viva speranza di felice successo ; ma la 
speranza degli orgogliosi di sovente rimane 
de.lusa. Di fatti l’imperatore credendo di mar- 
ciare alla vittoria s’ avanzò al di là di Mar- 
tahan ; ma appena eh* esso entrava nel territorio 
siamese ; ebbe a combattere con una numerosa 
armata che il re di Siam ( 1 ) comandava in 
persona. Lunga e sanguinosa fu la battaglia. I 

(t) Questo principe si chiama Pieiickting. 
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Siamesi sconfìssero pienamente i Birmani 3 e 
tolsero ai medesimi i loro cannoni j de’ quali 
essi non aveanò* potuto fare alcun use (i). 
L’imperatore istesso corse il più grande peri- 
colo di esser preso , e affrettossi a ritornare 
pella sua capitale. Gli avanzi della sua armala 
rientrarono nel Martaban . I generali che co- 
mandavano le due altre armate birmane , al* 
1’ annunzio di questa sconfìtta, presero il partito 
di retrocedere. Non essendo lontana la stagione 
delle pioggie , furono sospese le ostilità da 
amèndue le parti. 

Al principio del seguente anno (2) i Siamesi 
avendo ragunate molte truppe, misero 1' assedio 
davanti Tavoy: ma dopo lunghi tentativi fu- 
rono costretti a ritirarsi. La piazza era difesa da 
Maha-see-sou-Ta , nominato poscia ( 3 ) vice -re 
di Martaban , che comprende nella sua giuri- 
sdizione Tavoy, M ergili e tutte le altre pro- 
vince birmane al sud di quella provincia. 

(1) Molti Birmani ben informati attribuiscono 
questa Sconfitta all’ imbarazzo cagionato dai. can- 
noni eh 1 erano vecchi cannoni di alcuni vascelli , 
montali sopra carrette troppo basse. 

(a) ^87. 

( 3 ) Nel' mese di aprile 17S8. 
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~ Tavoy essendo una piazza assai importante , 
vi si mise una forte guarnigione , e ue fu 
dato il comando ad un uf&ciale chiamato Mia- 
peou (i). Il padre - di questo era un piccolo 
mercatante il qual faceva il commercio sulle 
^frontiere vicine alla China , e che avendo am- 
massate grandi ricchezze , seppe, farne uso sag- 
giamente per innalzarsi. Da principio Miapeou 
si condusse a Tavoy con somma fedeltà; ma 
alla morte di Maha-see-sou-ra (2) , avendo 
chiesta invano la dignità di vice-re di Maria - 
ban , che fu data- a Min-la-ze-zo , lasciossi 
corrompere dai Siamesi, e cedette- loro la città 
dove comandava , mediante alcuni vantaggi die 
.si accordarono per lui e pe’ suoi amici. I Sia- 
mesi hanno messa tostamente in Tavoy una 
-numerosa guarnigione , e stabilirono un campo 
ne* contorni. 

Alla primavera del 1791 l’imperatore bir- 
mano diede ordine a due de* suoi pih riputali 
generali, Somlee-Mingee e V attavoun Mien , 
di marciare contro il ribelle. Essi partirono 
dalla capitale alla testa di una considerabile 


(1) Alcune persone lo chiamano JYumeapeou. 
(a) Maha-see- sou-ra morì nel 1790. 
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armata , e fecero ìa loro strada per terra , men- 
tre sessanta scialuppe , e subito dopo tre vascelli 
misero alla vela a Rangoua per andare a ràg- 
giugùerli. Essendo le scialuppe arrivate prima 
dei vascelli , entrarono imprudentemente nel 
fiume di Tavof j e cominciarono ad attaccare 
il sobborgo che trovasi sulla riva. Allora Mia - 
peou e un gran numero di Birmani ribelli e 
•di Siamesi s’imbarcarono sopra leggiere navi, 
di guerra , e si precipitarono sulle pesanti 
scialuppe birmane y le quali furono per la mag- 
gior parte distrutte. Le altre si ritirarono a 
Mergui dove i tre vascelli non tardarono ad 
arrivare. 

Essendo giunta a Mariaban P armata partita 
da Ummcropvura , vi si fermò per lasciar pas- 
sare la stagione delle pioggie. Questa era ap- 
pena finita che V Engec-Praw (i) discese P 7 r- 
raouaddy fino a Rangoun per andare a rinforzar 
I* armata che doveva combattere al mezzodì 
dell’impero (2). Erano al suo seguito P Assay 
Woungee e molti officiali generali. Quasi nel 


fi) È lo stesso che 1’ Engee Ttkien , 0 principe 
«■cale. 

4 ») Nel 129*, 
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tempo stesso in coi questo principe arrivava a 
i ìangoun , T armata comandata da Sombèe-Min - 
gè? e dall’ Atlawon Mìen , s* avanzava contro 
Tavoy. L’ Engee fermossi a Rangoun ; ma fece 
partire la maggior parte delle sne truppe per 
andare a raggiugnere la prima armata. Nel 
tempo medesimo i vascelli che erano a Mergui 
fecero' vela* per Tavoy. ’ 

La pugna si accese nel punto stesso sul mare 
e sulla terra. I Siamesi che erano nelle loro 
navi da guerra , disputavano ai vascelli V en- 
trata del fiume; ma essi* vennero rispinti con 
molta perdita. Quelli di loro che combattevano 
a terra non' ebbero una miglior sorte. Costretti 
di rinchiudersi nella fortezza , essi videro ben 
tosto i Birmani ad innalzar trinciere e a for- 
mare un blocco regolare- Gli assediati non po- 
tevano ricevere verun soccorso d’ uomini e di 
provvigioni ; invece che i Birmani , benché si 
trovassero in uno sterile paese , non mancavano 
di sussistenze , perchè ne traevano per mare 
da Arracan e da Rangoun. I comandanti di 
queste due città - ne mandavano ad essi per 
mezzo di tutt’ i vascelli de 5 quali si potevano 
irapadronire (1). 

(1) Essi presero in oltre melte navi appartenenti 
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, L* assedio dorò molti mesi , e sembrava cbe 
dovesse prolungarti ancora , quando ebbe fine 
per un nero tradimento. I Birniani cbe aveano 
cooperato con Miapeou a cedere la città ai Sia- 
mesi, sopportavano impazientemente la carestia. 
Eglino cominciarono allora a tenere una segreta 
corrispondenza coi capi degli assedianti , i quali 
dietro una convenzione cbe fecero con essi , 
diedero di notte tempo 1* assalto alle opere 
esteriori. I tremila valorosi Siamesi cbe com- 
ponevano la guarnigione si ragunarono ed a- 
vanzaronsi per rispignere gli assalitori; ma i 

• Birmani , della di cui perfidia essi non so- 
spettavano , gli attaccarono da ogni parte , e 

11 fecero in pezzi col soccorso degli assedianti. 
•Questi furono subito dopo introdotti nella città, 
dove però non trovarono Miapeou , il quale 
era stato abbastanza avventurato di aver potuto 

■ad alcuni mcrcatanii inglesi. I capitani delle mc- 
, desiate portarono le loro.' doglianze a lord Com- 
wallis e al supi emo consiglio di Calcutta , che ne 
chiesero soddisfazione all 1 imperatore birmano. Si 
crede che questo principe abbia ordinalo che i 
capitani fossero generosamente indennizzati : ma 
gli ufficiali di Rangoun e d’ Arracan ritennero 
fraudolentemente le stabilite indennizzazioni. 
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fuggire alcnn tempo prima e ritornare ruI 
territorio siamese. Per tal modo i Birmani di- 
vennero nnovamente padroni dell’ importante 
piazza di Tavoy. 

In quel tempo sembrava £he cetesta 'nazione 
dovesse avere a Mergui. una sorte afTatto di- 
versa ; ella difendeva questa città contro' i 
Siamesi. Un fratello del re di Siam V aveva 
investita con forze considerabili , e ne spingeva 
innanzi l'assedio con tanto vigore , che la guar- 
nigione , ridotta agli ultimi estremi * pensava 
già ad arrendersi , allorché dessa venne d’ im- 
provviso soccorsa' da sei vascelli e da cinque 
mila uomini distaccati dall’ armata di Tavoy. 
Alla vista di questo rinforzo che Mergui rice- 
veva 3 si sbigottirono talmente gli assedianti , 
che abbandonarono la loro impresa, e ritira- 
ronsi nell’ interno del loro paese. 

Questi furono gli ultimi avvenimenti impor- 
tanti di cotesta campagna. Neil 5 anno seguen- 
te (ì) i Siamesi fecero proposizioni di pace, e 
s’incominciò un negoziato cui tenne dietro pron- 
tamente un trattato sommamente vantaggioso ai 
Birmani. In forza del medesimo il re di Siam 
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cedette loro tatte le città marittime all’ occi- 
dente della penisola fino all’ altura di Mergui: , 
di modo che essi rimasero interamente padroni 
della costa di • Tenasserem e dei due porti 
«osi felicemente situati di Mergui e di Tavoy. 
Questi dae porti sono possessi della più grande 
importanza , sia eh’ essi si considerino politica- 
mente , o che non si riguardino che sotto un 
rapporto commerciale. 

I Birmani , divenuti la più possente delle 
nazioni della vasta penisola che separa il golfo 
del Bengala dai mari della China ; possessori 
di un territorio esteso al pari dell’ impero ger- 
manico; posti in un clima felice, dove il suolo 
può produrre la maggior parte degli oggetti di 
■lusso, di commercio e di utilità , che sommi- 
nistra il resto dell’ oriente ; credevano di potere 
finalmente abbandonarsi alla dolce speranza di 
essere per lungo tempo esenti dalle calamità 
della guerra ; ma per un inflessibile orgoglio e 
per un reo -risentimento eglino furono sul punto 
■di essere agitati da nuove turbolenze, e si vi- 
dero minacciati da un nemico assai più'formi- 
dabile di tutti gli altri de’ quali aveano trionfato. 

-Il commercio dell’ Arracan che quando i 
fiumi sono dalle pioggie ‘ ingrossati , si fa per 
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mezzo di «na navigazione interna colle città 
marittime dell* oriente dell’ impero , era stato 
sovente interrotto da pirati. Qofesti briganti in- 
festando gli stretti che separano le isole Brìsee , 
e dove passano d* ordinario le scialuppe , non 
solamente saccheggiava'no le navi mercantili , 
ma avevano l’audacia di attaccare le flotte che 
erano cariche delle imposizioni riscosse dal go- 
verno (i). Essi facevano ancor più ; quando la 
stagione impediva loro di depredar per mare 
tentavano d’ indennizzarsene per terra ; e tra- 
versando il fiume ‘di Naaf colle merci e coi 
bestiami che avevano rubato , li conducevano 
nella provincia di Chittagong dove la bandiera 
inglese li garantiva da ogni molestia e perse- 
cuzione. Colà vendevano a sommò prezzo il loro 
bottino , e vivevano tranquillamente finché il 
bisogno li spingeva a cominciar di nuovo le 
loro ruberie. 

Il fiume di Naaf che separa il territorio in- 
glese da quello dei Birmaui , è molto lontano 
dalla città di Chittagong , sede « del governo 


(,) Queste imposizioni si pagavano ordinariamente 
in natura, e ammontano alla, decima parte degli 
oggetti che vi sóno sottoposti. . 
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della provincia , e residenza dei magistrati in- 
glesi. Le rive di questo fiume sono coperte di 
• gioncbi ; vi si veggono alcuni piccoli terreni 
coltivati , ed un piccol numero di miserabili 
villaggi abitati dai più poveri di tutt’i pastori 
e dalle famiglie de’ cacciatori che prendono 
e addimesticano gli elefanti di che abbondano 
le vicine foreste. 

V asilo che questi luoghi offrivano ai briganti 
permetteva • ad essi di proseguire facilmente il 
oorso delle loro rapine all’ insaputa dei magi- 
strati inglesi. Non era uemmen possibile che il 
comandante della provincia ne avesse cognizione, 
a meno che gli individui depredati o il governo 
birmano uOn avessero portate le loro doglianze 
a lui ; ma ei*a questo un procedimento cui 
V imperatore dei Birmani , il quale credevasi 
il pruno di tutt* i potentati dell’ uni verso , non 
poteva consentire. Ei pensava che era cosa di- 
sdicevole alla sua dignità il chiedere la ripa- 
razione di un torto , e risolvette di vendicarsi 
esso medesimo. Istrutto pertanto che tre prin- 
cipali capi dei briganti * eransi rifuggiti nei 
distretti inglesi , il monarca birmano senza re- 
clamare i fuggitivi , e senza prevenire gl’ inglesi 
delle sue intenzioni , diede ordine ad uno dei 


Digitized by Google 



pi Stims ai5 

suoi generali di entrare alla testa di cinque 
mila nomini nel territorio della Compagnia , e 
di non ritornare senza condor seco morti o 
mi i tre briganti. Nel caso che questo corpo 
di armata non bastasse v’ erano ad Arracan 
Tenti mila uomini pronti a marciare per soste- 
nerlo. • • . 

Una così inaspettata aggressione di cui non 
Teniva nemmeno indicata la causa , non per- 
metteva agli Inglesi di deliberar lungo tempo ' 
per rispignerla. I Birmani essendosi accinti a 
vendicarsi di alcuni uomini che erano fuggiti, 
divenne necessario di convincerli che essi si 
erano ingannati nella scelta del mezzo onde 
ciò ottenere , e che gl’ Inglesi non farebbero mai 
per timore quello che la loro giustizia avrebbe 
senza - eccezione accordato. Per conseguenza il 
governatore del Bengala fece marciare un forte 
distaccamento di Inglesi sotto gli ordini del 
maggior generale Ersfiine . Queste truppe si . 
recarono colla loro artiglieria per mare da 
Calcutta a Chittagong. 

Serée-Nunda-Kìozo era il generale birmano 
a cui si era confidata la malagevole impresa 
di prendere i tre capi di briganti. Egli si con- 
dusse con maggior prudenza e cireonspeziooe 
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del governo di cui doveva eseguire gli ordini. 
Dopo aver traversato il fiume di NaaJ e sta- 
bilito il suo campo sulla riva occidentale, scrisse 
ai magistrati inglesi di Chittagong onde preve- 
nirli della sua incursione , ed assicurarli che 
il suo disegno era soltanto di aver nelle inani 
i tre briganti, non già -di commettere la mi- 
nima ostilità contro gl 5 Inglesi ; ma dichiarò in 
pari tempo che sin a tanto che egli noa avesse 
avuto in suo potere i tre uomini che cercava , 
non abbandonerebbe il distretto di Chittagong. 
Quindi fortificò il suo campo alla foggia dei 
Birmani , e mostrossi deciso a resistere a tutto 
quanto far si potesse contro di lui per obbli- 
garlo a ritirarsi. 

Il governo del Bengala informato delle di- 
spozioni del generale birmano , ingiunse ai 
magistrati di Chittagong di far arrestare i tre 
fuggitivi , e di tenerli in sicura custodia fino 
a nuovo ordine. . 

All’ approssimarsi del generale Ershine , Se- 
rie- flhinda-Kiozo gli mandò un parlamentario 
per proporre un accomodamento la di cui prima 
condizione era che gli si darebbero in potere 
i tre fuggitivi. 

Il generale Ershine rispose che non poteva 
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ascoltare veruna proposizione finché i Birmani 
fossero sul territorio inglese ; ma che al mo- 
mento eh* eglino avessero ripassato il fiume, si 
darebbe premura di trattare con essi sull' og- 
getto delle loro doglianze. Aggiunse che se i 
medesimi non si décidevano ad abbandonare i 
possessi inglesi nel termine che loro stabiliva, 
gli avrebbe a ciò costretti colla forza. 

Il generale birmano pieno di una nobile con- 
fidenza nel carattere inglese, recossi in persona 
presso il generale Ershine , mostrò a lui gli 
ordini che aveva ricevuti dall’ imperatore , e 
gli fece conoscere tutta 1’ enormità dei delitti 
commessi dai tre scellerati eh’ egli reclamava. 
Il generale Ershine dimostrò in questa occasione 
una moderazione ed una saggezza superiore ad 
ogni encomio. Disse al generale birmano che 
il governo inglese era ben lontano dal volere 
proteggere uomini colpevoli , e dall* offrire nn 
asilo ai ladroni ; ma die i Birmani erano en- 
trati nei possessi inglesi in nn modo così arbi- 
trario ai principj adottati da tutte le nazioni 
incivilite , che in nulla ei poteva cangiare la 
prima sua risoluzione. Cli fece tuttavia sperare 
che se i Birmani si ritirassero pacificamente 
alle loro frontiere , il governatore generale del 

1o/n. 1. 10 
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Bengala ordinerebbe che si costrnisse il pre- 
cesso dei tre prigionieri: e qualificò pure que- 
st’ atto ili giustizia come nn fivere. 

Il generale birmano sia che fosse soddisfatto 
di questa speranza , o che sentisse 1* impossi- 
bilità di resistere agl’ Inglesi , annuì alla propo- 
sizione del generale Ersklne , ed ha consentito 
di ripassare il fiume ili TSaaf. La sua ritirata 
si fece con mollo ordine; ed anche la disciplina 
era così bene osservata nell’ armata birmana 
che in tu'to il tempo eh’ ella rimase sol terri- 
torio inglese non commise il menomo atto di 
violenza y nè verun furto. 

Il governatore generale de! Bengala avendo 
incaricato il generale Erskine di far in strui re 
il processo dei tre prigionieri , i loro delitti 
furono nel modo il più evidente provati , e 
secondo le leggi del loro paese due di questi 
sciagurati furono puniti colla morte. 

La convenzione che mise nn termine alla con- 
tesa insorta tra i Birmani e gl’ Inglesi sommi- 
nistra una favorevole occasione di conoscere 
meglio che per lo addietro, un popolo che per 
la situazio ìe e recensione del suo territorio , 
e pe’ suoi rapporti commerciali coll’ India in- 
glese, merita certamente che si procuri di 


Digltized by Google 



DI SYWE9 2(9 

«trignere amicizia seco lui. Già da alcuni anni 
il commercio tra Calcutta , Madras e Rangoun 
si accrebbe talmente eh’ è divenuto assai im- 
portante per gl’ Inglesi , massime per rappo rto 
al legno di teak (i) , il qual cresce nei regni 
d’ Ava e di tegu. Colemia e Madras traggono 
di là tutto il legno che serve sia alla costru- 
zione dei loro vascelli , o ad altri oggetti. 
Questo legno costa annualmente agl* inglesi 
200,000 lire sterline , eh’ essi pagano in mer- 
canzie delle loro manilattore dei! India. 

Le rimostranze che il governo del Bengala 
area più volte ricevute dai negozianti e mai inaj 
per rapporto alle concussioni che sotfrivano uel 
porto di Bangoun, e la incursione dei Birmani 
cagionata in parte dall’oigoglio, ed in parte dal- 
l’ignoranza, gli fecero comprendere che se vi fos- 
sero 6 tate relazioni dilette colla corte birmana , 


(i) li porvare uel legio di teak delia cos a del 
llatabar a qi.eiia dei Lcrcma/iUel e a tu. cuna 9 
costa si caro che i-ou se ce può >eu<are il tra- 
sporto Dicesi che questo iucompatabn leg> o sorge 
assai beue sulle rive dei UoUuvery : ma su ora fu 
impossibile di uame da quella pai le. Si so< o già 
Veduti a Londra molti vascelli costrutti al bengala 
c*l teak dei Bega. 
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questo duplice oggetto di querela non avrebbe 
avuto luogo. Per prevenire ogni nuova dissen- 
sione j per fondar relazioni commerciali sopra 
principi di equità, e per Stabilire rapporti di 
benevolenza e di amicizia, nel modo che deb-, 
bono esistere tra due grandi nazioni i di cui 
territori sono contigui. Sir John Shore ( 1 ) 
credette di dover mandare un* ambasciata alla 
corte dei Birmani. > 

Ma cotesti motivi non erano i soli che ren- 
devano necessaria questa ambasciata , poiché 
dessa doveva altresì procurare di distruggere gli 
effetti dell’ influenza che i nemici naturali della 
Gran Bretagna avevano acquistata tra i Birmani, 
e di dare a questo popolo una giusta idea del 
potere , delle ri ssorse , e principalmente del- 
P equità degl’inglesi, affinchè ei rimanesse ben 
convinto che 1’ interesse loro era di non intra- 
prendere e di non coflidro verna atto di ostilità 
e eh’ essi volevano soltanto far con lui un cam- 
bio di merci con reciproco vantaggio. Riferirò 
partitamente nella relazione del mio viaggio il 
risultato di questa ambasciata : ma io debbo 
avvertire in prevenzione che il di lei successo 

(i) Egli si chiama oggidì Lord Teìgnmouth. 


Digitized by Google 


DI SyMES 2 21 

«orrispose abbastanza felicemente all’ aspetta- 
zione del governo del Bengala , e che la nazione 
dee ritrarne un grande profitto , a meuo che 
non insorgano alcuni di quegli ostacoli che non 
si possono dagli uomini prevedere. 

Il monarca che regna oggi giorno sui Bir- 
mani accrebbe di molto la gloria e il potere 
della sua nazione ; e si ha ragioue di credere 
che una pace durevole somministrerà alla me- 
desima i mezzi di aumentare ancor più i van- 
taggi de’ quali ella gode. Le cognizioni si esten- 
dono col commercio ; e siccome i Birmani sono 
esenti dai pregiudizj di famiglia , dalla neces- 
sità di dedicarsi ad occupazioni ereditarie, e 
dal timore d’ imparentarsi con stranieri (i) , 
perciò sarà certamente rapidissimo il loro per- 
fezionamento. E di fatti benché essi uou cono- 
scano per anco le profonde teorie delle scienze., 
nè siansi emiueoiejjo^nta.^ diti liuti nelle .arti j 
debbouo già annoverarsi tra le nazioni istrutte 
e incivilite. Le loro leggi sono saggie ; la po- 
lizia delle loro città è migliore di quella della 
maggior parte de’ paesi europ|i ; essi sono na- 


(i) Si sa che la maggior parte dei popoli del— 
l 1 Oriente sono imbevuti di questi pregiudizi!. 
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tonalmente benefici pd ospitalieri ; e le lore 
mauiere hanno l’ espressione non di una appa- 
rente ingannatrice cortesia , ma di una maschia 
franchezza. Tra loro i diritti del rango e il 
rispeito dovuto all’ autorità si osservano colla 
più scrupolosa attenzione. 

La cognizione delle lettere è cosi estesa presso 
i Birmani , che tutti gli artigiani e la maggior 
parte de’ paesani, ed anche dei marinaj ( classe 
che d* ordinario è la più ignorante ) sanno leg- 
gere e scrivere la lingua volgare. Tutta volta fa 
mestieri confessare che pochi tra loro compren- 
dono i libri di scienze i quali sono scritti sovente 
nella lingua sacra, come lo Schas/er degl' India- 
ni. Il sistema feudale che predilige l’ ignoranza » 
e rende uu uomo la proprietà di un’ altro uomo, 
si oppone aucora ai progressi dei lumi e della 
civilizzazioue ; ma il poter suo vieu meno a 
misura che la oaziouc appi culle a conoscere i 
costumi e gli usi degli stranieri ; e a meno 
che il fuoco <lelle civili discordie non si riac- ' 
cenila tra i Birmani , o qualche potenza rivale 
non li sottometta al giogo , essi diverranno al 
•«rio non meno illuminati che ricchi e possenti, 

Fi«ìb del Volume primo. 
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